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Enel x, con Legambiente uno studio per decarbonizzazione settore marittimo

Priorità nello studio priorità a innovazione tecnologica con cold ironing, efficientamento energetico degli scali e
integrazione tra porti e rete ferroviaria

Enel x, con Legambiente uno studio per decarbonizzazione settore marittimo

e porti verdi Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare

dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai

progressi tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi

navali in porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un

processo che deve essere accelerato puntando su innovazione tecnologica,

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli

scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria creando " corridoi green ",

progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie

rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto

ambientale . È questa la rotta da seguire per accelerare il processo di

decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X, la global business line del

Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di

sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone, comunità, istituzioni

e aziende un modello alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione

tecnologica nella vita quotidiana. Il report " Porti verdi: la rotta verso uno

sviluppo sostenibile ", presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla pagina Facebook e sul sito della Nuova

Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle best practices di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità

di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing , ovvero la tecnologia per

mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla rete elettrica su

terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. Nel tracciare questa rotta, sono sei le

azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: finalizzare il processo di definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold

ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei motori di bordo; introdurre schemi di finanziamento o

cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del sistema portuale italiano verso la sostenibilità; identificare

gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione; promuovere la progressiva

elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili; sviluppare una roadmap nazionale che preveda l'

elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T

permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino; sviluppare le

infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e su ferro per

lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero contribuire a rafforzare il sistema portuale

italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre, queste azioni consentirebbero anche la

riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di

emissioni di gas a effetto serra. L e emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di tonnellate di

CO 2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente

delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell'

International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto

marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi.

Nel corso dell' evento on-line, moderato da Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo
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Legambiente, Tullio Berlenghi, Capo Segreteria Tecnica, Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare, Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero per le Infrastrutture e dei

Trasporti, Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti e dell' Autorità

Portuale di Ravenna. "Il trasporto marittimo e le attività portuali - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale

di Legambiente - risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i loro consumi dalle fonti fossili. Con questo studio,

realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso

processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale e marittimo italiano. Da anni ci battiamo per ridurre l'

inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing , una

tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low

carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere intraprese di innovazione nel settore nella direzione della

sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su

tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra

gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa

preziosa occasione per mettere al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla

crisi climatica". "L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare

un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori industriali" ha dichiarato Carlo Tamburi,

Direttore Enel Italia. "Enel ha intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione delle proprie attività grazie a

investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei

consumi; scelte che hanno come comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia di business dell'

azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione con Legambiente

che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma

anche un' opportunità di innovazione e di crescita industriale per l' intero comparto marittimo italiano". Focus

principale dello studio è il cold ironing, su cui sta crescendo l' attenzione e l' interesse da parte delle amministrazioni

portuali che stanno sviluppando progetti di elettrificazione. Nello studio Legambiente ed Enel X ricordano che la

decarbonizzazione del settore portuale, del trasporto marittimo e della logistica di terra ad esso associata, è una

priorità indicata nella S ustainable and Smart Mobility Strategy europea ed un' emergenza a diverso titolo indicata da

operatori ed organizzazioni quali l' Organizzazione Europea dei Porti Marittimi. La stessa Commissione Europea ha

stabilito l' obiettivo di ridurre del 90% le emissioni legate al settore dei trasporti entro il 2050 e nell' ambito delle misure

Green Deal promuove lo sviluppo di alternative sostenibili ai combustibili fossili. A tal riguardo nello studio presentato

oggi si pone l' attenzione anche sui combustibili per la decarbonizzazione del trasporto navale e sulla prospettiva della

sua elettrificazione. Sono diverse, nel mondo, le sperimentazioni di traghetti basati sulla propulsione elettrica su

distanze brevi, con chiari vantaggi in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti e climalteranti. Per quanto

riguarda il trasporto marittimo a zero emissioni, nel report si analizza quello legato all' i drogeno rinnovabile, l'

ammoniaca rinnovabile o le batterie da elettricità verde. La scelta della tecnologia dipenderà anche dalla distanza che

le singole navi devono percorrere. L' uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni. Ad esempio, l'

uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni potrebbe diventare una soluzione diffusa per i

trasporti a corto raggio nel breve futuro. Già oggi piccole navi alimentate a batteria eseguono servizi di linea in Cina e

Norvegia. Nei trasporti a lungo raggio l' alimentazione elettrica via batteria non sembra una soluzione ancora

sostenibile a causa degli elevati costi, dimensioni e peso delle batterie realizzate con le attuali tecnologie. A meno di

importanti sviluppi in tal senso, l' idrogeno e l' ammoniaca rinnovabili rappresentano oggi opzioni più concrete,

sebbene ancora lontane dall' essere tecnologicamente e commercialmente mature. Per costruire una filiera del
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trasporto merci sostenibile occorre inoltre integrare le infrastrutture portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere

competitiva la filiera logistica. Per questo Legambiente ed Enel X sottolineano l' importanza di attivare dei corridoi

green . Gran parte dei porti italiani sono dotati di connessione
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alla rete ferroviaria nazionale e molti di questi collegamenti risultano essere elettrificati, ma per garantire filiere

efficienti occorre fare in modo che queste connessioni siano garantite in tutti i porti principali e con efficienti raccordi

alla rete, per ridurre i tempi, così come di infrastrutture logistiche di smistamento nei porti o nell' entroterra. In Italia, il

porto di Trieste (con linee e operatore ferroviario integrato con Monfalcone e Porto Nogaro), con i nuovi collegamenti

ferroviari in via di completamento, ha recentemente raggiunto una capacità di 2 milioni di TEUs/anno, in gran parte

orientato verso l' Austria-Nord Europa, la Slovenia-Est Europa e Padova-Milano. Il Porto di Trieste dispone di 6 binari

di 750m di lunghezza per la composizione di treni, con un flusso di 200 treni alla settimana, qualificandosi come primo

porto italiano per merci extra-UE e per traffico ferroviario. Sono diversi i casi di successo in cui il cold ironing si

dimostra un' efficace soluzione per la decarbonizzazione dei consumi navali in porto . Si possono citare i casi di

Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver in Canada, Lübeck in Germania,

Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia. Solo per fare un esempio, già nel 1989 il porto di Gothenburg è stato dotato

di un sistema cold ironing e oggi l' intera struttura beneficia di sei unità di cold ironing (una ulteriore è in fase di

realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di Marsiglia sono stati realizzati tre punti di connessione cold ironing per

navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di investimenti di 22 milioni di euro, il porto ambisce a diventare 100%

elettrico entro il 2025. In questo caso, l' installazione del cold ironing è stata sostenuta da fondi pubblici forniti dall' UE,

oltre che dal governo francese. Infine, un altro caso studio è rappresentato dal porto di Los Angeles, il principale porto

merci dell' emisfero occidentale e uno dei principali protagonisti mondiali del cold ironing . Le prime infrastrutture sono

state realizzate già nel 2004 con la California Environmental Protection Agency che ne ha supportato la successiva

progressiva espansione, introducendo nel 2007 anche un regolamento per mitigare le emissioni di particolato e ossidi

di azoto in porto che hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per rientrare nei limiti. Commenti Ci sono altri 0

commenti. Clicca per leggerli.
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Innovazione,rinnovabili,lotta inquinamento, ecco porti verdi

Innovazione tecnologica, digitalizzazione, efficientamento energetico degli

porti, integrazione tra porti e rete ferroviaria ('corridoi green'), progressiva

elettrificazione dei consumi con fonti rinnovabili e supporto all'adeguamento

degli scali e della flotta navale. E' questo il quadro delle sei azioni chiave per

portare avanti la lotta alla crisi climatica attraverso la decarbonizzazione del

trasporto marittimo secondo Legambiente ed Enel X (la global business line

del Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di

sostenibilità ed economia circolare) contenuta nel rapporto 'Porti verdi: la

rotta verso uno sviluppo sostenibile', presentato oggi nel corso di un webinar

in diretta su facebook e sul sito della Nuova Ecologia e di Legambiente. Dal

documento messo punto emerge come questa sia "un'importante opportunità

di innovazione, rafforzamento della filiera industriale del Paese e riduzione

dell'inquinamento nelle città portuali italiane". In particolare, tra i capisaldi c'è il

contributo tecnologico che può arrivare dal 'cold ironing', cioè dalla possibilità

di abbattere le emissioni fornendo energia dalla terraferma alle navi

ormgeggiate in porto, fino ad azzerarle "se si alimentano con le rinnovabili";

oltre alla conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto ambientale. In questo modo si può tagliare

anche l'inquinamento: le emissioni associate a questo settore - viene spiegato - "sono stimate in 940 milioni di

tonnellate di CO2 all'anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra". "Il trasporto marittimo e le attività

portuali - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente - risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i

loro consumi dalle fonti fossili. Da anni ci battiamo per ridurre l'inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed

è arrivato il momento di investire sul cold ironing, una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la

rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci" a basso impatto di carbonio; "l'Italia - continua Zanchini - non

perda questa preziosa occasione per mettere al centro del Recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante

nella lotta alla crisi climatica". Elemento centrale per la decarbonizzazione è il tema del cold ironing; il rapporto ricorda

che ridurre le emissioni è "una priorità" della Sustainable and smart mobility strategy europea ed "un'emergenza

indicata da operatori e dall'Organizzazione europea dei porti marittimi". E che la commissione Ue ha stabilito

"l'obiettivo di ridurre del 90% le emissioni legate al settore dei trasporti entro il 2050 e nell'ambito delle misure Green

Deal promuove lo sviluppo di alternative sostenibili ai combustibili fossili". Si fa poi riferimento alla prospettiva

dell'elettrificazione del trasporto fino a quello a 'zero emissioni' legato all'idrogeno rinnovabile, l'ammoniaca

rinnovabile o le batterie da elettricità verde. Mentre sul versante della filiera merci serve "integrare le infrastrutture

portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere competitiva la logistica", con l'attivazione dei "corridoi 'green'". Per

Legambiente e Enel X sono sei le azioni per il 2021: una tariffa elettrica dedicata al cold ironing; introdurre

finanziamenti pubblici per accelerare la transizione; avviare il processo di elettrificazione e progressività nell'uso di

fonti rinnovabili; road map per l'elettrificazione dei porti; sviluppare infrastrutture ferroviarie nei porti. Anche perché -

concludono - "l'abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T (la rete trans-europea dei trasporti)

permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino". (ANSA).
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Porti e trasporti, rivoluzione "verde"

ROMA I porti diventano "verdi" e sono pronti alla transizione ecologica. I

capisaldi sono racchiusi in sei azioni chiave: innovazione tecnologica e

digitalizzazione, efficientamento energetico degli scali, integrazione tra porti e

rete ferroviaria ("corridoi green"), progressiva elettrificazione dei consumi con

fonti rinnovabili e supporto all' adeguamento degli scali e della flotta navale. A

del ineare la st rada per  la  lo t ta a l la  cr is i  c l imat ica at t raverso la

decarbonizzazione del trasporto marittimo ci pensa il nuovo rapporto "Porti

verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile", messo a punto da Legambiente

e Enel X. Un percorso - viene spiegato dal documento - che è «un' importante

opportunità di innovazione, rafforzamento della filiera industriale del Paese e

di riduzione dell' inquinamento nelle città portuali italiane». In particolare, è

fondamentale il contributo tecnologico che può arrivare dal "cold ironing", cioè

dalla possibilità di abbattere le emissioni fornendo energia dalla terraferma

alle navi ormeggiate in porto, fino ad azzerarle se la produzione arriva da

rinnovabili. Anche perché - dicono - «l' abilitazione al cold ironing dei 39 porti

italiani del network TEN-T (la rete trans-europea dei trasporti) permetterebbe

ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino». Tra l' altro vengono menzionati casi

di successo di cold ironing nel mondo, come a Gothenburg in Svezia, a Rotterdam nei Paesi Bassi, a Los Angeles in

Usa, a Vancouver in Canada, a Marsiglia in Francia. Il rapporto fa poi riferimento alla prospettiva dell' elettrificazione

del trasporto fino a quello a "zero emissioni" legato all' idrogeno rinnovabile, l' ammoniaca rinnovabile o le batterie da

elettricità verde. Mentre sul versante della filiera merci è necessario «integrare le infrastrutture portuali con quelle

ferroviarie, in modo da rendere competitiva la logistica», con l' attivazione dei "corridoi green». Nello specifico - per

Legambiente e "Enel X" - sono sei le azioni più urgenti da attuare per il 2021: una tariffa elettrica dedicata al cold

ironing; introdurre finanziamenti pubblici per accelerare la transizione; avviare il processo di elettrificazione e

progressività nell' uso di fonti rinnovabili; road map per l' elettrificazione dei porti; sviluppare infrastrutture ferroviarie

nei porti. Con queste azioni sarebbe possibile anche tagliare «l' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che

rappresenta una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra». Basti pensare che le emissioni

associate a questo settore «sono stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle

emissioni globali di gas serra». E che «se non saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, queste

emissioni rischiano di aumentare in modo significativo; secondo lo studio dell' International maritime organization

(Imo), le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere

gli obiettivi di Parigi». Innovazione, integrazioneadeguamento di scalie delle flotti navali.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Studio di Enel X e Legambiente per accelerare la decarbonizzazione del settore marittimo

Proposte sei azioni prioritarie per il 2021 Enel X, la divisione di Enel per la

progettazione e lo sviluppo di prodotti e servizi incentrati sui principi di

sostenibilità ed economia circolare, e l' associazione ambientalista

Legambiente hanno presentato uno studio che ha lo scopo di definire un

percorso per accelerare la decarbonizzazione del settore marittimo che è

incentrato su sei azioni a cui dare priorità nel 2021: finalizzare il processo di

definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing; introdurre schemi di

finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del

sistema portuale italiano verso la sostenibilità; identificare gli interventi

prioritari sul sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione;

promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti

rinnovabili; sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione

per l' intero sistema portuale; sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e

le interconnessioni con il sistema ferroviario nazionale al fine di favorire il

trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Il report "Porti verdi:

la rotta verso uno sviluppo sostenibile", che è stato presentato oggi nel corso

di un webinar, fa il punto anche sulle best practice di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che

si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è

possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle

se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. «Il trasporto marittimo e le attività portuali - ha spiegato il

vicepresidente nazionale di Legambiente, Edoardo Zanchini - risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i loro

consumi dalle fonti fossili. Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in evidenza le

scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale e marittimo

italiano. Da anni - ha ricordato Zanchini - ci battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città

ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing, una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la

rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere

intraprese di innovazione nel settore nella direzione della sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report,

già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia

pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di

nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa preziosa occasione per mettere al centro del recovery

plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla crisi climatica».
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La decarbonizzazione delle infrastrutture portuali, sei azioni chiave

Redazione Key4biz

Lo studio condotto da Enel X e Legambiente traccia per la prima volta la rotta

da seguire per accelerare la decarbonizzazione del settore marittimo: un'

importante opportunità di innovazione, rafforzamento della filiera industriale

del Paese e riduzione dell' inquinamento nelle città portuali italiane. Nella lotta

a l la  cr is i  c l imat ica un impor tante cont r ibuto può ar r ivare da l la

decarbonizzazione del trasporto marittimo , reso possibile grazie ai progressi

tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi navali in porto

oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un processo che deve

essere accelerato puntando su innovazione tecnologica, digitalizzazione dei

sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali, integrazione

tra port i  e rete ferroviaria creando '  corr idoi green ' ,  progressiva

elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie rinnovabili e

conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto ambientale.

Il Report e le 6 azioni chiave È questa la rotta da seguire per accelerare il

processo di decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X , la global

business line del Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui

principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone, comunità, istituzioni e aziende un modello

alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Il report ' Porti verdi: la rotta

verso uno sviluppo sostenibile ', presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla pagina Facebook e sul sito della

Nuova Ecologia e Legambiente.it ., fa il punto anche sulle best practices di settore , sui vincoli da superare e sulle

opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing, ovvero la

tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla rete

elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. Nel tracciare questa rotta,

sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il processo di definizione di una tariffa elettrica

dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei motori di bordo, 2) introdurre schemi

di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del sistema portuale italiano verso la

sostenibilità, 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione, 4)

promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili, 5) sviluppare una roadmap

nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani

del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino, 6)

sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e

su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero contribuire a rafforzare il sistema

portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre, queste azioni consentirebbero

anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e

crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di

tonnellate di CO2 all' anno , pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto

rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo

studio dell' International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del
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trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo

di Parigi. L' evento online Nel corso dell' evento on-line, moderato da Edoardo Zanchini vicepresidente di

Legambiente, sono intervenuti:
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Carlo Tamburi , Direttore Enel Italia, Augusto Raggi Responsabile Enel X Italia, Eliano Russo , Responsabile e-

Industries di Enel X, Cristiana Biondo Ufficio clima ed energia Legambiente, Tullio Berlenghi , Capo Segreteria

Tecnica, Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Giuseppe Catalano , Coordinatore della

Struttura Tecnica di Missione del Ministero per le Infrastrutture e dei Trasporti, Luca Sisto Direttore Generale di

Confitarma, Daniele Rossi , Presidente di Assoporti e dell' Autorità Portuale di Ravenna. ' Il trasporto marittimo e le

attività portuali - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente - risultano oggi ancora

fortemente dipendenti per i loro consumi dalle fonti fossili. Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo

voluto mettere in evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell'

intero settore portuale e marittimo italiano. Da anni ci battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti

delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing, una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le

connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low carbon. Ma sono tante le azioni che oggi

possono essere intraprese di innovazione nel settore nella direzione della sostenibilità, come raccontano le buone

pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su tecnologie e processi finalizzati alla

fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra gli attori portuali e le comunità locali

e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa preziosa occasione per mettere al centro

del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla crisi climatica '. ' L' elettrificazione dei

trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di

transizione energetica in atto in altri settori industriali ' ha dichiarato Carlo Tamburi, Direttore Enel Italia. ' Enel ha

intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione delle proprie attività grazie a investimenti nella produzione di

energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei consumi; scelte che hanno come

comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia di business dell' azienda. In linea con questa filosofia

abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione con Legambiente che mostra come il cold ironing non

sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma anche un' opportunità di innovazione e

di crescita industriale per l' intero comparto marittimo italiano '. Prospettive di decarbonizzazione Focus principale

dello studio è il cold ironing, su cui sta crescendo l' attenzione e l' interesse da parte delle amministrazioni portuali che

stanno sviluppando progetti di elettrificazione. Nello studio Legambiente ed Enel X ricordano che la

decarbonizzazione del settore portuale, del trasporto marittimo e della logistica di terra ad esso associata, è una

priorità indicata nella Sustainable and Smart Mobility Strategy europea ed un' emergenza a diverso titolo indicata da

operatori ed organizzazioni quali l' Organizzazione Europea dei Porti Marittimi. La stessa Commissione Europea ha

stabilito l' obiettivo di ridurre del 90% le emissioni legate al settore dei trasporti entro il 2050 e nell' ambito delle misure

Green Deal promuove lo sviluppo di alternative sostenibili ai combustibili fossili. A tal riguardo nello studio presentato

oggi si pone l' attenzione anche sui combustibili per la decarbonizzazione del trasporto navale e sulla prospettiva della

sua elettrificazione. Sono diverse, nel mondo, le sperimentazioni di traghetti basati sulla propulsione elettrica su

distanze brevi, con chiari vantaggi in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti e climalteranti. Per quanto

riguarda il trasporto marittimo a zero emissioni, nel report si analizza quello legato all' idrogeno rinnovabile, l'

ammoniaca rinnovabile o le batterie da elettricità verde. La scelta della tecnologia dipenderà anche dalla distanza che

le singole navi devono percorrere. L' uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni. Ad esempio, l'

uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni potrebbe diventare una soluzione diffusa per i

trasporti a corto raggio nel breve futuro. Già oggi piccole navi alimentate a batteria eseguono servizi di linea in Cina e

Norvegia. Nei trasporti a lungo raggio l' alimentazione elettrica via batteria non sembra una soluzione ancora

sostenibile a causa degli elevati costi, dimensioni e peso delle batterie realizzate con le attuali tecnologie. A meno di
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importanti sviluppi in tal senso, l' idrogeno e l' ammoniaca rinnovabili rappresentano oggi opzioni più concrete,

sebbene ancora lontane dall' essere tecnologicamente e commercialmente mature. Integrazione tra porti e rete

ferroviaria Per costruire una filiera del trasporto merci sostenibile occorre inoltre integrare le infrastrutture
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portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere competitiva la filiera logistica. Per questo Legambiente ed Enel X

sottolineano l' importanza di attivare dei corridoi green. Gran parte dei porti italiani sono dotati di connessione alla

rete ferroviaria nazionale e molti di questi collegamenti risultano essere elettrificati, ma per garantire filiere efficienti

occorre fare in modo che queste connessioni siano garantite in tutti i porti principali e con efficienti raccordi alla rete,

per ridurre i tempi, così come di infrastrutture logistiche di smistamento nei porti o nell' entroterra. In Italia, il porto di

Trieste (con linee e operatore ferroviario integrato con Monfalcone e Porto Nogaro), con i nuovi collegamenti

ferroviari in via di completamento, ha recentemente raggiunto una capacità di 2 milioni di TEUs/anno, in gran parte

orientato verso l' Austria-Nord Europa, la Slovenia-Est Europa e Padova-Milano. Il Porto di Trieste dispone di 6 binari

di 750m di lunghezza per la composizione di treni, con un flusso di 200 treni alla settimana, qualificandosi come primo

porto italiano per merci extra-UE e per traffico ferroviario. Buone pratiche dal mondo Sono diversi i casi di successo

in cui il cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per la decarbonizzazione dei consumi navali in porto. Si

possono citare i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver in

Canada, Lübeck in Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia. Solo per fare un esempio, già nel 1989 il

porto di Gothenburg è stato dotato di un sistema cold ironing e oggi l' intera struttura beneficia di sei unità di cold

ironing (una ulteriore è in fase di realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di Marsiglia sono stati realizzati tre punti

di connessione cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di investimenti di 22 milioni di euro, il porto

ambisce a diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l' installazione del cold ironing è stata sostenuta da

fondi pubblici forniti dall' UE, oltre che dal governo francese. Infine, un altro caso studio è rappresentato dal porto di

Los Angeles, il principale porto merci dell' emisfero occidentale e uno dei principali protagonisti mondiali del cold

ironing. Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la California Environmental Protection Agency

che ne ha supportato la successiva progressiva espansione, introducendo nel 2007 anche un regolamento per

mitigare le emissioni di particolato e ossidi di azoto in porto che hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per

rientrare nei limiti.
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Porti verdi, la road map per la decarbonizzazione del trasporto marittimo

Nata Nel È La Voce Storica Dell' Informazione Ambientale In Italia. Vedi Qui La Voce Sulla Wikipedia

Le emissioni del settore potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il

2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. Cambiare rotta è

poss ib i le ,  come sp iega i l  repor t  d i  Legambiente  ed  Ene l  X  La

decarbonizzazione del trasporto marittimo, resa possibile grazie ai progressi

tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi navali in porto

oltre che della logistica e della attività portuali di terra, può dare un contributo

determinante nella lotta alla crisi climatica. Lo spiega il report Porti verdi: la

rotta verso uno sviluppo sostenibile di Legambiente ed Enel X, presentato

oggi nel corso del webinar , in diretta sulla pagina Facebook e sul sito della

Nuova Ecologia e Legambiente.it. Alla presentazione, moderata dal

vicepresidente di Legambiente Edoardo Zanchini, hanno partecipato Carlo

Tamburi, direttore di Enel Italia, Augusto Raggi, responsabile di Enel X Italia,

Eliano Russo, responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo, ufficio

clima ed energia di Legambiente, Tullio Berlenghi, capo segreteria tecnica del

ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Giuseppe

Catalano, coordinatore della struttura tecnica di missione del ministero per le

Infrastrutture e dei Trasporti, Luca Sisto, direttore generale di Confitarma, Daniele Rossi, presidente di Assoporti e

dell' Autorità Portuale di Ravenna. Il dossier fa il punto su un processo che deve essere accelerato puntando su

innovazione tecnologica, digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali,

integrazione tra porti e rete ferroviaria creando ' corridoi green ', progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l'

utilizzo delle energie rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto ambientale.

Particolare attenzione viene inoltre rivolta alle best practices di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di

sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo

della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino

ad azzerarle se si alimenta con le fonti rinnovabili. Sei azioni da compiere per porti verdi in Italia Sono sei le azioni

chiave a cui dare priorità nel 2021 secondo il rapporto di Legambiente ed Enel X: 1) finalizzare il processo di

definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei

motori di bordo; 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del

sistema portuale italiano verso la sostenibilità; 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il

processo di elettrificazione; 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili 5)

sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold

ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila

tonnellate di gasolio marino; 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di

favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero

contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre

queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta

una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono

stimate in 940 milioni di tonnellate di CO 2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non
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saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo

significativo. Infatti, secondo lo studio dell' International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la

situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare
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tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. 'Il trasporto marittimo e le

attività portuali - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente - risultano oggi ancora

fortemente dipendenti per i loro consumi dalle fonti fossili. Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo

voluto mettere in evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell'

intero settore portuale e marittimo italiano. Da anni ci battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti

delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing , una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le

connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low carbon. Ma sono tante le azioni che oggi

possono essere intraprese di innovazione nel settore nella direzione della sostenibilità, come raccontano le buone

pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su tecnologie e processi finalizzati alla

fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra gli attori portuali e le comunità locali

e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa preziosa occasione per mettere al centro

del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla crisi climatica'. Da anni ci battiamo per

ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing , una

tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low

carbon - Edoardo Zanchini 'L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario

per dare un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori industriali' ha dichiarato Carlo

Tamburi, Direttore Enel Italia. 'Enel ha intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione delle proprie attività

grazie a investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione

dei consumi; scelte che hanno come comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia di business dell'

azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione con Legambiente

che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma

anche un' opportunità di innovazione e di crescita di business per l' intero comparto marittimo italiano'. Prospettive di

decarbonizzazione Focus principale dello studio è il cold ironing, su cui sta crescendo l' attenzione e l' interesse da

parte delle amministrazioni portuali che stanno sviluppando progetti di elettrificazione. Nello studio Legambiente ed

Enel X ricordano che la decarbonizzazione del settore portuale, del trasporto marittimo e della logistica di terra ad

esso associata, è una priorità indicata nella Sustainable and Smart Mobility Strategy europea ed un' emergenza a

diverso titolo indicata da operatori ed organizzazioni quali l' Organizzazione Europea dei Porti Marittimi. La stessa

Commissione Europea ha stabilito l' obiettivo di ridurre del 90% le emissioni legate al settore dei trasporti entro il

2050 e nell' ambito delle misure Green Deal promuove lo sviluppo di alternative sostenibili ai combustibili fossili. A tal

riguardo nello studio presentato oggi si pone l' attenzione anche sui combustibili per la decarbonizzazione del

trasporto navale e sulla prospettiva della sua elettrificazione. Sono diverse, nel mondo, le sperimentazioni di traghetti

basati sulla propulsione elettrica su distanze brevi, con chiari vantaggi in termini di abbattimento delle emissioni

inquinanti e climalteranti. Per quanto riguarda il trasporto marittimo a zero emissioni, nel report si analizza quello

legato all' idrogeno rinnovabile, l' ammoniaca rinnovabile o le batterie da elettricità verde. La scelta della tecnologia

dipenderà anche dalla distanza che le singole navi devono percorrere. L' uso di batterie per alimentare i motori elettrici

delle imbarcazioni. Ad esempio l' uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni potrebbe diventare

una soluzione diffusa per i trasporti a corto raggio nel breve futuro. Già oggi piccole navi alimentate a batteria

eseguono servizi di linea in Cina e Norvegia. Nei trasporti a lungo raggio l' alimentazione elettrica via batteria non

sembra una soluzione ancora sostenibile a causa degli elevati costi, dimensioni e peso delle batterie realizzate con le

attuali tecnologie. A meno di importanti sviluppi in tal senso, l' idrogeno e l' ammoniaca rinnovabili rappresentano oggi

opzioni più concrete, sebbene ancora lontane dall' essere tecnologicamente e commercialmente mature. Integrazione
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tra porti e rete ferroviaria Per costruire una filiera del trasporto merci sostenibile occorre inoltre integrare le

infrastrutture portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere competitiva la filiera logistica. Per questo

Legambiente



 

giovedì 11 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 7 0 9 8 9 4 0 § ]

ed Enel X sottolineano l' importanza di attivare dei corridoi green . Gran parte dei porti italiani sono dotati di

connessione alla rete ferroviaria nazionale e molti di questi collegamenti risultano essere elettrificati, ma per garantire

filiere efficienti occorre fare in modo che queste connessioni siano garantite in tutti i porti principali e con efficienti

raccordi alla rete, per ridurre i tempi, così come di infrastrutture logistiche di smistamento nei porti o nell' entroterra. In

Italia Il porto di Trieste (con linee e operatore ferroviario integrato con Monfalcone e Porto Nogaro), con i nuovi

collegamenti ferroviari in via di completamento, ha recentemente raggiunto una capacità di 2 milioni di TEUs/anno, in

gran parte orientato verso l' Austria-Nord Europa, la Slovenia-Est Europa e Padova-Milano. Il Porto di Trieste

dispone di 6 binari di 750m di lunghezza per la composizione di treni, con un flusso di 200 treni alla settimana,

qualificandosi come primo porto italiano per merci extra-UE e per traffico ferroviario. Porti verdi, buone pratiche dal

mondo Sono diversi i casi di successo in cui i l cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per la

decarbonizzazione dei consumi navali in porto. Si possono citare i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi

Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver in Canada, Lübeck in Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia.

Solo per fare un esempio, già nel 1989 il porto di Gothenburg è stato dotato di un sistema cold ironing e oggi l' intera

struttura beneficia di sei unità di cold ironing (una ulteriore è in fase di realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di

Marsiglia sono stati realizzati tre punti di connessione cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di

investimenti di 22 milioni di euro, il porto ambisce a diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l'

installazione del cold ironing è stata sostenuta da fondi pubblici forniti dall' UE, oltre che dal governo francese. Infine,

un altro caso studio è rappresentato dal porto di Los Angeles, il principale porto merci dell' emisfero occidentale e uno

dei principali protagonisti mondiali del cold ironing . Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la

California Environmental Protection Agency che ne ha supportato la successiva progressiva espansione,

introducendo nel 2007 anche un regolamento per mitigare le emissioni di particolato e ossidi di azoto in porto che

hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per rientrare nei limiti. Per approfondire: Porti verdi: la rotta verso

uno sviluppo sostenibile Scarica il report.
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transizione ecologica

Anche i porti diventano "green"

Un rapporto di Legambiente ed Enel X indica la rotta per la decarbonizzazioneÈ stato scritto nel 2015, auspicando l'
alleanza ecologia-finanza

FAUSTO GASPARRONI

ROMA «La finanza può allearsi con l' ecologia per un futuro migliore del

nostro mondo: cambiare si può». Si parla molto in questi giorni del nuovo

ministero per la Transizione ecologica che dovrebbe diventare centrale nel

nuovo governo guidato da Mario Draghi. Ma pochi sanno che un vero libro-

manifesto sul concetto di «transizione ecologica» è stato scritto da un

gesuita, il francese padre Gael Giraud, oggi cinquantenne, economista ed ex

banchiere, che l' ha pubblicato in Italia nel 2015 con la Emi (Editrice

Missionaria Italiana). Un aspetto che si lega singolarmente con la

circostanza di Draghi ex allievo dei Gesuiti, di cui altrettanto si è molto

parlato. Tra l' altro padre Giraud, specialista in economia matematica,

entrato nella Compagnia di Gesù nel 2004 e ordinato sacerdote il 14

dicembre 2013, è stato dal 2015 al 2019 Chief Economist dell' Agenzia

francese per lo sviluppo (Afd). Il suo «Transizione ecologica. La finanza a

servizio della nuova frontiera dell' economia» (Emi, pp. 288, 16 euro), con la

prefazione del sociologo della Cattolica Mauro Magatti, è un saggio di

economia ma si legge quasi come un thriller. Come in un giallo, l' autore

indaga partendo dagli indizi (subprime, cartolarizzazioni, Collateralized Debt Obligations...), identifica le prove (le

scommesse fraudolente delle banche sulla pelle dei correntisti), cerca il colpevole («la crisi è morale»), rintraccia il

movente («la legge del più forte»). Ma Gael Giraud, che prima di esser gesuita è stato banchiere e conosce di

persona il mondo degli hedge fund e delle Banche centrali, si spinge oltre. E traccia la strada per cercare un futuro di

vita alla nostra società, rattrappita dentro lo schema del «paradigma tecnocratico» (papa Francesco) che mira a

ottenere di più (risorse, prodotti, benessere) con meno (sforzi, investimenti, partecipazione). ROMA I porti diventano

«verdi» e sono pronti alla transizione ecologica. I capisaldi sono racchiusi in sei azioni chiave: innovazione

tecnologica e digitalizzazione, efficientamento energetico degli scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria (corridoi

green), progressiva elettrificazione dei consumi con fonti rinnovabili e supporto all' adeguamento degli scali e della

flotta navale. A delineare la strada per la lotta alla crisi climatica attraverso la decarbonizzazione del trasporto

marittimo ci pensa il nuovo rapporto «Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile», messo a punto da

Legambiente e Enel X. Un percorso - viene spiegato dal documento - che è «un' importante opportunità di

innovazione, rafforzamento della filiera industriale del Paese e di riduzione dell' inquinamento nelle città portuali

italiane». In particolare, è fondamentale il contributo tecnologico che può arrivare dal «cold ironing», cioè dalla

possibilità di abbattere le emissioni fornendo energia dalla terraferma alle navi ormeggiate in porto, fino ad azzerarle

se la produzione arriva da rinnovabili. Anche perché - dicono - «l' abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del

network TEN-T (la rete trans-europea dei trasporti) permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre

635mila tonnellate di gasolio marino». Tra l' altro vengono menzionati casi di successo di cold ironing nel mondo,

come a Gothenburg in Svezia, a Rotterdam nei Paesi Bassi, a Los Angeles in Usa, a Vancouver in Canada, a

Marsiglia in Francia. Il rapporto fa poi riferimento alla prospettiva dell' elettrificazione del trasporto fino a quello a
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«zero emissioni» legato all' idrogeno rinnovabile, l' ammoniaca rinnovabile o le batterie da elettricità verde. Mentre sul

versante della filiera merci è necessario «integrare le infrastrutture portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere

competitiva la logistica», con l' attivazione dei «corridoi green». Nello specifico - per Legambiente e Enel X - sono sei

le azioni più urgenti da attuare per il 2021: una tariffa elettrica
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dedicata al cold ironing; introdurre finanziamenti pubblici per accelerare la transizione; avviare il processo di

elettrificazione e progressività nell' uso di fonti rinnovabili; road map per l' elettrificazione dei porti; sviluppare

infrastrutture ferroviarie nei porti. Con queste azioni sarebbe possibile anche tagliare «l' inquinamento derivante dal

trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra». Basti

pensare che le emissioni associate a questo settore «sono stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno, pari a

circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra».
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Porti verdi, la rotta verso uno sviluppo sostenibile

Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo,
reso possibile grazie ai progressi tecnologici che consentono oggi

11 febbraio 2021 - 12.25 (Teleborsa) - Nella lotta alla crisi climatica un

importante contributo può arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto

marittimo , reso possibile grazie ai progressi tecnologici che consentono oggi

l' elettrificazione dei consumi navali in porto oltre che della logistica e della

attività portuali di terra. Un processo che deve essere accelerato puntando su

innovazione tecnologica, digitalizzazione dei sistemi logistici portuali,

efficientamento energetico degli scali , integrazione tra porti e rete ferroviaria

creando 'corridoi green', progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l'

utilizzo delle energie rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi

aventi un minor impatto ambientale. È questa la rotta da seguire per

accelerare il processo di decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X , la

global business line del Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni

incentrate sui principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a

persone, comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che rispetti l'

ambiente e integri l' innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Il report

'Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile', presentato oggi nel corso

del webinar, in diretta sulla pagina Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle

best practices di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso

contributo tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni

navali in porto grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing

con le fonti rinnovabili. Nel tracciare questa rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021 : finalizzare il

processo di definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all'

utilizzo dei motori di bordo; introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la

transizione del sistema portuale italiano verso la sostenibilità; identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale

per avviare il processo di elettrificazione; promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti

rinnovabili , sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L'

abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione

di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino, sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la

rete al fine di favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo,

potrebbero contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della

sostenibilità. Inoltre, queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto

marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni

associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle

emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni

rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell' International Maritime Organization (IMO),

mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il

250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. Nel corso dell' evento on-line, moderato da

Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo Tamburi, Direttore Enel Italia, Augusto Raggi
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Responsabile Enel X Italia, Eliano Russo, Responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo Ufficio clima ed

energia Legambiente, Tullio Berlenghi, Capo Segreteria Tecnica, Ministero dell' Ambiente e della Tutela del
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Territorio e del Mare, Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero per le

Infrastrutture e dei Trasporti, Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti e

dell' Autorità Portuale di Ravenna. " Il trasporto marittimo e le attività portuali risultano oggi ancora fortemente

dipendenti per i loro consumi dalle fonti fossili . Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto

mettere in evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell' intero

settore portuale e marittimo italiano - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -. Da anni ci

battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold

ironing, una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto

merci low carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere intraprese di innovazione nel settore nella

direzione della sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che

hanno puntato su tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla

migliore interazione tra gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia

non perda questa preziosa occasione per mettere al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo

importante nella lotta alla crisi climatica ". ' L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un

passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori industriali'

- ha dichiarato Carlo Tamburi, Direttore Enel Italia - . 'Enel ha intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione

delle proprie attività grazie a investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti

ed elettrificazione dei consumi; scelte che hanno come comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia

di business dell' azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione

con Legambiente che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni

climalteranti, ma anche un' opportunità di innovazione e di crescita industriale per l' intero comparto marittimo italiano'.
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Crisi climatica, urge una svolta verde nel settore dei trasporti marittimi

redazione

Legambiente ed Enel X presentano report sulla tecnologia per ridurre le

emissioni navali. Si punta sul 'cold ironing' che permette una connessione alla

rete elettrica sulla terraferma ROMA - Nella lotta alla crisi climatica un

importante contributo può arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto

marittimo , reso possibile grazie ai progressi tecnologici che consentono oggi

l' elettrificazione dei consumi navali in porto oltre che della logistica e della

attività portuali di terra. Un processo che deve essere accelerato puntando su

innovazione tecnologica, digitalizzazione dei sistemi logistici portuali,

efficientamento energetico degli scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria

creando 'corridoi green', progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l'

utilizzo delle energie rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi

aventi un minor impatto ambientale. È questa la rotta da seguire per

accelerare il processo di decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X , la

global business line del Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni

incentrate sui principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a

persone, comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che rispetti l'

ambiente e integri l' innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Il report 'Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo

sostenibile' fa il punto anche sulle best practices di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che

si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è

possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle

se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. Nel tracciare la rotta, sono sei le azioni prioritarie nel 2021 : 1)

finalizzare il processo di definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva

rispetto all' utilizzo dei motori di bordo; 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per

accelerare la transizione del sistema portuale italiano verso la sostenibilità; 3) identificare gli interventi prioritari sul

sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione; 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi

portuali con fonti rinnovabili 5) sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema

portuale. L' abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network Ten-T permetterebbe ogni anno di evitare la

combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino; 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le

interconnessioni con la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure,

se messe in campo, potrebbero contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella

direzione della sostenibilità . Inoltre, queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal

trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le

emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno , pari a circa il 2,5%

delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali

emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell' International maritime

organization (Imo), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero

aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. Nel corso dell'

evento, moderato da Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti tra gli altri: Carlo Tamburi,
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direttore Enel Italia, Augusto Raggi responsabile Enel X Italia, Eliano Russo, responsabile e-Industries di Enel X, Luca

Sisto direttore generale di Confitarma, Daniele Rossi, presidente di Assoporti. 'Il trasporto marittimo e le attività

portuali - spiega Zanchini - risultano ancora fortemente dipendenti
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per i loro consumi dalle fonti fossili. Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in

evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale

e marittimo italiano. Da anni ci battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato

il momento di investire sul cold ironing , una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete

ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low carbon. L' Italia non perda questa preziosa occasione per mettere

al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla crisi climatica'. 'L' elettrificazione

dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di

transizione energetica in atto in altri settori industriali' ha dichiarato Tamburi. 'Enel ha intrapreso la strada della

progressiva decarbonizzazione delle proprie attività grazie a investimenti nella produzione di energia da fonti

rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei consumi; scelte che hanno come comune

denominatore la sostenibilità'. Le prospettive di decarbonizzazione Focus principale dello studio è il cold ironing, su

cui sta crescendo l' attenzione e l' interesse da parte delle amministrazioni portuali che stanno sviluppando progetti di

elettrificazione. Nello studio Legambiente ed Enel X ricordano che la decarbonizzazione del settore portuale , del

trasporto marittimo e della logistica di terra ad esso associata, è una priorità indicata nella Sustainable and Smart

Mobility Strategy europea ed un' emergenza indicata da operatori ed organizzazioni quali l' Organizzazione europea

dei Porti marittimi. La stessa Commissione Ue ha stabilito l' obiettivo di ridurre del 90% le emissioni legate al settore

dei trasporti entro il 2050 e nell' ambito delle misure Green Deal promuove lo sviluppo di alternative sostenibili ai

combustibili fossili. A tal riguardo nello studio si pone l' attenzione anche sui combustibili per la decarbonizzazione del

trasporto navale e sulla prospettiva della sua elettrificazione . Sono diverse, nel mondo, le sperimentazioni di traghetti

basati sulla propulsione elettrica su distanze brevi, con chiari vantaggi in termini di abbattimento delle emissioni

inquinanti e climalteranti. Per quanto riguarda il trasporto marittimo a zero emissioni, nel report si analizza quello

legato all' idrogeno rinnovabile, l' ammoniaca o le batterie da elettricità verde. La scelta della tecnologia dipenderà

anche dalla distanza che le navi devono percorrere. Ad esempio, l' uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle

imbarcazioni potrebbe diventare una soluzione diffusa per i trasporti a corto raggio nel breve futuro . Già oggi piccole

navi alimentate a batteria eseguono servizi di linea in Cina e Norvegia. Nei trasporti a lungo raggio l' alimentazione

elettrica via batteria non sembra una soluzione ancora sostenibile a causa degli elevati costi, dimensioni e peso delle

batterie realizzate con le attuali tecnologie. A meno di importanti sviluppi in tal senso, l' idrogeno e l' ammoniaca

rinnovabili rappresentano opzioni più concrete, sebbene lontane dall' essere mature. Integrazione tra porti e ferrovia

Per costruire una filiera del trasporto merci sostenibile occorre inoltre integrare le infrastrutture portuali con quelle

ferroviarie, in modo da rendere competitiva la filiera logistica. Per questo Legambiente ed Enel X sottolineano l'

importanza di attivare dei corridoi green. Gran parte dei porti italiani sono dotati di connessione alla rete ferroviaria

nazionale e molti di questi collegamenti risultano essere elettrificati , ma per garantire filiere efficienti occorre fare in

modo che queste connessioni siano garantite in tutti i porti principali e con efficienti raccordi alla rete, per ridurre i

tempi, così come di infrastrutture logistiche di smistamento nei porti o nell' entroterra. In Italia, il porto di Trieste (con

linee e operatore ferroviario integrato con Monfalcone e Porto Nogaro), con i nuovi collegamenti ferroviari in via di

completamento, ha recentemente raggiunto una capacità di 2 milioni di TEUs/anno, in gran parte orientato verso l'

Austria-Nord Europa, la Slovenia-Est Europa e Padova-Milano. Il Porto di Trieste dispone di 6 binari di 750m di

lunghezza per la composizione di treni, con un flusso di 200 treni alla settimana, qualificandosi come primo porto

italiano per merci extra-UE e per traffico ferroviario. Buone pratiche dal mondo Sono diversi i casi di successo in cui il

cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per la decarbonizzazione dei consumi navali in porto. Si possono citare

i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver in Canada, Lübeck in
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Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia. Solo per fare un esempio, già nel 1989 il porto di Gothenburg è

stato dotato di un sistema cold ironing e oggi l' intera struttura beneficia di sei unità (una ulteriore è in fase di

realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di Marsiglia sono stati realizzati tre punti di connessione
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cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di investimenti di 22 milioni di euro, il porto ambisce a

diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l' installazione del cold ironing è stata sostenuta da fondi

pubblici dall' Ue , oltre che dal governo francese. Infine, un altro caso studio è rappresentato dal porto di Los Angeles.

Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la California environmental protection agency che ne ha

supportato la successiva espansione, introducendo nel 2007 anche un regolamento per mitigare le emissioni di

particolato e ossidi di azoto in porto che hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per rientrare nei limiti.
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Porti verdi, Enel X e Lagambiente indicano la rotta verso uno sviluppo sostenibile / Il
rapporto

Roma Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare dalla

decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai progressi

tecnologici che consentono oggi l'elettrificazione dei consumi navali in porto

oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un processo che deve

essere accelerato puntando su innovazione tecnologica, digitalizzazione dei

sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali, integrazione

tra porti e rete ferroviaria creando corridoi green, progressiva elettrificazione

dei consumi attraverso l'utilizzo delle energie rinnovabili e conversione della

flotta navale con mezzi aventi un minor impatto ambientale. È questa la rotta

da seguire per accelerare il processo di decarbonizzazione per Legambiente

ed Enel X, la global business line del gruppo Enel che progetta e sviluppa

soluzioni incentrate sui principi di sostenibilità ed economia circolare, per

fornire a persone, comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che

rispetti l'ambiente e integri l'innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Il

report Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile, presentato oggi nel

corso del webinar, fa il punto anche sulle best practices di settore, sui vincoli

da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing,

ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla

rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. Nel tracciare questa

rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: finalizzare il processo di definizione di una tariffa elettrica

dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all'utilizzo dei motori di bordo; introdurre schemi di

finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del sistema portuale italiano verso la

sostenibilità; identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione;

promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili, sviluppare una roadmap

nazionale che preveda l'elettrificazione dell'intero sistema portuale. L'abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del

network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino,

sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e

su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero contribuire a rafforzare il sistema

portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre, queste azioni consentirebbero

anche la riduzione dell'inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e

crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di

tonnellate di CO2 all'anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto

rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo

studio dell'International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del

trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell'accordo

di Parigi.
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Porti verdi, la rotta verso uno sviluppo sostenibile

Lo studio condotto da Enel X e Legambiente traccia per la prima volta la rotta da seguire per accelerare la
decarbonizzazione del settore marittimo

(Teleborsa) - Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può

arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo , reso possibile

grazie ai progressi tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei

consumi navali in porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra.

Un processo che deve essere accelerato puntando su innovazione

tecnologica, digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento

energetico degli scali , integrazione tra porti e rete ferroviaria creando

"corridoi green", progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo

delle energie rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un

minor impatto ambientale. È questa la rotta da seguire per accelerare il

processo di decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X , la global

business line del Gruppo che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui

principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone,

comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che rispetti l' ambiente e

integri l' innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Il report "Porti verdi: la

rotta verso uno sviluppo sostenibile", presentato oggi nel corso del webinar, in

diretta sulla pagina Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle best practices

di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo

tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto

grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti

rinnovabili. Nel tracciare questa rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021 : finalizzare il processo di

definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei

motori di bordo; introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del

sistema portuale italiano verso la sostenibilità; identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il

processo di elettrificazione; promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili ,

sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold

ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila

tonnellate di gasolio marino, sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di

favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero

contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre,

queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta

una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono

stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non

saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo

significativo. Infatti, secondo lo studio dell' International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la

situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e

compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. Nel corso dell' evento on-line, moderato da Edoardo Zanchini
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vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo Tamburi, Direttore Enel Italia, Augusto Raggi Responsabile

Enel X Italia, Eliano Russo, Responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo Ufficio clima ed energia

Legambiente, Tullio Berlenghi, Capo Segreteria Tecnica, Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare,
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Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero per le Infrastrutture e dei

Trasporti, Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti e dell' Autorità

Portuale di Ravenna. " Il trasporto marittimo e le attività portuali risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i loro

consumi dalle fonti fossili . Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in evidenza le

scelte che possono innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale e marittimo

italiano - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -. Da anni ci battiamo per ridurre l'

inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing, una

tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low

carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere intraprese di innovazione nel settore nella direzione della

sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su

tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra

gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa

preziosa occasione per mettere al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla

crisi climatica ". " L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare

un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori industriali" - ha dichiarato Carlo Tamburi,

Direttore Enel Italia - . "Enel ha intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione delle proprie attività grazie a

investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei

consumi; scelte che hanno come comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia di business dell'

azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione con Legambiente

che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma

anche un' opportunità di innovazione e di crescita industriale per l' intero comparto marittimo italiano".
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Porti sostenibili, accordo Enel-Legambiente

Roma - Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto
marittimo, reso possibile grazie ai progressi tecnologici che consentono oggi l'elettrificazione dei consumi navali in
porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un processo che deve essere accelerato puntando su
innovazione tecnologica, digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali

Roma - Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare

dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai

progressi tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi

navali in porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un

processo che deve essere accelerato puntando su innovazione tecnologica,

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli

scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria creando corridoi verdi,

progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie

rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto

ambientale. È questa la rotta da seguire per accelerare il processo di

decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X, la divisione del gruppo Enel

che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di sostenibilità ed

economia circolare, per fornire a persone, comunità, istituzioni e aziende un

modello alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione tecnologica

nella vita quotidiana. Il rapporto "Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo

sostenibile", presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla pagina

Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle best practices di settore, sui vincoli

da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold ironing,

ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla connessione alla

rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili. Nel tracciare questa

rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il processo di definizione di una tariffa

elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei motori di bordo,2) introdurre

schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del sistema portuale italiano verso

la sostenibilità,3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il processo di elettrificazione,4)

promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili,5) sviluppare una roadmap

nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani

della rete Ten-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635 mila tonnellate di gasolio marino,6)

sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e

su ferro per lunghe e medie distanze. Queste misure, se messe in campo, potrebbero contribuire a rafforzare il

sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre, queste azioni

consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota

importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono stimate in

940 milioni di tonnellate di anidride carbonica all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non

saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo

significativo. Infatti, secondo lo studio dell' Organizzazione marittima internazionale (Imo), mantenendo invariata la

situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e
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vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo Tamburi, direttore Enel Italia, Augusto Raggi, responsabile

Enel X Italia, Eliano Russo, responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo ufficio Clima ed energia

Legambiente, Tullio Berlenghi, capo segreteria tecnica, ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del mare,

Giuseppe Catalano, coordinatore della Struttura tecnica di missione del Ministero per le Infrastrutture e dei Trasporti,

Luca Sisto direttore generale di Confitarma, Daniele Rossi, presidente di Assoporti e dell' Autorità portuale di

Ravenna: «Il trasporto marittimo e le attività portuali - spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di

Legambiente - risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i loro consumi dalle fonti fossili. Con questo studio,

realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in evidenza le scelte che possono innescare un virtuoso

processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale e marittimo italiano. Da anni ci battiamo per ridurre l'

inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold ironing, una

tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto merci low

carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere intraprese di innovazione nel settore nella direzione della

sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che hanno puntato su

tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla migliore interazione tra

gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia non perda questa

preziosa occasione per mettere al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo importante nella lotta alla

crisi climatica». «L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare

un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori industriali» ha dichiarato Carlo Tamburi,

Direttore Enel Italia. «Enel ha intrapreso la strada della progressiva decarbonizzazione delle proprie attività grazie a

investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei

consumi; scelte che hanno come comune denominatore la sostenibilità, pilastro della strategia di business dell'

azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo studio realizzato in collaborazione con Legambiente

che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma

anche un' opportunità di innovazione e di crescita industriale per l' intero comparto marittimo italiano».
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Enel - Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile

Lo studio condotto da Enel X e Legambiente traccia per la prima volta la rotta da seguire per accelerare la
decarbonizzazione del settore marittimo: un' importante opportunità di innovazione, rafforzamento della filiera
industriale del Paese e riduzione dell' inquinamento nelle città portuali italiane.

Lo studio condotto da Enel X e Legambiente traccia per la prima volta la rotta

da seguire per accelerare la decarbonizzazione del settore marittimo: un'

importante opportunità di innovazione, rafforzamento della filiera industriale

del Paese e riduzione dell' inquinamento nelle città portuali italiane. Sei le

azioni chiave a cui dare priorità: innovazione tecnologica puntando sul cold

ironing, digitalizzazione, efficientamento energetico degli scali, integrazione

tra porti e rete ferroviaria, progressiva elettrificazione dei consumi con fonti

rinnovabili e supporto all' adeguamento degli scali e della flotta navale. Nella

lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare dalla

decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai progressi

tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi navali in porto

oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un processo che deve

essere accelerato puntando su innovazione tecnologica, digitalizzazione dei

sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali, integrazione

tra port i  e rete ferroviar ia creando "corr idoi  green", progressiva

elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie rinnovabili e

conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto ambientale. È questa la rotta da seguire per

accelerare il processo di decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X, la global business line del Gruppo Enel che

progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone,

comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione tecnologica nella

vita quotidiana. Il report "Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile", presentato oggi nel corso del webinar, in

diretta sulla pagina Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle best practices

di settore, sui vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo

tecnologico del cold ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto

grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti

rinnovabili. Nel tracciare questa rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il processo di

definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all' utilizzo dei

motori di bordo, 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del

sistema portuale italiano verso la sostenibilità, 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il

processo di elettrificazione, 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili, 5)

sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L' abilitazione al cold

ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila

tonnellate di gasolio marino, 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di

favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero

contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre,

queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta

una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono
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il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione,

tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell' International Maritime

Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero

aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi. Nel corso dell' evento

on-line, moderato da Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo Tamburi, Direttore Enel

Italia, Augusto Raggi Responsabile Enel X Italia, Eliano Russo, Responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo

Ufficio clima ed energia Legambiente, Tullio Berlenghi, Capo Segreteria Tecnica, Ministero dell' Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare, Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero per

le Infrastrutture e dei Trasporti, Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti e

dell' Autorità Portuale di Ravenna. "Il trasporto marittimo e le attività portuali - spiega Edoardo Zanchini,

vicepresidente nazionale di Legambiente - risultano oggi ancora fortemente dipendenti per i loro consumi dalle fonti

fossili. Con questo studio, realizzato insieme ad Enel X, abbiamo voluto mettere in evidenza le scelte che possono

innescare un virtuoso processo di rinnovamento e crescita dell' intero settore portuale e marittimo italiano. Da anni ci

battiamo per ridurre l' inquinamento prodotto dalle navi nei porti delle città ed è arrivato il momento di investire sul cold

ironing, una tecnologia oggi matura, e di rafforzare le connessioni con la rete ferroviaria per creare filiere di trasporto

merci low carbon. Ma sono tante le azioni che oggi possono essere intraprese di innovazione nel settore nella

direzione della sostenibilità, come raccontano le buone pratiche del report, già in atto in diversi parti del mondo che

hanno puntato su tecnologie e processi finalizzati alla fornitura di energia pulita, all' integrazione dei servizi, alla

migliore interazione tra gli attori portuali e le comunità locali e all' utilizzo di nuovi vettori marittimi più efficienti. L' Italia

non perda questa preziosa occasione per mettere al centro del recovery plan interventi che rivestono un ruolo

importante nella lotta alla crisi climatica". "L' elettrificazione dei trasporti marittimi e della logistica a terra è un

passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di transizione energetica in atto in altri settori

industriali" ha dichiarato Carlo Tamburi, Direttore Enel Italia. "Enel ha intrapreso la strada della progressiva

decarbonizzazione delle proprie attività grazie a investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili, nella

digitalizzazione delle reti ed elettrificazione dei consumi; scelte che hanno come comune denominatore la

sostenibilità, pilastro della strategia di business dell' azienda. In linea con questa filosofia abbiamo presentato oggi lo

studio realizzato in collaborazione con Legambiente che mostra come il cold ironing non sia solo una scelta vincente

in termini di riduzione di emissioni climalteranti, ma anche un' opportunità di innovazione e di crescita industriale per l'

intero comparto marittimo italiano". Prospettive di decarbonizzazione: Focus principale dello studio è il cold ironing,

su cui sta crescendo l' attenzione e l' interesse da parte delle amministrazioni portuali che stanno sviluppando progetti

di elettrificazione. Nello studio Legambiente ed Enel X ricordano che la decarbonizzazione del settore portuale, del

trasporto marittimo e della logistica di terra ad esso associata, è una priorità indicata nella Sustainable and Smart

Mobility Strategy europea ed un' emergenza a diverso titolo indicata da operatori ed organizzazioni quali l'

Organizzazione Europea dei Porti Marittimi. La stessa Commissione Europea ha stabilito l' obiettivo di ridurre del

90% le emissioni legate al settore dei trasporti entro il 2050 e nell' ambito delle misure Green Deal promuove lo

sviluppo di alternative sostenibili ai combustibili fossili. A tal riguardo nello studio presentato oggi si pone l' attenzione

anche sui combustibili per la decarbonizzazione del trasporto navale e sulla prospettiva della sua elettrificazione.

Sono diverse, nel mondo, le sperimentazioni di traghetti basati sulla propulsione elettrica su distanze brevi, con chiari

vantaggi in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti e climalteranti. Per quanto riguarda il trasporto marittimo

a zero emissioni, nel report si analizza quello legato all' idrogeno rinnovabile, l' ammoniaca rinnovabile o le batterie da

elettricità verde. La scelta della tecnologia dipenderà anche dalla distanza che le singole navi devono percorrere. L'
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uso di batterie per alimentare i motori elettrici delle imbarcazioni. Ad esempio, l' uso di batterie per alimentare i motori
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oggi piccole navi alimentate a batteria eseguono servizi
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di linea in Cina e Norvegia. Nei trasporti a lungo raggio l' alimentazione elettrica via batteria non sembra una

soluzione ancora sostenibile a causa degli elevati costi, dimensioni e peso delle batterie realizzate con le attuali

tecnologie. A meno di importanti sviluppi in tal senso, l' idrogeno e l' ammoniaca rinnovabili rappresentano oggi

opzioni più concrete, sebbene ancora lontane dall' essere tecnologicamente e commercialmente mature. Integrazione

tra porti e rete ferroviaria: Per costruire una filiera del trasporto merci sostenibile occorre inoltre integrare le

infrastrutture portuali con quelle ferroviarie, in modo da rendere competitiva la filiera logistica. Per questo

Legambiente ed Enel X sottolineano l' importanza di attivare dei corridoi green. Gran parte dei porti italiani sono dotati

di connessione alla rete ferroviaria nazionale e molti di questi collegamenti risultano essere elettrificati, ma per

garantire filiere efficienti occorre fare in modo che queste connessioni siano garantite in tutti i porti principali e con

efficienti raccordi alla rete, per ridurre i tempi, così come di infrastrutture logistiche di smistamento nei porti o nell'

entroterra. In Italia, il porto di Trieste (con linee e operatore ferroviario integrato con Monfalcone e Porto Nogaro),

con i nuovi collegamenti ferroviari in via di completamento, ha recentemente raggiunto una capacità di 2 milioni di

TEUs/anno, in gran parte orientato verso l' Austria-Nord Europa, la Slovenia-Est Europa e Padova-Milano. Il Porto di

Trieste dispone di 6 binari di 750m di lunghezza per la composizione di treni, con un flusso di 200 treni alla settimana,

qualificandosi come primo porto italiano per merci extra-UE e per traffico ferroviario. Buone pratiche dal mondo:

Sono diversi i casi di successo in cui il cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per la decarbonizzazione dei

consumi navali in porto. Si possono citare i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi Bassi, Los Angeles in

USA, Vancouver in Canada, Lübeck in Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia. Solo per fare un esempio,

già nel 1989 il porto di Gothenburg è stato dotato di un sistema cold ironing e oggi l' intera struttura beneficia di sei

unità di cold ironing (una ulteriore è in fase di realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di Marsiglia sono stati

realizzati tre punti di connessione cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di investimenti di 22

milioni di euro, il porto ambisce a diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l' installazione del cold ironing

è stata sostenuta da fondi pubblici forniti dall' UE, oltre che dal governo francese. Infine, un altro caso studio è

rappresentato dal porto di Los Angeles, il principale porto merci dell' emisfero occidentale e uno dei principali

protagonisti mondiali del cold ironing. Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la California

Environmental Protection Agency che ne ha supportato la successiva progressiva espansione, introducendo nel 2007

anche un regolamento per mitigare le emissioni di particolato e ossidi di azoto in porto che hanno reso il cold ironing

una virtuosa soluzione per rientrare nei limiti. Enel X è la business line globale di Enel dedicata alla progettazione e

allo sviluppo di prodotti e servizi incentrati sui principi di sostenibilità ed economia circolare per fornire a persone,

comunità, istituzioni e aziende, soluzioni che rispettino l' ambiente e integrino l' innovazione tecnologica nella vita

quotidiana. La società è leader globale nel mondo nel settore delle soluzioni avanzate per l' energia, gestisce servizi

come il demand response per oltre 6 GW di capacità totale a livello mondiale e dispone di circa 116 MW di capacità

di stoccaggio installata nel mondo, oltre a essere leader nel settore della mobilità elettrica con oltre 170mila punti di

ricarica pubblici e privati per veicoli elettrici resi disponibili in tutto il mondo. (RV - www.ftaonline.com)
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Dai treni all' occupazione Le richieste al Governo del Friuli Venezia Giulia

Tra le priorità individuate per il rilancio del territorio anche la difesa dell' ambiente e la trasformazione digitale della
pubblica amministrazione. Sì a nuovi ristori

MARCO BALLICO

trieste Ristori e prolungamento del blocco dei licenziamenti ancora per

qualche mese. Ma anche investimenti di prospettiva lunga, a partire dalla

conferma del "pacchetto Trieste" legato al Recovery fund, determinante per il

sistema portuale. E infrastrutture, il nodo irrisolto che isola il Friuli Venezia

Giulia. Sono le richieste di imprese, associazioni e sindacati al governo

Draghi prossimo all' investitura. Con un' attenzione trasversale anche al

"green". «La nostra partita è ferma a Roma, vale 388 milioni, è dettagliata nel

rispetto delle linee del Next Generation EU, ci aspettiamo che si proceda

secondo attese», dice il presidente del porto Zeno D' Agostino citando per

primo «la forte connotazione ambientalista che già caratterizza il nascente

governo con concetti come la transizione ecologica che l' Autorità ha non

solo seguito, ma su cui ha fondato le sue richieste». Legambiente Fvg, da

parte sua, ha pure redatto un documento in cui, a firma del presidente

regionale Sandro Cargnelutti, si propone la riconversione della centrale a

carbone di Monfalcone, la decarbonizzazione del Tpl, la rigenerazione

energetica e strutturale del patrimonio edilizio Ater, l' agrivoltaico, piani di

difesa del suolo e di forestazione, «abbandonando vecchie logiche come la costruzione di impianti di sci a quote

poco più che collinari e l' ipersfruttamento dei fiumi». Ma di economia circolare parla anche Michelangelo Agrusti. «I

rifiuti dovranno diventare le nostre miniere», sintetizza il presidente di Confindustria Alto Adriatico elencando anche

alti temi: dal potenziamento della linea ferroviaria Trieste-Venezia all' alta capacità della Venezia-Pordenone-Udine-

Tarvisio, «per collegare il territorio ai corridoi centroeuropei ad alta velocità», dalla trasformazione digitale del sistema

manifatturiero, della pubblica amministrazione e dei servizi all' investimento sulla formazione del capitale umano,

«attraverso il sostegno a centri di ricerca, università e istituti tecnici superiori». E poi, aggiunge Agrusti, «ci vuole il

rafforzamento della medicina territoriale per non farci trovare impreparati alla prossima emergenza». Per il presidente

della Fondazione internazionale Trieste Stefano Fantoni, già champion dell' Esof2020 e direttore della Sissa, una

parte dei fondi del Recovery «andrebbe usata per offrire ai giovani la possibilità di accedere a più strumenti per fare

ricerca, consolidando inoltre un dialogo più stretto fra scienza, che deve uscire dalla torre d' avorio, imprese e

innovazione. Esof2020 è stato un messaggio forte che è arrivato all' Europa e al Paese. Ma non dobbiamo fermarci».

Sul fronte turistico l' assessore regionale Sergio Bini sa che i ristori serviranno ancora, ma guarda avanti: «Per

rilanciare il comparto più colpito dal Covid è necessaria l' infrastrutturazione, dalla viabilità montana al rafforzamento

di ferrovie e aeroporto, con il recupero, quando sarà possibile, dei collegamenti persi su Fiumicino». I sindacati si

concentrano sul lavoro, chiedendo innanzitutto la conferma del blocco dei licenziamenti. «Fino a fine anno», sollecita il

segretario della Cisl Fvg Alberto Monticco, che parla poi di «integrazione della logistica ed economia circolare come

volano per il rilancio delle imprese». Per Villiam Pezzetta della Cgil «servono liquidità immediata per un mondo del

lavoro molto precarizzato messo all' angolo dalla pandemia, una riforma degli ammortizzatori sociali e investimenti

con i fondi Ue, ma concordati su un tavolo di regia regionale». Giacinto Menis della Uil guarda ancora al porto: «In

una regione come la nostra quella delle infrastrutture è la questione chiave».

Il Piccolo

Trieste
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La crescita dell' export cinese, gli scenari dei traffici internazionali e il Porto di Trieste in
un webinar

(FERPRESS) Trieste, 11 FEB Il Propeller Club Port of Trieste organizza,

lunedì 15 Febbraio a partire dalle ore 18.00, un incontro sul web per

esaminare alcune questioni di stretta attualità e correlate alle conseguenze sui

traffici internazionali procurate dalla pandemia da Covid-19. In particolare, si

discuterà dell'incremento dell'export della Cina, dove destinati detti traffici, dei

dati di traffico consolidati del 2020 e quelli degli inizi e di previsione per il

2021 anche in riferimento agli scambi con l'area del Mediterraneo, il Porto di

Trieste ed il sistema logistico del Friuli Venezia Giulia. Altro argomento di

rilevante interesse sarà quello dei riferimenti geopolitici correlati con un'analisi

alla situazione riguardante possibili investimenti Cinesi a Trieste: un'ipotesi

che si allontana o solo rinviata? Relatori del webinar saranno Giorgio Cuscito,

giornalista di LIMES esperto di geopolitica di Cina ed Estremo Oriente, e

Alessandro Panaro, a capo del servizio Maritime economy del centro studi

SRM (Gruppo Intesa-San Paolo). Moderatore dell'incontro il giornalista

Riccardo Coretti

FerPress

Trieste
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Incontro del Propeller Club di Trieste sulle conseguenze della pandemia sui traffici
internazionali

Si terrà on-line lunedì prossimo Il Propeller Club Port of Trieste h a

organizzato per lunedì prossimo a partire dalle ore 18.00 un incontro sul web

per esaminare alcune questioni di stretta attualità e correlate alle conseguenze

sui traffici internazionali procurate dalla pandemia di Covid-19. In particolare,

si discuterà dell' incremento dell' export della Cina e di dove sono destinati

questi traffici, dei dati di traffico consolidati del 2020 e quelli degli inizi e di

previsione per il 2021 anche in riferimento agli scambi con l' area del

Mediterraneo, il porto di Trieste ed il sistema logistico del Friuli Venezia

Giulia. Inoltre verranno analizzati i riferimenti geopolitici correlati con un'

analisi alla situazione riguardante possibili investimenti cinesi a Trieste.

Relatori del webinar saranno Giorgio Cuscito, giornalista di LIMES esperto di

geopolitica di Cina ed Estremo Oriente, e Alessandro Panaro, a capo del

servizio Maritime Economy del centro studi SRM (Gruppo Intesa-San Paolo).

Moderatore dell' incontro il giornalista Riccardo Coretti.

Informare

Trieste
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Porto di Trieste e traffici internazionali

Redazione

TRIESTE La crescita dell'export cinese, gli scenari dei traffici internazionali e

il porto di Trieste, saranno i principali temi affrontati nel webinar che il

Propeller Club Port of Trieste organizza per lunedì 15 Febbraio, a partire dalle

ore 18.00. Questo incontro sul web sarà quindi l'0ccasione per esaminare

alcune questioni di stretta attualità e correlate alle conseguenze sui traffici

internazionali procurate dalla pandemia da Covid-19. In particolare, sottolinea

il presidente del Club Fabrizio Zerbini, si discuterà dell'incremento dell'export

della Cina, dove destinati detti traffici, dei dati di traffico consolidati del 2020

e quelli degli inizi e di previsione per il 2021 anche in riferimento agli scambi

con l'area del Mediterraneo, il porto di Trieste ed il sistema logistico del Friuli

Venezia Giulia. Altro argomento di rilevante interesse sarà quello dei

riferimenti geopolitici correlati con un'analisi alla situazione riguardante

possibili investimenti Cinesi a Trieste: un'ipotesi che si allontana o solo

rinviata? Relatori del webinar saranno Giorgio Cuscito, giornalista di LIMES

esperto di geopolitica di Cina ed Estremo Oriente, e Alessandro Panaro, a

capo del servizio Maritime economy del centro studi SRM (Gruppo Intesa-

San Paolo). Moderatore dell'incontro il giornalista Riccardo Coretti.

Messaggero Marittimo

Trieste



 

giovedì 11 febbraio 2021
[ § 1 7 0 9 9 0 1 7 § ]

La crescita dell'export cinese, i traffici internazionali e Trieste

GAM EDITORI

12 febbraio 2021 - Il Propeller Club Port of Trieste organizza, Lunedì 15

Febbraio a partire dalleore18.00, un incontro sul web per esaminare alcune

questioni di stretta attualità e correlatealle conseguenze sui traffici
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internazionali procurate dalla pandemia da Covid-19. In particolare, si

discuterà dell'incremento dell'export della Cina, dove destinatidetti traffici, dei

dati di traffico consolidati del 2020 e quelli degli inizi e di previsione peril 2021

anche inriferimento agli scambi con l'area del Mediterraneo, il Porto di Trieste

edil sistema logistico del Friuli Venezia Giulia. Altro argomento di rilevante

interesse sarà quello dei riferimenti geopolitici correlati con un'analisi alla

situazione riguardante possibili investimenti Cinesi a Trieste:un'ipotesi che si

allontana o solo rinviata? Relatori del webinar saranno Giorgio Cuscito,

giornalista di LIMES esperto digeopolitica di Cina ed Estremo Oriente, e

Alessandro Panaro, a capo del servizioMaritime economy del centro studi

SRM (Gruppo Intesa-San Paolo).Moderatore dell'incontro il giornalista

Riccardo Coretti
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INFRASTRUTTURE

Il Mose ora funziona: 20 salite, nuova governance, tagliati i costi

Ogni azionamento delle paratoie comporta una spesa di 128mila euro Il commissario liquidatore avvia un' azione di
riduzione delle spese da consulenze

Jacopo Giliberto

venezia In genere le notizie fanno presa maggiore se sono negative e se

fanno ribollire d' indignazione. Secondo questo criterio, ecco ai lettori una

"non-notizia": ieri mattina 11 febbraio il Mose ha salvato per la ventesima

volta Venezia dall' allagamento. Da ottobre, quando per la prima volta le

barriere mobili quasi finite sono state fatte lavorare non per esperimento ma

per tagliar fuori dalla laguna la marea risalente dell' Adriatico, finora tutte le

operazioni contro l' alta marea sono andate quasi tutte alla perfezione. Il

"quasi tutte" è perché ai primi di dicembre fu sbagliata una previsione

meteo. Soffiò uno scirocco furioso, onde alte così, ma il Mose venne

lasciato riposare sotto la tempesta e Venezia si trovò con i polpacci

bagnati. Che cos' è il Mose Il Mose è un sistema colossale di paratoie

mobili a scomparsa, un' opera di ingegneria senza pari al mondo, progettato

a partire dagli anni '80. La prima pietra fu posata il 14 maggio 2003, Silvio

Berlusconi in favor di telecamere. Dopo 18 anni è quasi finito. Consegna al

committente, lo Stato, il 31 dicembre 2021. Costo totale dell' opera, a

pacchetto completo, circa 6 miliardi. Costo annuo di gestione, compresi

stipendi del personale, circa 100 milioni. Quasi del tutto completato, mancano gli allestimenti d' arredo, gli ascensori, l'

antintrusione, la sala di controllo centrale che si sta allestendo, il sistema antincendio, adeguamenti architettonici e

interventi di valore in piazza San Marco, ma la parte funzionale delle barriere contro l' alta marea finalmente è stata

finita in questi mesi. Ci furono tangenti e dissipazioni scoperte nel 2014 con un' inchiesta che aveva portato ad

arrestare 35 persone: il costo del malaffare è una cifra ancora incompleta, sicuramente molte decine di milioni. Come

funziona il Mose La laguna e il mare sono uniti da 3 bocche di porto dove la marea affluisce e defluisce con cicli di 12

ore (6 ore cala e 6 ore cresce). Quando la marea si farà troppo intensa, oltre i 110 centimetri, dal fondo delle tre

bocche si alzeranno le barriere: una a Chioggia (porto di pesca), una a Malamocco (grandi petroliere, traghetti per il

Levante, portacontainer) e due barriere nella larga bocca del Lido (crociere). I costi (anche quelli pazzi) Capitolo costi.

Questi 20 azionamenti del Mose hanno permesso di fare i conti in partita doppia. Il Mose ha funzionato in modi

diversi, tutte le barriere o solo alcune, per poche ore o per giornate consecutive che non finivano mai, e quindi è

necessaria una media trilussiana di 128mila euro ad azionamento. Contando le attività esterne di supporto

(motovedette per allontanare le navi dalle barriere in azione, guardianie, trasporti) e i consumi, ogni battaglia contro l'

acqua alta costa sui 200mila euro. Ma quanto è costato finora il Mose? Conto totale a pacchetto chiuso, già

stanziato: 5,5 miliardi di euro. Per l' esattezza, 5.493 milioni. Di questi soldi stanziati non sono stati ancora erogati gli

ultimi 200 milioni, necessari a chiudere i lavori, e difatti alcune imprese che non hanno ancora avuto il saldo delle

fatture hanno ritirato gli operai e abbandonato i cantieri.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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E poi vanno chiuse alcune partite, come la gestione ordinaria già in corso a opera non ancora finita o come i 530

milioni di euro di interessi ricuperati ma non disponibili. Chiudere la laguna Il primo sollevamento di tutte le sezioni era

avvenuto il 10 luglio 2020, Giuseppe Conte in favor di telecamere. Ma dal 3 ottobre la commissaria straordinaria

Elisabetta Spitz ha voluto che le barriere vengano fatte lavorare ogni volta che ci si avvicina ai 130 centimetri di

marea. Quando sarà pronto a fine anno, il Mose lavorerà già a 110 centimetri. Il punto più basso della città, la piazza

San Marco, comincia ad allagarsi con 90 centimetri di marea e con 110 centimetri il selciato della piazza è coperto

per intero da un velo d' acqua. Le operazioni di sollevamento sono condotte da squadre d' emergenza composte da

un centinaio di addetti a turno, chiamati umpalumpa. Nelle sale comando ci sono ingegneri meccanici, fisici, ingegneri

informatici, sugli impianti i tecnici ad alta specializzazione che avviano valvole, percorrono le gallerie sotto il fondo del

mare, attivano i dispositivi. In questi ultimi giorni sono stati fatti esperimenti anche di aperture parziali, con qualche

polemica sugli allagamenti, per vedere come risponde il sistema alle diverse sollecitazioni del meteo. Ieri mattina per

esempio è stata bloccata la sola bocca di porto del Lido, la settimana scorsa è stata tenuta aperta la sola bocca di

Malamocco. I momenti peggiori sono stati ai primi di dicembre, quando il Mose ha lavorato senza interruzione per tre

giorni, e dal 28 dicembre al 2 gennaio, con un' infilata di sei giorni d' acqua alta. Sul ponte comando A fine novembre

la ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli ha nominato il veneziano Massimo Miani all' incarico di commissario

liquidatore del Consorzio Venezia Nuova, il concessionario unico che ha costruito il Mose. Miani ha avviato un' opera

di contenimento dei costi tagliando senza preavviso, per esempio, le consulenze. Cinzia Zincone, romana,

provveditrice alle opere pubbliche del Triveneto, cioè la committente del Mose, è diventata anche commissaria

straordinaria del porto di Venezia (con Chioggia) al posto di Pino Musolino, veneziano della Giudecca, il quale è

diventato presidente del porto di Civitavecchia (con Fiumicino e Gaeta). Ieri Musolino ha tenuto la prima seduta del

comitato di gestione dell' autorità portuale laziale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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le polemiche sull' andamento dei test delle paratoie

Spitz contro Zincone: «Così non va E al Mose metta un suo delegato»

Lettera di «richiamo» della commissaria al Provveditore. Alta tensione sulle competenze

ALBERTO VITUCCI

Una lettera di richiamo. Come la maestra a un suo alunno indisciplinato. Solo

che l'"alunno" è Cinzia Zincone, Provveditore alle Opere pubbliche del

Triveneto e rappresentante del ministero delle infrastrutture in laguna,

nominata dal governo commissario dell' Autorità portuale. La "maestra" è la

commissaria del Mose Elisabetta Spitz. Che ha inviato qualche giorno fa una

lettera dai toni ultimativi al Provveditore. Gli ultimi test del Mose con gli

esperimenti del sollevamento parziale delle barriere e i numerosi falsi allarmi

sul sollevamento hanno scatenato polemiche. Così come le reali competenze

del commissario. In base al decreto di nomina del novembre 2019 il

commissario "Sblocca cantieri" deve "sovraintendere al le fasi di

prosecuzione dei lavori volti a completamento dell' opera". «Ma non può in

alcun modo sostituirsi all' esecutore dei lavori, né occuparsi di collaudi»,

hanno scritto gli Avvocati dello Stato Giacomo Galli e Stefano Maria Cerillo,

in un parere richiesto dal Provveditorato. La commissaria ha preso come suo

consulente e direttore dei lavori l' ingegnere torinese Francesco Ossola, già

amministratore straordinario del Consorzio. Ed è intervenuta anche sui lavori

di difesa della Basilica e sull' organizzazione del Consorzio in vista del suo scioglimento per confluire nell' Autorità per

la laguna. Il parere richiesto dal Provveditorato dopo la contestata nomina di Ossola non ha migliorato i rapporti tra le

due «signore del Mose». Che adesso si parlano per lettera. «In considerazione della delicatezza dell' attuale fase dei

test di sollevamento», scrive Spitz, «ritengo utile ricordarle l' importanza di due aspetti: la stretta aderenza alle

procedure e la leale e collaborativa interlocuzione tra Provveditorato e commissario che devono essere univoche e

condivise, soprattutto nelle delicate ore che seguono l' emissione dell' ordinanza di interdizione della navigazione». Ed

ecco il rimprovero. «In occasione degli ultimi eventi di marea, siano essi confluiti in un effettivo sollevamento del

Mose o in un falso allarme», scrive Spitz, «questi due aspetti non sono stati applicati con il necessario rigore. La

invito pertanto per i prossimi eventi a voler tener conto dei presenti richiami». Fino al colpo finale: l' invito al

provveditore «a voler cortesemente individuare formalmente un suo delegato, in considerazione della sua recente

nomina a commissario dell' Autorità portuale». Un invito che nemmeno il governo aveva fatto, dichiarando che le due

attività non sono affatto incompatibili. Ma la tensione è alta. E i problemi del Mose non sono svaniti d' incanto con l'

arrivo della commissaria. I test di sollevamento sono stati fatti, a partire dal 3 ottobre in presenza di acqua alta. Ma le

criticità non sono ancora risolte. E adesso la luna di miele tra la commissaria a la dirigente dello Stato è davvero

finita. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

venerdì 12 febbraio 2021
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 7 0 9 8 9 7 6 § ]

PUBBLICATO IL DECRETO

Porto, indicati i membri del comitato di gestione

Il Comitato di Gestione Potuale torna a funzionare dopo quasi sette mesi

dallo scioglimento deciso dal ministro Paola De Micheli, per la mancata

approvazione del bilancio consuntivo del 2019 dell' Autorità d i  Sistema

Portuale da parte dei rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e

della Regione Veneto. Il decreto di costituzione del nuovo Comitato è stato

pubblicato ieri nel sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, che ha la competenza per i porti di Venezia e Chioggia, coi

nomi dei cinque componenti istituzionali. Si tratta del commissario

straordinario dello stesso ente portuale, Cinzia Zincone - succeduta a Pino

Musolino - con la carica di presidente e dei quattro componenti designati: il

Comandante della Capitaneria di Porto e direttore marittimo pro tempore del

Veneto, Piero Pellizzari; il Comandante della Capitaneria di Porto di

Chioggia, Michele Messina e i due rappresentanti degli enti locali Fabrizio

Giri (per la Città Metropolitana) e Maria Rosaria Anna Campitelli (per la

Regione Veneto), entrambi già componenti del Comitato sciolto l' anno

scorso. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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porto marghera

Rischio inquinamento dopo il cedimento della banchina Edison

Tecnici al lavoro per stabilire se la falda è in sicurezza Vanin (M5S): «Chiarie subito le cause e le conseguenze»

GIANNI FAVARATO

Saranno i quattro piezometri, installati nei giorni scorsi su richiesta dell'

Autorità di Sistema Portuale per monitorare i livelli della falda, a chiarire le

cause e le conseguenze dell' improvviso cedimento del terreno. Il cedimento

è avvenuto in prossimità della banchina della sponda del canale Ovest - su cui

si affaccia la centrale Edison di Marghera Levante, in rifacimento - a qualche

centinaio di metri dal punto della banchina in cui è stata scaricata la nuova

mega turbina, di oltre 578 tonnellate, che farà funzionare la nuova centrale a

turbo gas. La prima verifica riguarda la tenuta delle palancole del

marginamento delle sponde, realizzato alcuni anni fa lungo tutte e due le

sponde del canale Ovest per evitare il percolamento in laguna delle acque

piovane che filtrano dai terreni contaminati di tutto il sito di interesse

nazionale di Porto Marghera. Il monitoraggio costante della falda con i

piezometri dovrà chiarire se c' è la presenza di acqua salata che filtra dalla

laguna. Il terreno antistante il cordolo di cemento, a ridosso della banchina, è

sprofondato di circa 60 centimetri, forse a causa - secondo i tecnici al lavoro

- dell' acqua di falda che filtra dalla terraferma, malgrado la continua opera di

emungimento (aspirazione) delle acque di falda - con pompe e un via vai continuo di autobotti costato ben 8 milioni

alle aziende del Petrolchimico - in sostituzione delle opere di "retromarginamento" delle sponde, previste in tutto il sito

di interesse nazionale, ma mai realizzate. Secondo la senatrice Orietta Vanin (M5S), che ha annunciato una

interrogazione parlamentare «il cedimento strutturale di una porzione di banchina in uno dei canali dell' area industriale

di Marghera, ripropone in modo urgente la questione della sicurezza e del rischio inquinamento nella laguna di

Venezia». «Il fatto è accaduto in prossimità della centrale di Edison» sottolinea la senatrice «dove la banchina è stata

costruita, oltre dieci anni, fa dal Consorzio Venezia Nuova per conto del Magistrato alle Acque per mettere in

sicurezza le aree contaminate di Porto Marghera ed evitare la contaminazione della laguna dall' inquinamento

presente nei terreni. Per questo ho preparato un' interrogazione con cui chiedo ai tre ministeri competenti

(Infrastrutture, Ambiente, Beni Culturali) cosa si intenda fare per chiarire le cause e per la massa in sicurezza dell' area

dai possibili danni ambientali e per il ripristino dello stato di fatto con oneri economici a carico dei responsabili». --

Gianni favarato.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Pilota rimane schiacciato contro una nave in rada

`Tragedia sfiorata all' ingresso del Porto ieri all' alba a causa di un' onda anomala `L' uomo se l' è cavata con una
frattura Tre mercantili bloccati per i soccorsi

ELISIO TREVISAN

INCIDENTE MESTRE È r imasto incastrato tra la barca e la nave,

fortunatamente se l' è cavata con uno schiacciamento toracico e una clavicola

fratturata. Maurizio Maschio, pilota della Corporazione di Venezia, è ricoverato

in ospedale dopo l' incidente sul lavoro verificatosi ieri mattina verso le sei,

incidente che per miracolo non si è trasformato in tragedia. Era uscito a bordo

di una pilotina Nelson, come ha fatto centinaia di volte nella sua carriera, per

andare a rilevare il comando di una nave in entrata al porto di Venezia e

portarla ad ormeggiare ad uno dei terminal commerciali o industriali di

Marghera. IL VIAGGIO Partito dalla torre dei piloti a Malamocco, si è diretto

verso il mare e a poche miglia dalla costa ha raggiunto il convoglio di tre navi

mercantili che puntavano alle banchine della terraferma. Una volta che la

pilotina si è affiancata alla prima nave, Maschio ha salito gli scalini del

castelletto di prua per poi arrampicarsi sulla biscaglina, la scaletta mobile che

viene calata dalle navi per far salire a bordo passeggeri. A quell' ora ieri

mattina c' era vento sostenuto da scirocco e quando Maschio stava passando

dal castelletto alla biscaglina, la pilotina era nell' incavo di un' onda; pochi

secondi dopo la Nelson è salita sulla cresta e il castelletto in acciaio si è avvicinato troppo alla scaletta della nave,

tanto che il pilota è rimasto incastrato in mezzo: è stata una questione di pochi attimi ma sufficiente a procurargli,

appunto, uno schiacciamento toracico e la frattura di una clavicola. Quando i colleghi a bordo della pilotina si sono

accorti dell' incidente hanno subito soccorso Maurizio Maschio e lo hanno trasportato a terra a Malamocco dove c' è

la torre di controllo del porto gestita dai piloti; ad attenderlo, nel frattempo, era arrivata un' ambulanza che lo ha

caricato ed è partita immediatamente trasportandolo all' ospedale Civile di Venezia. I RITARDI Intanto in mare la

prima nave del convoglio ha buttato l' ancora, seguita dalle altre due, fermandosi in attesa che la Corporazione

inviasse altri piloti in sostituzione dell' infortunato. Nel giro di 40 minuti le unità mercantili sono state raggiunte dai

nuovi piloti che ne hanno preso il comando, e il loro viaggio verso le banchine industriali e commerciali di Marghera,

dopo un' oretta, è potuto riprendere. In definitiva l' incidente si è risolto, grazie al cielo, con conseguenze

relativamente pesanti per il pilota e con pochi disagi, a parte il ritardo per le tre navi e i costi maggiori di gestione che

quel ritardo ha comportato. La Capitaneria di porto, intanto, sta effettuando tutte le verifiche del caso per capire l'

esatta dinamica dell' incidente e, del caso, per prendere le opportune misure onde evitare che possa ripetersi in

futuro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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l' azienda è pronta al riscatto e a "svecchiare" il personale

Compagnia portuale Pippo Rebagliati "Con il Covid persi 5 mila giorni di lavoro"

La compagnia portuale Pippo Rebagliati è una delle realtà storiche del porto di

Savona, con i suoi 168 soci, 12 dipendenti e una quarantina di lavoratori

interinali. Alla guida della Pippo Rebagliati c' è il console Alberto Panigo,

recentemente confermato dall' assemblea dei soci. Come altri operatori del

porto la Pippo Rebagliati ha risentito della crisi causata dal covid e sono

cinquemila le giornate di lavoro perse rispetto all' anno precedente. Per questo

anno il console Panigo e i soci della compagnia si preparano ad affrontare

delle sfide importanti, in particolare quella legata alla piena operatività della

piattaforma di Apm Terminals a Vado Ligure, dove è previsto un importante

contributo apporto di lavoro da parte della Compagnia Unica. Un altro

importante obiettivo è lo «svecchiamento» della compagnia che risulta quella

con i soci più anziani in Italia, per un' età media intorno ai 53 anni. «E'

importante che , in base alla legge L 84 / 94, vengano attivati i fondi necessari

per cominciare un percorso di ricambio generazionale della pianta organica

della Pippo Rebagliati, consentendo così l' ingresso di soci più giovani». Con l'

applicazione di questa legge, ci sarebbe la possibilità di applicare quella che è

definita «isopensione», cioè l' anticipo del pensionamento di almeno per alcuni soci che ne hanno i requisiti,

«svecchiando» la compagnia e incrementandone la produttività con forza lavoro giovane. «Ma- conclude il console

Panigo - dal 2017 questa normativa non è ancora stata attuata, ma è fondamentale che lo sia per avere ricambio

generazionale della pianta organica della Pippo Rebagliati». e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La pandemia costa cara a i traffici negli scali della provincia, ma vola il movimento container

Porto, a Savona -15% di merci ma Vado Gateway tiene: +8%

ELENA ROMANATO

elena romanato L' effetto Covid si è fatto sentire sui traffici portuali. Ma, se

per i porti che fanno parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale il calo complessivo dei traffici nel 2020 è stato del 14, 2%, per

Savona-Vado l' anno scorso si è chiuso con un -7, 69 % e un incremento

esponenziale delle movimentazioni dei container. Nel 2020 nel porto di

Savona-Vado sono transitati 13, 2 milioni di tonnellate di merci, contro i 14

milioni 393 mila del 2019. Di queste 5 milioni 265 mila nel bacino di Savona (il

15, 13% in meno rispetto al 2019), 2 milioni 105 mila tonnellate nel bacino di

Vado (+8, 24% rispetto al 2019) e 5 milioni 240 tonnellate in rada (-5, 2%). Le

rinfuse liquide sono calate nel complesso del 4, 31% (5 milioni 990 mila

tonnellate). Questo tipo di merci si concentra nel porto di Vado dove si trova il

terminal Sarpom che rifornisce alimenta, oltre ai depositi costieri di Quiliano, la

raffineria Esso di Trecate. Più pesante il calo delle rinfuse solide, pari a - 36,

83%, con i cereali e semi oleosi che hanno visto una contrazione del 35, 47%

(da 498 mila tonnellate a 316 mila tonnellate) e di -55, 86% per le altre rinfuse

solide. Cala del 13, 26% il carbone (da 768 mila a 667 mila tonnellate). Sul

carbone incidono anche i danni subiti nel mese del novembre 2019 dall' impianto delle Funivie che trasporta il carbone

dal porto di Savona alla Valle Bormida. In attesa del ripristino dell' impianto delle funivie il trasporto del carbone è

stato effettuato con il trasporto su gomma. In crescita del 2% le merci varie e in particolare quelle in container. Infatti il

2020, oltre alla pandemia e agli effetti che ha prodotto nel tessuto economico portuale, è stato comunque

caratterizzato da un fattore di rilievo per il sistema portuale della provincia. E l' avvio, a febbraio, dell' attività del

nuovo terminal portuale di Vado Gateway, che vede operare congiuntamente le società Apm Terminals e Cosco. Le

merci trasportate nei container sono cresciute del 186, 94% passando da 535 mila tonnellate di prodotti nel 2019 a 1

milione 533 mila nel 2020, con un incremento dei container movimentanti pari al 167, 83% (da 54 mila 542 container

del 2010 a 146 mila 81 dello scorso anno). Nel corso del 2020, oltre alla pandemia e agli effetti che essa ha prodotto

nel tessuto economico del Savonese, fra i principali eventi che hanno rappresentato un elemento di rilievo per il

sistema portuale locale va segnalato l' avvio a febbraio dell' attività nei due nuovi terminal di Vado Gateway, gestito da

APM Terminals e Cosco. Dei container arrivati e partiti dal porto di Vado, nonostante le difficoltà della congiuntura,

quelli trasportati su ferrovia sono stati oltre 25 mila, pari al 27, 8% del totale dei volumi del terminal. Il traffico

passeggeri è stato quello più duramente colpito dalla crisi dovuta al Covid19. Nel complesso la riduzione dei traffici è

stata del 78, 47%. Le compagnie di navigazione già a fine gennaio erano intervenute per rafforzare ulteriormente le

misure precauzionali da applicare alle proprie flotte, ma a partire dai primi giorni di marzo dello scorso anno sono

state costrette a sospendere a livello globale le proprie attività, con un fermo di oltre cinque mesi. L' impatto maggiore

è stato sul nel settore crocieristico (-88, 7%) mentre è stato relativamente più contenuto quello dei traghetti (-55,

47%), caratterizzati dall' attività di Corsica Ferries e Grimaldi Lines che collegano i porti di Savona e Vado Ligure

rispettivamente con la Francia (Corsica) e con la Spagna. «Il 2020 è stato un anno difficile per i Ports of Genoa,

come per tutta l' economia mondiale- spiega il Presidente dell' Autorità di sistema Paolo Emilio Signorini - abbiamo

perso il 14% dei volumi di merce e il 66% dei passeggeri complessivi. Tuttavia, a gennaio 2021 registriamo - ad
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per il traffico container - solo un lieve calo rispetto a gennaio 2020 che è stato un buon mese prima del Covid,

segno che stiamo stabilizzando la situazione e ci avviamo a recuperare il trend di crescita. Un contributo importante

sta arrivando dall' entrata in funzione dei nuovi terminal a Sampierdarena e Vado con un crescente utilizzo della

modalità ferroviaria. In prospettiva, sarà anche determinante il ritorno a una normale attività delle crociere,

protagoniste di un primo bimestre da record nel 2020». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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la smeralda resta in porto: salperà il 13 marzo

Costa Fortuna in sosta nella rada di Savona

Stop tecnico prima della partenza per Civitavecchia

Costa Smeralda resterà al porto di Savona, almeno per i prossimi giorni,

mentre la Fortuna ha fatto una sosta nella rada di Savona, prima della

ripartenza con destinazione Civitavecchia. Erano mesi che non si vedevano

due navi nel porto di Savona e ha incuriosito molti savonesi soprattutto la

presenza della Costa Fortuna al largo della città, di fronte alla statua dedicata

a Garibaldi. Un arrivo in effetti non programmato da Costa visto che la

Fortuna avrebbe dovuto attraccare al porto di Civitavecchia due giorni fa dopo

un piccolo viaggio «tecnico», in vista della ripresa delle crociere prevista per

marzo. Ma per le condizioni del mare la compagnia ha preferito fare sostare

per due giorni la nave da crociera nella rada del nostro porto, in attesa del

ritorno allo scalo di destinazione. Rimane al momento in porto la Costa

Smeralda, sottoposta ad interventi di riparazione dopo l' incidente avuto nell'

ingresso in porto tre settimane fa che hanno causato danni ad una scialuppa

ma non alla struttura della nave. Accostando alla banchina la Smeralda ha

toccato la banchina danneggiando alcune strutture fisse. C' è attesa, intanto,

per la ripartenza delle crociere di Costa, programmata per il 13 marzo con la

Smeralda che farà mini-crociere di tre e quattro giorni, o in alternativa una intera crociera di 7 giorni. Gli scali previsti

sono Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari. La ripartenza dell' attività delle navi Costa sarà

con un numero ridotto di passeggere e importanti misure di sicurezza, ma è comunque un segno di una ripresa attesa

da tempo. e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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RISPOSTAA INTERPELLO

Autotrasportatori, rilevanza fiscale per i ristori del ponte Morandi

Gli aiuti sono contributi in conto esercizio e concorrono all' imponibile Tassazione per competenza o per cassa nel
caso di contribuenti semplificati

ALESSANDRA CAPUTO, GIAN PAOLO TOSONI - I ristori destinati agli

autotrasportatori a seguito del crollo del Ponte Morandi di Genova hanno

natura di contributi in conto esercizio e pertanto assumono rilevanza ai fini

fiscali. Lo precisa la risposta 98 a una istanza di interpello dell' 11 febbraio,

nella quale un contribuente chiedeva che natura avessero le provvidenze

ricevute a norma del Dl 109/2018, considerato che nella legge non era

precisato. Il Dl 109/2018 è stato emanato per garantire misure urgenti a

sostegno della popolazione colpita dall' evento del crollo di un tratto del

viadotto Polcevera dell' autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come

ponte Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018, nonché per le attività di

demolizione del viadotto e di realizzazione di infrastrutture necessarie ad

assicurare la viabilità nel Comune di Genova e nelle relative aree portuali. In

particolare, l' articolo 5, comma 3, del decreto, aveva autorizzato, per l'

anno 2018, una spesa pari a 20 milioni di euro per consentire il ristoro delle

maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori consistenti nella forzata

percorrenza di tratti stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle

difficoltà logistiche dipendenti dall' ingresso e dall' uscita delle aree urbane e portuali. Le tipologie di spese ammesse

al ristoro, nonché i criteri e le modalità per l' erogazione a favore degli autotrasportatori erano state demandate ad un

decreto, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» del 30 gennaio 2019 (Dm Infrastrutture e Trasporti del 24 dicembre

2018). L' articolo 3 del decreto includeva tra i beneficiari del ristoro le imprese iscritte all' albo dell' autotrasporto

esercenti attività per conto di terzi, in base all' articolo 40 della legge 298/1974. Le tipologie di spese ammesse a

ristoro riguardavano i viaggi (chiamati "missioni") con origine e/o destinazione il Comune e il Porto di Genova che

comportavano l' attraversamento del nodo urbano nonché i viaggi sul territorio nazionale che comportavano la forzata

percorrenza di tratti stradali aggiuntivi stante l' impossibilità di attraversamento del Ponte Morandi. Per accedere al

contributo era necessario presentare una domanda per ogni singola missione di viaggio; la misura unitaria del

contributo veniva determinata in misura pari all' ammontare dello stanziamento suddiviso per il numero di missioni

totali comunicate. Per il contribuente tali contributi dovevano essere esclusi da tassazione, anche alla luce del fatto

che all' atto dell' erogazione non era applicata alcuna ritenuta. Al contrario, l' Agenzia conclude per la rilevanza fiscale

sulla base di due elementi: la circostanza che il contributo fosse finalizzato a ristorare le maggiori spese sostenute

dagli autotrasportatori, gli attribuisce natura di contributo in conto esercizio che, come previsto dall' articolo 85 del Tuir

è considerato ricavo di esercizio. Inoltre, l' ufficio rilevava l' assenza di una norma che escluda la concorrenza alla

formazione del reddito. Quindi i contributi ricevuti concorrono alla formazione del reddito; trattandosi di ricavi, la

tassazione deve avvenire per competenza o per cassa per i contribuenti in semplificata. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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L' ASSESSORE MARESCA

«Acceleriamo sulla Gronda per far ripartire la Liguria»

«Se vogliamo che Genova e l' Italia creino traffici, bisogna accelerare sulle

infrastrutture materiali essenziali, a partire dalla Gronda, e si proceda in

parallelo sulle infrastrutture immateriali, con la completa digitalizzazione delle

procedure portuali, e procedure snelle per avere tempi brevi nel sistema dei

servizi per gli operatori portuali. Genova è pronta alla sfida: con il nuovo

governo ci aspettiamo che finalmente si proceda in questa direzione perché l'

economia del mare e in generale di tutti gli ambiti economici hanno bisogno di

risposte celeri, al passo con i tempi dell' impresa». Lo ha dichiarato l'

assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di Genova

Francesco Maresca intervenuto ieri mattina alla tavola rotonda "Shipping 4.0: i

porti" che ha visto un ampio parterre di relatori dell' Università di Genova, IIt,

Start 4.0, Cetena, Assocostieri, Assagenti, Regione Liguria, Autorità d i

Sistema portuale Mar Ligure occidentale, Snam, Cnr.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Assessore Maresca: Gronda è priorità

Redazione

GENOVA L'assessore comunale Francesco Maresca è intervenuto questa

mattina alla tavola rotonda Shipping 4.0: i porti che ha visto un ampio parterre

di relatori dell'Università di Genova, IIt, Start 4.0, Cetena, Assocostieri,

Assagenti, Regione Liguria, Autorità di Sistema portuale Mar Ligure

occidentale, Snam e Cnr. Se vogliamo che Genova e l'Italia creino traffici ha

dichiarato l'assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico del

Comune di Genova -, bisogna accelerare sulle infrastrutture materiali

essenziali, a partire dalla Gronda, e si proceda in parallelo sulle infrastrutture

immateriali, con la completa digitalizzazione delle procedure portuali, e

procedure snelle per avere tempi brevi nel sistema dei servizi per gli operatori

portuali. Genova è pronta alla sfida: con il nuovo governo ci aspettiamo che

finalmente si proceda in questa direzione perché l'economia del mare e in

generale di tutti gli ambiti economici hanno bisogno di risposte celeri, al passo

con i tempi dell'impresa. Il confronto tra mondo della ricerca, operatori

portuali, industria e istituzioni ha proseguito l'assessore Maresca si rende, in

tempi Covid ancor più che in passato, indispensabile per elaborare una road

map efficace di interventi che possano rendere performante Genova come hub portuale e contestualmente

efficientare il rapporto con la città. Dalla tavola rotonda è emersa la necessità di una governance che tratti in modo

costante i temi della digitalizzazione, delle infrastrutture materiali e immateriali legate alla portualità. Per individuare le

priorità degli interventi occorre che si lavori in filiera: il Blue District è il luogo dove auspichiamo possa mettere radici il

concetto della collaborazione costruttiva su tutti i temi che coinvolgano l'economia del mare con l'ambizione che

Genova si confermi capitale della Blue economy e torni ad attrarre investitori e professionalità. Ricordiamo, infine,

che Shipping 4.0 è la due giorni, in programma oggi e domani, organizzata, ai Magazzini dell'Abbondanza del Genova

Blue District, da Promoest in collaborazione con l'Università degli Studi di Genova, Confindustria Genova, Start 4.0 e

con il patrocinio di Regione Liguria, Comune di Genova, Marina Militare e The Ocean Race. Shipping 4.0 si inserisce

all'interno di Genoa Blue Forum, progetto istituito dal Comune di Genova che riconosce nel mare, nei traffici e nelle

attività industriali a esso legate una risorsa vitale e identitaria per il Paese e per la Liguria.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Shipping 4.0, Maresca: "Accelerare sulle infrastrutture per rilanciare il porto di Genova"

L' evento si inserisce all' interno di "Genoa Blue Forum", progetto istituito dal Comune di Genova

Redazione

Genova . 'Se vogliamo che Genova e l' Italia creino traffici, bisogna

accelerare sulle infrastrutture materiali essenziali, a partire dalla Gronda, e si

proceda in parallelo sulle infrastrutture immateriali, con la completa

digitalizzazione delle procedure portuali, e procedure snelle per avere tempi

brevi nel sistema dei servizi per gli operatori portuali'. Lo ha dichiarato l'

assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di

Genova Francesco Maresca intervenuto questa mattina alla tavola rotonda

'Shipping 4.0: i porti' che ha visto un ampio parterre di relatori dell' Università

di Genova, IIt, Start 4.0, Cetena, Assocostieri, Assagenti, Regione Liguria,

Autorità di Sistema portuale Mar Ligure occidentale, Snam, Cnr. 'Genova è

pronta alla sfida: con il nuovo governo ci aspettiamo che finalmente si

proceda in questa direzione perché l' economia del mare e in generale di tutti

gli ambiti economici hanno bisogno di risposte celeri, al passo con i tempi

dell' impresa', prosegue l' assessore. 'Il confronto tra mondo della ricerca,

operatori portuali, industria e istituzioni - ha commentato l' assessore

Maresca - si rende, in tempi Covid ancor più che in passato, indispensabile

per elaborare una road map efficace di interventi che possano rendere performante Genova come hub portuale e

contestualmente efficientare il rapporto con la città. Dalla tavola rotonda è emersa la necessità di una governance che

tratti in modo costante i temi della digitalizzazione, delle infrastrutture materiali e immateriali legate alla portualità. Per

individuare le priorità degli interventi occorre che si lavori in filiera: il Blue District è il luogo dove auspichiamo possa

mettere radici il concetto della collaborazione costruttiva su tutti i temi che coinvolgano l' economia del mare con l'

ambizione che Genova si confermi capitale della Blue economy e torni ad attrarre investitori e professionalità'.

Shipping 4.0 è la due giorni, in programma oggi e domani, organizzata, ai Magazzini dell' Abbondanza del Genova

Blue District, da Promoest in collaborazione con l' Università degli Studi di Genova, Confindustria Genova, Start 4.0 e

con il patrocinio di Regione Liguria, Comune di Genova, Marina Militare e The Ocean Race. Shipping 4.0 si inserisce

all' interno di 'Genoa Blue Forum', progetto istituito dal Comune di Genova che riconosce nel mare, nei traffici e nelle

attività industriali a esso legate una risorsa vitale e identitaria per il Paese e per la Liguria.

Genova24

Genova, Voltri
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Spegnere i motori alle navi nei porti

MARCO GRASSO

Per fortuna arriverà un gran finanziamento da parte dell' Unione Europea per

ristrutturare il porto di Genova, con la costruzione della super diga che

permetterà al nuovo scalo potenziato di poter attuare un transito di 5000

mezzi pesanti al giorno, più un 40% di merci che dovranno essere trasportate

dalle navi a bordo dei treni, quindi un notevole adeguamento ferroviario, con il

completamento del Terzo valico. C' è però chi sostiene che la super diga

danneggerà l' aeroporto, come il direttore dello stesso. E c' è chi - non

ascoltato - dice che simili somme investite potrebbero portare alla salute

pubblica, elettrizzando le banchine, un notevole miglioramento, come avvenuto

già in nord Europa. Le navi da crociera inquinano 20 volte più di tutte le auto

circolanti. Secondo uno studio di T&E le 203 navi passeggeri immettono nell'

atmosfera 62 mila tonnellate di ossido di zolfo, 155 mila tonnellate di ossido di

azoto, 10mila tonnellate di polveri sottili e più di 10 milioni di tonnellate di CO2.

Gran parte delle emissioni delle navi da crociera avviene nei porti a ridosso di

grandi centri abitati, dove queste navi restano ancorate e per tutto il tempo con

i motori accesi necessari a fare funzionare i servizi di bordo, mancando l'

elettricità nelle banchine.La diga del porto di Genova e l' elettrificazione delle banchine (non solo quelle di Genova)

non sono due progetti in contrasto. Il problema dei fumi delle navi ormeggiate nei porti è annoso, e solo adesso

stanno arrivando i soldi necessari a realizzare davvero la svolta elettrica. Secondo le stime dell' Autorità di sistema

portuale di Genova e Savona, nel capoluogo ligure il porto sarà quasi completamente elettrificato in tre anni. Nel

piano triennale delle opere dell' Autorità è stanziata una cifra di 29 milioni per i porti Genova e Savona. Per La Spezia

l' investimento previsto per l' elettrificazione è di 12 milioni. Una parte dei soldi necessari potrebbero giungere dal

Recovery Fund. Per quanto riguarda Genova, altri vantaggi alla qualità dell' aria potrebbero arrivare finalmente dal

Terzo Valico e dal Nodo di Genova, due infrastrutture in costruzione che favoriranno lo spostamento su ferrovia di

una quantità maggiore di container. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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La grande opera

Nuova Diga, entro fine aprile il progetto di fattibilità

Concluso il dibattito pubblico, le prossime tappe per la nuova diga del porto

di Genova saranno il 19 febbraio la presentazione della relazione finale con

gli esiti del dibattito da parte del coordinatore, il 28 febbraio la presentazione

del dossier conclusivo da parte dell' Autorità di sistema portuale e entro la

fine di aprile Technital completerà il progetto di fattibilità tecnica ed

economica, lavorando alla soluzione che è stata scelta fra le diverse opzioni

discusse, per consegnarlo al Consiglio superiore dei lavori pubblici del

ministero delle Infrastrutture e Trasporti per l' autorizzazione. Sono i tre

passaggi che avvicineranno l' opera all' avvio della realizzazione. L' obiettivo

del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure occidentale,

Paolo Emilio Signorini, è appaltare la prima fase funzionale dell' opera a

ottobre e avviare i lavori nella primavera del 2022 per completarli nel 2026.

La nuova diga del porto è, com' è noto, una delle grandi opere più attese,

perchè potrebbe moltiplicare il traffico dello scalo grazie all' ingresso di navi

di stazza ancora più imponente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea, il 19 febbraio la relazione finale del coordinatore del dibattito
pubblico

Domenica 28 febbraio verrà presentato il dossier conclusivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale

Si è concluso una settimana fa, giovedì 4 febbraio, il percorso del Dibattitto

Pubblico sul rifacimento della Diga Foranea del Porto di Genova. Venerdì 19

febbraio dalle 17 alle 19 si terrà la relazione finale del coordinatore del

dibattito pubblico, alla presenza di Caterina Cittadino , presidente della

commissione nazionale per il dibattito pubblico, e di Giuseppe Catalano ,

coordinatore della struttura tecnica di missione del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Andrea Pillon racconterà

l'esito del dibattito, durato 1 mese su un massimo di 4 come da norma di

legge in considerazione della natura emergenziale dell'opera inserita nel

Programma per la ripresa del porto approvato dal Commissario per la

ricostruzione del Ponte Morandi e ne descriverà gli esiti dal punto di vista dei

contenuti. Per circa un mese, a partire dalla presentazione pubblica dell'8

gennaio, i cittadini, i comitati, le associazioni e le imprese, hanno potuto

inviare i propri contributi e domande sulla realizzazione del progetto, che sono

stati raccolti e pubblicati sul sito del progetto nella sezione Quaderno degli

attori. Sono stati raccolti complessivamente 55 contributi. Adesso è il

momento delle conclusioni da parte di tutti gli attori in campo, di seguiti i prossimi appuntamenti. Domenica 28

febbraio verrà presentato il dossier conclusivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale : in questa

occasione, il presidente Paolo Emilio Signorini relazionerà sui perché del processo partecipativo, sui risultati ottenuti,

e soprattutto sulla scelta di alternativa progettuale che l'Autorità di sistema portuale porterà avanti con particolare

riferimento ai contributi pervenuti dalla Capitaneria di Porto e dal Corpo Piloti. Dal 1° marzo a fine aprile la palla passa

ai progettisti : la società di ingegneria Technital completerà il progetto di fattibilità tecnica ed economica, e lavorerà

alla soluzione progettuale prescelta, che verrà cristallizzata e consegnata al Consiglio superiore dei lavori pubblici del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini delle ulteriori fasi di progettazione e approvazione dell'opera che

porteranno dunque alla sua realizzazione finale. Il dibattito pubblico il primo che segue la normativa in vigore (Dpcm

76/2018) si è svolto attraverso quattro incontri pubblici, 6 riunioni di commissionetecnica, e una pre-conferenza dei

servizi degli enti che dovranno autorizzare il progetto. Ognuno degli incontri pubblici ha raccolto, in media, circa 120

utenti collegati attraverso la piattaforma interattiva . Gli incontri, aperti e facilmente accessibili a tutti, sono stati

trasmessi integralmente in streaming sulle tre principali emittenti locali di Genova con una stima di oltre 100.000

contatti complessivi, proprio allo scopo di dare la massima divulgazione e trasparenza al processo partecipativo. Nel

corso del dibattito sono stati raccolti 55 contributi raccolti nel Quaderno degli attori, mentre decine sono state le

domande e le osservazioni inviate alla struttura di coordinamento tramite e-mail: a ognuna di queste è stata data

risposta attraverso i diversi canali del dibattito. Il sito web del progetto (dpdigaforanea.it) ha registrato 3.821 utenti

unici e le pagine visitate sono state 19.946. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno infine

raggiunto un totale di 25.000 persone e oltre 1800 interazioni. Durante le riunioni della commissione tecnica, i

rappresentanti dell'Autorità Portuale, della struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno

incontrato i delegati dei Municipi, degli enti e organizzazioni portuali e aeroportuali, delle associazioni ambientali,
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culturali e i comitati di cittadini, i sindacati e le organizzazioni del lavoro, per approfondire specifiche caratteristiche

del progetto in relazione alle esigenze dei singoli portatori di interesse.
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Diga Foranea, il 19 febbraio la relazione finale del dibattito pubblico

Ecco tutti gli appuntamenti che porteranno alla fase finale delle discussioni sulla grande opera per il porto di Genova

Redazione

Genova . Si è concluso una settimana fa, giovedì 4 febbraio, il percorso del

Dibattitto Pubblico sul rifacimento della Diga Foranea del Porto di Genova.

Per circa un mese, a partire dalla presentazione pubblica dell' 8 gennaio, i

cittadini, i comitati, le associazioni e le imprese, hanno potuto inviare i propri

contributi e domande sulla realizzazione del progetto, che sono stati raccolti e

pubblicati sul sito del progetto nella sezione Quaderno degli attori. Sono stati

raccolti complessivamente 55 contributi. Adesso è il momento delle

conclusioni da parte di tutti gli attori in campo, di seguiti i prossimi

appuntamenti. Venerdì 19 febbraio dalle 17 alle 19 si terrà la Relazione Finale

del Coordinatore del Dibattito Pubblico, alla presenza di Caterina Cittadino,

Presidente della Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico, e di

Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Andrea

Pillon racconterà l' esito del dibattito, durato 1 mese su un massimo di 4 come

da norma di legge - in considerazione della natura emergenziale dell' opera

inserita nel Programma per la ripresa del porto approvato dal Commissario

per la ricostruzione del Ponte Morandi - e ne descriverà gli esiti dal punto di vista dei contenuti. Domenica 28 febbraio

verrà presentato il Dossier Conclusivo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: in questa

occasione, il Presidente Paolo Signorini relazionerà sui perché del processo partecipativo, sui risultati ottenuti, e

soprattutto sulla scelta di alternativa progettuale che l' Autorità di sistema portuale porterà avanti con particolare

riferimento ai contributi pervenuti dalla Capitaneria di Porto e dal Corpo Piloti. A tal fine, dal 1° marzo a fine aprile la

palla passa ai progettisti: la società di ingegneria Technital completerà il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica,

e lavorerà alla soluzione progettuale prescelta, che verrà 'cristallizzata' e consegnata al Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini delle ulteriori fasi di progettazione e approvazione dell'

opera che porteranno dunque alla sua realizzazione finale. 'Ad aprile 2018 abbiamo iniziato con Invitalia a gettare le

fondamenta di quest' opera, da cui dipende il futuro di Genova e del suo porto. Stiamo completando un progetto di

fattibilità tecnico economica complesso e arricchito ora dai contributi del Dibattito Pubblico, a testimonianza di un

percorso dove è stato privilegiato l' approfondimento alla rapidità di esecuzione. Dopo il crollo del Ponte, le difficoltà

sulla rete autostradale e lo scoppio della pandemia, è tuttavia subentrata l' esigenza di accelerare le fasi di

aggiudicazione, approvazione ed esecuzione dell' opera per la ripresa del porto di Genova; esigenza ora rafforzata

dall' inserimento del progetto tra le opere commissariate e beneficiarie delle risorse del Recovery Fund', ha detto

Paolo Signorini, Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale. 'Il dibattito pubblico ha rappresentato

un' occasione preziosa per informare e promuovere il confronto, a ogni livello, su un' opera dalla quale dipenderà

inevitabilmente il futuro di Genova. Dare più acqua al porto rappresenta oggi un' esigenza condivisa tanto dagli

operatori economici, tanto dall' Autorità marittima che, da sempre, promuove ogni soluzione finalizzata alla sicurezza

della navigazione. In tale senso, lo spostamento della diga non potrà che offrire più elevate garanzie ai futuri traffici

del porto di Genova', ha aggiunto l' Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante del porto di Genova. 'Nel marzo 2017
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sono approdato in questa meravigliosa città e ciò che mi colpì fu questa fusione tra porto e città. Oggi diciamo che

grazie al percorso intrapreso e agli investimenti mirati possiamo avere una visione ancora più chiara del domani. La

nuova Diga Foranea,
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quest' opera così imponente, strategica, anche grazie al Dibattito Pubblico che ha riportato il sostanziale parere

positivo da parte di tutti gli attori coinvolti, consentirà di puntare ad essere uno degli HUB principali del Mar

Mediterraneo. Le grandi navi che oggi non possono usufruire del porto di Genova, lo potranno fare in tutta sicurezza

grazie alla Nuova Diga Foranea e tutto questo porterà enormi benefici sia economici, sia occupazionali, sia di scambi

di idee e di cultura. Grazie alla sinergia tra le Infrastrutture, come la cura del 'ferro', si consentirà a questa Città di

indossare una nuova veste, di diventare anche un nuovo punto di riferimento per il nostro Paese e per l' Europa.' ha

aggiunto Marco Rettighieri, responsabile dell' attuazione del 'Programma Straordinario di investimenti urgenti' del

Porto di Genova. Il Dibattito pubblico - il primo che segue la normativa in vigore (DPCM 76/2018) - si è svolto

attraverso quattro incontri pubblici, 6 riunioni di Commissione Tecnica, e una pre-conferenza dei servizi degli enti che

dovranno autorizzare il progetto. Ognuno degli incontri pubblici ha raccolto, in media, circa 120 utenti collegati

attraverso la piattaforma interattiva. Gli incontri, aperti e facilmente accessibili a tutti - anche alla stampa, sono stati
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attraverso la piattaforma interattiva. Gli incontri, aperti e facilmente accessibili a tutti - anche alla stampa, sono stati

trasmessi integralmente in streaming sulle tre principali emittenti locali di Genova con una stima di oltre 100.000

contatti complessivi, proprio allo scopo di dare la massima divulgazione e trasparenza al processo partecipativo. Nel

corso del dibattito sono stati raccolti 55 contributi raccolti nel Quaderno degli attori), mentre decine sono state le

domande e le osservazioni inviate alla struttura di coordinamento tramite e-mail: a ognuna di queste è stata data

risposta attraverso i diversi canali del dibattito. Il sito web del progetto (dpdigaforanea.it) ha registrato 3.821 utenti

unici e le pagine visitate sono state 19.946. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno infine

raggiunto un totale di 25.000 persone e oltre 1800 interazioni. Durante le riunioni della Commissione Tecnica, i

rappresentati dell' Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno

incontrato i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle associazioni ambientali,

culturali e i comitati di cittadini, i sindacati e le organizzazioni del lavoro, per approfondire specifiche caratteristiche

del progetto in relazione alle esigenze dei singoli portatori di interesse. La pre-conferenza dei servizi svoltasi il 27

gennaio, infine, è stata un' utile occasione per coinvolgere le autorità interessate in un momento in cui il progetto è

ancora modificabile secondo le osservazioni, anche tecniche, che arrivano dalle altre istituzioni, semplificando così gli

iter amministrativi e ottimizzando i tempi di valutazione del progetto.
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Nei prossimi giorni inizierà la fase finale di definizione del progetto della nuova Diga
Foranea di Genova

A fine primavera la soluzione progettuale prescelta verrà consegnata al

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici Concluso lo scorso 4 febbraio, dopo

quattro settimane, il dibattito pubblico sulla realizzazione della nuova Diga

Foranea di Genova, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

ha reso noto che il prossimo 19 febbraio si terrà la presentazione della

relazione finale del coordinatore del dibattito pubblico, Andrea Pillon, alla

presenza di Caterina Cittadino, presidente della Commissione Nazionale per il

Dibattito Pubblico, e di Giuseppe Catalano, coordinatore della Struttura

Tecnica di Missione del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. Il 28

febbraio sarà invece il turno dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale che

presenterà il dossier conclusivo relativo alla prossima realizzazione dell'

opera, con il presidente Paolo Signorini che relazionerà sui perché del

processo partecipativo, sui risultati ottenuti e soprattutto sulla scelta di

alternativa progettuale che l' ente portuale porterà avanti con particolare

riferimento ai contributi pervenuti dalla Capitaneria di Porto e dal Corpo Piloti.

Quindi dal primo marzo a fine aprile la società di ingegneria Technital

completerà il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e lavorerà alla soluzione progettuale prescelta, che verrà

poi consegnata al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai fini delle

ulteriori fasi di progettazione e approvazione dell' opera che porteranno alla sua realizzazione finale.

Informare
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Dibattitto pubblico sulla Diga Foranea

Il 28 Febbraio sarà presentato il dossier dell'AdSp

Redazione

GENOVA Si è concluso una settimana fa, giovedì 4 Febbraio, il percorso del

Dibattitto Pubblico sul rifacimento della Diga Foranea del Porto di Genova.

Per circa un mese, a partire dalla presentazione pubblica dell'8 gennaio, i

cittadini, i comitati, le associazioni e le imprese, hanno potuto inviare i propri

contributi e domande sulla realizzazione del progetto, che sono stati raccolti e

pubblicati sul sito del progetto nella sezione Quaderno degli attori. Sono stati

raccolti complessivamente 55 contributi. Adesso è il momento delle

conclusioni da parte di tutti gli attori in campo, di seguiti i prossimi

appuntamenti. Venerdì 19 Febbraio dalle 17 alle 19 si terrà la Relazione Finale

del Coordinatore del Dibattito Pubblico, alla presenza di Caterina Cittadino,

Presidente della Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico, e di

Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Andrea

Pillon racconterà l'esito del dibattito, durato 1 mese su un massimo di 4 come

da norma di legge in considerazione della natura emergenziale dell'opera

inserita nel Programma per la ripresa del porto approvato dal Commissario

per la ricostruzione del Ponte Morandi e ne descriverà gli esiti dal punto di vista dei contenuti. Domenica 28 Febbraio

verrà presentato il Dossier Conclusivo dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale: in questa

occasione, il Presidente Paolo Signorini relazionerà sui perché del processo partecipativo, sui risultati ottenuti, e

soprattutto sulla scelta di alternativa progettuale che l'Autorità di sistema portuale porterà avanti con particolare

riferimento ai contributi pervenuti dalla Capitaneria di Porto e dal Corpo Piloti. A tal fine, dal 1° Marzo a fine aprile la

palla passa ai progettisti: la società di ingegneria Technital completerà il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica,

e lavorerà alla soluzione progettuale prescelta, che verrà cristallizzata e consegnata al Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini delle ulteriori fasi di progettazione e approvazione

dell'opera che porteranno dunque alla sua realizzazione finale. Ad Aprile 2018 abbiamo iniziato con Invitalia a gettare

le fondamenta di quest'opera, da cui dipende il futuro di Genova e del suo porto. Stiamo completando un progetto di

fattibilità tecnico economica complesso e arricchito ora dai contributi del Dibattito Pubblico, a testimonianza di un

percorso dove è stato privilegiato l'approfondimento alla rapidità di esecuzione. Dopo il crollo del Ponte, le difficoltà

sulla rete autostradale e lo scoppio della pandemia, è tuttavia subentrata l'esigenza di accelerare le fasi di

aggiudicazione, approvazione ed esecuzione dell'opera per la ripresa del porto di Genova; esigenza ora rafforzata

dall'inserimento del progetto tra le opere commissariate e beneficiarie delle risorse del Recovery Fund, ha detto

Paolo Signorini, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale. Il dibattito pubblico ha

rappresentato un'occasione preziosa per informare e promuovere il confronto, a ogni livello, su un'opera dalla quale

dipenderà inevitabilmente il futuro di Genova. Dare più acqua al porto rappresenta oggi un'esigenza condivisa tanto

dagli operatori economici, tanto dall'Autorità marittima che, da sempre, promuove ogni soluzione finalizzata alla

sicurezza della navigazione. In tale senso, lo spostamento della diga non potrà che offrire più elevate garanzie ai

futuri traffici del porto di Genova, ha aggiunto l'Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante del porto di Genova. Nel
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Marzo 2017 sono approdato in questa meravigliosa città e ciò che mi colpì fu questa fusione tra porto e città. Oggi

diciamo che grazie al percorso intrapreso e agli investimenti mirati possiamo avere una visione ancora più chiara del

domani. La nuova Diga Foranea, quest'opera così imponente, strategica, anche grazie al Dibattito Pubblico che ha

riportato il sostanziale parere positivo da parte di tutti
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gli attori coinvolti, consentirà di puntare ad essere uno degli HUB principali del Mar Mediterraneo. Le grandi navi

che oggi non possono usufruire del porto di Genova, lo potranno fare in tutta sicurezza grazie alla Nuova Diga

Foranea e tutto questo porterà enormi benefici sia economici, sia occupazionali, sia di scambi di idee e di cultura.

Grazie alla sinergia tra le Infrastrutture, come la cura del ferro, si consentirà a questa Città di indossare una nuova

veste, di diventare anche un nuovo punto di riferimento per il nostro Paese e per l'Europa. ha aggiunto Marco

Rettighieri, responsabile dell'attuazione del Programma Straordinario di investimenti urgenti del porto di Genova. Il

Dibattito pubblico il primo che segue la normativa in vigore (DPCM 76/2018) si è svolto attraverso quattro incontri

pubblici, 6 riunioni di Commissione Tecnica, e una pre-conferenza dei servizi degli enti che dovranno autorizzare il

progetto. Ognuno degli incontri pubblici ha raccolto, in media, circa 120 utenti collegati attraverso la piattaforma

interattiva. Gli incontri, aperti e facilmente accessibili a tutti anche alla stampa, sono stati trasmessi integralmente in

streaming sulle tre principali emittenti locali di Genova con una stima di oltre 100.000 contatti complessivi, proprio allo

scopo di dare la massima divulgazione e trasparenza al processo partecipativo. Nel corso del dibattito sono stati

raccolti 55 contributi raccolti nel Quaderno degli attori), mentre decine sono state le domande e le osservazioni inviate

alla struttura di coordinamento tramite e-mail: a ognuna di queste è stata data risposta attraverso i diversi canali del

dibattito. Il sito web del progetto (dpdigaforanea.it) ha registrato 3.821 utenti unici e le pagine visitate sono state

19.946. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno infine raggiunto un totale di 25.000 persone e

oltre 1800 interazioni. Durante le riunioni della Commissione Tecnica, i rappresentati dell'Autorità Portuale, della

Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno incontrato i delegati dei Municipi, degli

enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, i sindacati

e le organizzazioni del lavoro, per approfondire specifiche caratteristiche del progetto in relazione alle esigenze dei

singoli portatori di interesse. La pre-conferenza dei servizi svoltasi il 27 gennaio, infine, è stata un'utile occasione per

coinvolgere le autorità interessate in un momento in cui il progetto è ancora modificabile secondo le osservazioni,

anche tecniche, che arrivano dalle altre istituzioni, semplificando così gli iter amministrativi e ottimizzando i tempi di

valutazione del progetto.

Messaggero Marittimo
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Diga Foranea di Genova, il 19 febbraio la Relazione finale del Dibattito Pubblico

Dal 1° marzo via alla progettazione di fattibilità da parte di Technital

Si è concluso una settimana fa il percorso del Dibattitto Pubblico sul

rifacimento della Diga Foranea del Porto di Genova . Per circa un mese, a

partire dalla presentazione pubblica dell' 8 gennaio, i cittadini, i comitati, le

associazioni e le imprese, hanno potuto inviare i propri contributi e domande

sulla realizzazione del progetto, che sono stati raccolti e pubblicati sul sito del

progetto nel la sezione Quaderno degl i  at tor i .  Sono stat i  raccolt i

complessivamente 55 contributi. Adesso è il momento delle conclusioni da

parte di tutti gli attori in campo, di seguiti i prossimi appuntamenti. Venerdì 19

febbraio dalle 17 alle 19 si terrà la Relazione Finale del Coordinatore del

Dibattito Pubblico , alla presenza di Caterina Cittadino, Presidente della

Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico, e di Giuseppe Catalano,

Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Andrea Pillon racconterà l'

esito del dibattito e ne descriverà gli esiti dal punto di vista dei contenuti.

Domenica 28 febbraio verrà presentato il Dossier Conclusivo dell' Autorità di

Sistema Portuale del  Mar Ligure Occidentale: in questa occasione, il

Presidente Paolo Signorini relazionerà sui perché del processo partecipativo, sui risultati ottenuti, e soprattutto sulla

scelta di alternativa progettuale che l' Autorità di sistema portuale porterà avanti con particolare riferimento ai

contributi pervenuti dalla Capitaneria di Porto e dal Corpo Piloti. A tal fine, dal 1° marzo a fine aprile la palla passa ai

progettisti: la società di ingegneria Technital completerà il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, e lavorerà alla

soluzione progettuale prescelta, che verrà "cristallizzata" e consegnata al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini delle ulteriori fasi di progettazione e approvazione dell' opera che

porteranno dunque alla sua realizzazione finale. "Ad aprile 2018 - ha detto Paolo Emilio Signorini , presidente dell'

Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale - abbiamo iniziato con Invitalia a gettare le fondamenta di quest' opera,

da cui dipende il futuro di Genova e del suo porto. Stiamo completando un progetto di fattibilità tecnico economica

complesso e arricchito ora dai contributi del Dibattito Pubblico, a testimonianza di un percorso dove è stato

privilegiato l' approfondimento alla rapidità di esecuzione. Dopo il crollo del Ponte, le difficoltà sulla rete autostradale

e lo scoppio della pandemia, è tuttavia subentrata l' esigenza di accelerare le fasi di aggiudicazione, approvazione ed

esecuzione dell' opera per la ripresa del porto di Genova; esigenza ora rafforzata dall' inserimento del progetto tra le

opere commissariate e beneficiarie delle risorse del Recovery Fund". "Il dibattito pubblico - ha aggiunto l' ammiraglio

Nicola Carlone, comandante del porto di Genova - ha rappresentato un' occasione preziosa per informare e

promuovere il confronto, a ogni livello, su un' opera dalla quale dipenderà inevitabilmente il futuro di Genova. Dare più

acqua al porto rappresenta oggi un' esigenza condivisa tanto dagli operatori economici, tanto dall' Autorità marittima

che, da sempre, promuove ogni soluzione finalizzata alla sicurezza della navigazione. In tale senso, lo spostamento

della diga non potrà che offrire più elevate garanzie ai futuri traffici del porto di Genova". Il Dibattito pubblico - il primo

che segue la normativa in vigore (DPCM 76/2018) - si è svolto attraverso quattro incontri pubblici, 6 riunioni di

Commissione Tecnica, e una pre-conferenza dei servizi degli enti che dovranno autorizzare il progetto. Ognuno degli

incontri pubblici ha raccolto, in media, circa 120 utenti collegati attraverso la piattaforma interattiva. Gli incontri, aperti

e facilmente accessibili a tutti - anche alla stampa, sono stati trasmessi integralmente in streaming sulle tre principali

Telenord

Genova, Voltri
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000 contatti complessivi, proprio allo scopo di dare la massima divulgazione e trasparenza al processo

partecipativo. Nel corso del dibattito sono stati raccolti 55 contributi raccolti nel Quaderno degli attori), mentre decine

sono state le domande e le osservazioni inviate alla struttura di coordinamento tramite e-mail: a ognuna di queste è

stata data risposta attraverso i diversi canali del dibattito. Il sito web del progetto (dpdigaforanea.it) ha registrato

3.821 utenti unici e le pagine visitate sono state 19.946. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno

infine raggiunto un totale di 25.000 persone e oltre 1800 interazioni. Durante le riunioni della Commissione Tecnica, i

rappresentati dell' Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno

incontrato i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle associazioni ambientali,

culturali e i comitati di cittadini, i sindacati e le organizzazioni del lavoro, per approfondire specifiche caratteristiche

del progetto in relazione alle esigenze dei singoli portatori di interesse. La pre-conferenza dei servizi svoltasi il 27

gennaio, infine, è stata un' utile occasione per coinvolgere le autorità interessate in un momento in cui il progetto è

ancora modificabile secondo le osservazioni, anche tecniche, che arrivano dalle altre istituzioni, semplificando così gli

iter amministrativi e ottimizzando i tempi di valutazione del progetto.

Telenord

Genova, Voltri
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Porto, il report di Enel X e Legambiente: "Elettrificazione banchine e no al GNL"

Redazione

Genova. Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare

dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai

progressi tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi

navali in porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un

processo che deve essere accelerato puntando su innovazione tecnologica,

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli

scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria creando 'corridoi green',

progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie

rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto

ambientale. È questa la rotta da seguire per accelerare il processo di

decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X, la global business line del

Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di

sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone, comunità, istituzioni

e aziende un modello alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione

tecnologica nella vita quotidiana. Il report 'Porti verdi: la rotta verso uno

sviluppo sostenibile', presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla

pagina Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it, fa il punto anche sulle best practices di settore, sui

vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold

ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla

connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili.

Durante il webinar è stato spiegato come siano sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il

processo di definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all'

utilizzo dei motori di bordo, 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la

transizione del sistema portuale italiano verso la sostenibilità, 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale

per avviare il processo di elettrificazione, 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti

rinnovabili, 5) sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L'

abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione

di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino, 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con

la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. 'Tali misure, se messe in campo,

potrebbero contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della

sostenibilità - spiega Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente - Inoltre queste azioni consentirebbero anche

la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di

emissioni di gas a effetto serra'. Le emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di tonnellate di

CO2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente delle

misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell'

International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto

marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi.

'In attesa dei prossimi passaggi che interesseranno il dibattito sulla costruzione della nuova diga foranea del Porto di

Genova24
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dell' aria insieme ai sistemi di storage per navi e trasporti marittimi. Va privilegiato il 'Cold Ironing', con produzione

elettrica da fonti rinnovabili e la Liguria dovrebbe implementare la produzione da fotovoltaico ed eolico. Per i cittadini

che vivono fronte porto dovranno essere utilizzate le migliori tecnologie e le migliori soluzioni per diminuire l' impatto

acustico delle attività. Tra le infrastrutture ferroviarie indispensabili allo sviluppo del sistema portuale, il raddoppio della

ferrovia Pontremolese per sostenere e semplificare lo spostamento di merci nell' asse Tirreno - Brennero.' Nel

dossier ampio spazio viene dato alle tecnologie disponibili per la decarbonizzazione del trasporto marittimo. Le

considerazioni sul Gas Naturale Liquefatto (GNL) ed il loro bilancio sono sfavorevoli allo sviluppo di questa

tecnologia. La sostituzione dei combustibili tradizionali con il GNL mitigherebbe buona parte delle emissioni sia

durante le soste in porto che durante la navigazione. Le emissioni residue di zolfo, ossidi di azoto, e particolato

risultano decisamente ridotte, mentre le emissioni di CO2 risultano ridotte in modo insufficiente. La logistica del GNL

è inoltre piuttosto articolata, dato che il combustibile richiede serbatoi criogenici e di maggiori dimensioni rispetto ai

serbatoi tradizionali. Il panorama UE sull' uso del gas naturale è individuato del documento SWD (2020) 176 final del

17/09/2020, seconda parte, che recita: 'Il gas naturale svolge un ruolo dominante tra i combustibili gassosi fino al

2030. Tuttavia, entro il 2050, il suo utilizzo non ridotto diventerà incompatibile con l' obiettivo della neutralità climatica'.

Buone pratiche dal mondo: Sono diversi i casi di successo in cui il cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per

la decarbonizzazione dei consumi navali in porto. Si possono citare i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei

Paesi Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver in Canada, Lübeck in Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in

Francia. Solo per fare un esempio, già nel 1989 il porto di Gothenburg è stato dotato di un sistema cold ironing e oggi

l' intera struttura beneficia di sei unità di cold ironing (una ulteriore è in fase di realizzazione). In Francia, nel 2017 al

porto di Marsiglia sono stati realizzati tre punti di connessione cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore

piano di investimenti di 22 milioni di euro, il porto ambisce a diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l'

installazione del cold ironing è stata sostenuta da fondi pubblici forniti dall' UE, oltre che dal governo francese. Infine,

un altro caso studio è rappresentato dal porto di Los Angeles, il principale porto merci dell' emisfero occidentale e uno

dei principali protagonisti mondiali del cold ironing. Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la

California Environmental Protection Agency che ne ha supportato la successiva progressiva espansione,

introducendo nel 2007 anche un regolamento per mitigare le emissioni di particolato e ossidi di azoto in porto che

hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per rientrare nei limiti.

Genova24
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Snam: Al porto di Genova non serve un deposito Gnl. Olt Offshore da fine anno attivo per
il bunkeraggio navale

Al porto di Genova un nuovo deposito di Gas naturale liquefatto non serve

perché le navi che scalano le banchine liguri (e non solo) potranno

agevolmente essere rifornite tramite bettoline dal rigassificatore Olt Offshore

Lng Toscana. Lo ha spiegato questa mattina, in occasione di una delle

sessioni congressuali del convegno Shipping 4.0, Emanuele Gesù,

responsabile dei progetti small scale Lng di Snam. Dopo aver premesso che

l'Italia è rimasta indietro rispetto al Nord Europa per la mancanza di sinergie e

coordinamento fra domanda o offerta di Gnl, Gesù ha spiegato che Snam sta

sviluppando due soluzioni. Una è la Fsru di Livorno (il rigassificatore offshore,

ndr) che da fine anno, dal prossimo mese di ottobre, sarà pronta per il

bunkeraggio navale ship to ship. L'altra soluzione sarà il rigassificatore

onshore di Panigaglia che da fine 2022 inizio 2023 sarà pronto per il

caricamento dei camion i quali potranno dunque garantire il rifornimento

anche alle navi dalla banchina (truck to ship). Essendo Snam ormai pronta a

mettere a disposizione due soluzioni differenti e alternative per il rifornimento

navale (ma non solo) di gas naturale liquefatto, il ragionamento di Gesù è

stato: Il porto di Genova non ha necessità dunque di costruire un deposito da 20.000 metri cubi di capacità che

probabilmente troverà delle opposizioni. Forse ancora più interessante il passaggio seguente in cui ha precisato che

Snam impiegando navi bettoline, che potrebbe anche gestire direttamente, in un'ora e mezza sarebbe in grado di

approvvigionarsi presso il rigassificatore e raggiungere il porto per trasferire il Gnl alla nave. Dunque da un punto di

vista operativo i tempi per attivare la macchina del bunkeraggio navale di Gnl sembra rispettino i requisiti di fattibilità

tecnica ed economica e Snam potrebbe pure considerare di gestire direttamente il trasporto navale (via bettolina) del

prodotto dai rigassificatori alle navi da rifornire.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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il dossier sull' elettrificazione delle banchine di cui alla spezia si parla da anni

Legambiente ed Enel X alleate per abbattere le emissioni nei porti

SONDRA COGGIO

La Spezia Migliorare si può, anzi, si deve, visto che di porti "verdi" si parla da

decenni, ma elettrificazione e cold ironing sono rimaste fin qui solo parole sulla

carta. E il tempo stringe, perché «le emissioni del settore portuale sono

stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all' anno, pari al 2.5% delle

emissioni globali di gas serra». E secondo un recente studio dell' International

Maritime Organization, «mantenendo invariata la situazione attuale, le

emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250%,

entro il 2050». Lo afferma Legambiente, nel dossier presentato ieri insieme ad

Enel X, in cui propone sei azioni chiave, per ridurre l' inquinamento delle città

portuali. E nella lista, Spezia c' è. Né può dirsi che sia una novità. Il report

Transport & Environment, solo un anno fa, aveva posto la città fra quelle con

maggiori problemi di emissioni, legate in particolare al boom crocieristico. E

aveva chiarito che «le auto che circolano in Europa inquinano il 10% rispetto

alle super navi». L' esplosione di NO2 a Calata Paita, negli ultimi anni, è cosa

nota. Così come la procedura di infrazione attivata dall' Europa nei confronti

della Liguria, proprio per gli eccessi spezzini e genovesi, in termini di biossido

di azoto. Legambiente ed Enel X rilevano che Spezia ha problemi di convivenza fra cittadini e banchine, in termini di

rumore, e che non ha ancora de-carbonizzato i moli. Si è investito però sui binari, cosa buona, perché la connessione

ferroviaria elettrificata non ce l' hanno tutti i porti, in Italia. La rotta tracciata dal fronte ambientalista è semplice. Prima

di tutto quel cold ironing annunciato in città da tempo immemore, ma mai realizzato. È la tecnologia che permette alle

navi di connettersi con la rete elettrica, a terra, evitando di tenere i motori accesi, con continua emissione di fumi.

Pareva «imminente» già una quindicina di anni fa. È ancora nella lista delle opere da realizzare, alla radice del Molo

Garibaldi. Per Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente, e Carlo Tamburi, direttore di Enel Italia, è

«un passaggio inevitabile», per far calare l' inquinamento nei porti. Il treno dei finanziamenti è passato più volte

accanto alla città, ma è sempre ripartito senza lasciare niente. L' ultima volta è stato nell' ottobre scorso, quando il Mit

ha ripartito 794 milioni di euro fra 13 autorità portuali. Genova e Savona hanno scelto di investire proprio sul cold

ironing oltre 29 milioni. Il porto della Spezia ha usato i suoi 12 per l' infrastruttura ferroviaria. Il report Legambiente

propone di definire una tariffa elettrica competitiva, per il cold ironing, e di introdurre schemi di finanziamento

pubblico, per sostenerla. E poi, punta ad avviare il processo di elettrificazione, con progressivo utilizzo di fonti

rinnovabili. Se i 39 porti italiani utilizzassero il cold ironing, «si potrebbe evitare la combustione di oltre 635 mila

tonnellate di gasolio marino». La nuova speranza spezzina di poter iniziare a respirare un' aria più pulita, si lega da

una parte ai 5 milioni stanziati fin dallo scorso anno, nel piano degli investimenti portuale, per la nuova cabina di

trasformazione alla radice del Molo Garibaldi. Dall' altra, invece, si lega ai 30 milioni chiesti per l' elettrificazione del

porto spezzino nel recovery plan. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Accelerare la decarbonizzazione del settore marittimo. Rotta verso uno sviluppo
sostenibile

Lo studio condotto da Enel X e Legambiente traccia per la prima volta la rotta da seguire: "In Liguria si acceleri per l'
elettrificazione delle banchine, si diminuisca l' impatto acustico delle attività e si avvii raddoppio della Pontremolese".

Liguria - Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare

dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai

progressi tecnologici che consentono oggi l' elettrificazione dei consumi

navali in porto oltre che della logistica e della attività portuali di terra. Un

processo che deve essere accelerato puntando su innovazione tecnologica,

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli

scali, integrazione tra porti e rete ferroviaria creando "corridoi green",

progressiva elettrificazione dei consumi attraverso l' utilizzo delle energie

rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor impatto

ambientale. È questa la rotta da seguire per accelerare il processo di

decarbonizzazione per Legambiente ed Enel X, la global business line del

Gruppo Enel che progetta e sviluppa soluzioni incentrate sui principi di

sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone, comunità, istituzioni

e aziende un modello alternativo che rispetti l' ambiente e integri l' innovazione

tecnologica nella vita quotidiana. Il report "Porti verdi: la rotta verso uno

sviluppo sostenibile", presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla

pagina Facebook e sul sito della Nuova Ecologia e Legambiente.it, fa il punto anche sulle best practices di settore, sui

vincoli da superare e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold

ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto grazie alla

connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti rinnovabili.

Durante il webinar è stato spiegato come siano sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il

processo di definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all'

utilizzo dei motori di bordo, 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la

transizione del sistema portuale italiano verso la sostenibilità, 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale

per avviare il processo di elettrificazione, 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti

rinnovabili, 5) sviluppare una roadmap nazionale che preveda l' elettrificazione dell' intero sistema portuale. L'

abilitazione al cold ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione

di oltre 635mila tonnellate di gasolio marino, 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con

la rete al fine di favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. "Tali misure, se messe in campo,

potrebbero contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della

sostenibilità - spiega Edoardo Zanchini vicepresidente di Legambiente - Inoltre queste azioni consentirebbero anche

la riduzione dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta una quota importante e crescente di

emissioni di gas a effetto serra". Le emissioni associate a questo settore sono stimate in 940 milioni di tonnellate di

CO2 all' anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non saranno messe in atto rapidamente delle

misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo significativo. Infatti, secondo lo studio dell'

International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la situazione attuale, le emissioni del trasporto

marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e compromettere gli obiettivi dell' accordo di Parigi.

Citta della Spezia

La Spezia
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e l' urgenza di opere che attendiamo da anni. Per i porti liguri è necessario dare priorità alla elettrificazione delle

banchine che avrà un impatto positivo per il miglioramento della qualità dell' aria insieme ai sistemi di storage per navi

e trasporti marittimi. Va privilegiato il "Cold Ironing", con produzione elettrica da fonti rinnovabili e la Liguria dovrebbe

implementare la produzione da fotovoltaico ed eolico. Per i cittadini che vivono fronte porto dovranno essere

utilizzate le migliori tecnologie e le migliori soluzioni per diminuire l' impatto acustico delle attività. Tra le infrastrutture

ferroviarie indispensabili allo sviluppo del sistema portuale, il raddoppio della ferrovia Pontremolese per sostenere e

semplificare lo spostamento di merci nell' asse Tirreno - Brennero." Nel dossier ampio spazio viene dato alle

tecnologie disponibili per la decarbonizzazione del trasporto marittimo. Le considerazioni sul Gas Naturale Liquefatto

(GNL) ed il loro bilancio sono sfavorevoli allo sviluppo di questa tecnologia. La sostituzione dei combustibili

tradizionali con il GNL mitigherebbe buona parte delle emissioni sia durante le soste in porto che durante la

navigazione. Le emissioni residue di zolfo, ossidi di azoto, e particolato risultano decisamente ridotte, mentre le

emissioni di CO2 risultano ridotte in modo insufficiente. La logistica del GNL è inoltre piuttosto articolata, dato che il

combustibile richiede serbatoi criogenici e di maggiori dimensioni rispetto ai serbatoi tradizionali. Il panorama UE sull'

uso del gas naturale è individuato del documento SWD (2020) 176 final del 17/09/2020, seconda parte, che recita: "Il

gas naturale svolge un ruolo dominante tra i combustibili gassosi fino al 2030. Tuttavia, entro il 2050, il suo utilizzo

non ridotto diventerà incompatibile con l' obiettivo della neutralità climatica". Buone pratiche dal mondo: Sono diversi i

casi di successo in cui il cold ironing si dimostra un' efficace soluzione per la decarbonizzazione dei consumi navali in

porto. Si possono citare i casi di Gothenburg in Svezia, Rotterdam nei Paesi Bassi, Los Angeles in USA, Vancouver

in Canada, Lübeck in Germania, Bergen in Norvegia, Marsiglia in Francia. Solo per fare un esempio, già nel 1989 il

porto di Gothenburg è stato dotato di un sistema cold ironing e oggi l' intera struttura beneficia di sei unità di cold

ironing (una ulteriore è in fase di realizzazione). In Francia, nel 2017 al porto di Marsiglia sono stati realizzati tre punti

di connessione cold ironing per navi traghetto e, grazie a un ulteriore piano di investimenti di 22 milioni di euro, il porto

ambisce a diventare 100% elettrico entro il 2025. In questo caso, l' installazione del cold ironing è stata sostenuta da

fondi pubblici forniti dall' UE, oltre che dal governo francese. Infine, un altro caso studio è rappresentato dal porto di

Los Angeles, il principale porto merci dell' emisfero occidentale e uno dei principali protagonisti mondiali del cold

ironing. Le prime infrastrutture sono state realizzate già nel 2004 con la California Environmental Protection Agency

che ne ha supportato la successiva progressiva espansione, introducendo nel 2007 anche un regolamento per

mitigare le emissioni di particolato e ossidi di azoto in porto che hanno reso il cold ironing una virtuosa soluzione per

rientrare nei limiti. Giovedì 11 febbraio 2021 alle 12:35:21 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Autorità di sistema portuale

I porti e le città Sinergia positiva

LA SPEZIA L' Autorità d i  sistema portuale ha scelto di sostenere il

Campionato di Giornalismo perché il progetto, oltre ad avere ampiamente

dimostrato negli anni la sua validità didattica e formativa, può facilitare il

nostro Ente a stimolare la curiosità dei giovani concittadini verso i porti

della Spezia e di Marina di Carrara e le attività a essi collegate. I piccoli

cronisti, sensibilizzati quest' anno sulla Sostenibilità ambientale, tema che

ci sta molto a cuore, proporranno il risultato delle loro ricerche,

veicolando notizie utili a diffondere una immagine del settore portuale

corretta e accattivante, proprio perché descritta senza i pregiudizi tipici,

talvolta, degli adulti. Ciò si inserisce perfettamente nell' obiettivo

perseguito dall' AdSP di integrare sempre più il tessuto portuale con

quello cittadino, in un' ott ica di scambio reciproco di idee e di

arricchimento culturale e sociale. Quest' anno, in un periodo così difficile

e impegnativo soprattutto per le istituzioni scolastiche, emerge con

ancora più evidenza il valore aggiunto del progetto Cronisti in classe, in

grado di fornire agli studenti una ulteriore ed importante esperienza di apprendimento. Seguiremo con piacere l'

evoluzione del progetto, fornendo ai giovani cronisti tutte le informazioni di cui avranno bisogno, accogliendoli all'

interno degli scali, auspicando che emergano dai loro articoli tutti gli sforzi che sta compiendo l' AdSP per rendere un'

attività, cosi importante per il nostro territorio, sostenibile dal punto di vista ambientale. Mario Sommariva Presidente

dell' Autorità di sistema portuale.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Processo d' appello per le casse di colmata Chiesta una condanna a un anno e 8 mesi

RAVENNA Si conoscerà a marzo il verdetto di appello per il processo sulla

gestione dei fanghi di dragaggio del Candiano, chiuso in primo grado con tre

condanne (quelle per l' ex presidente di Autorità Portuale Galliano Di Marco e

due ex amministratori della Cmc, Dario Foschini e il consigliere del cda Maurizio

Fucchi) con pene comprese tra nove mesi e un anno e quattro mesi, e tre

assoluzioni (l' ex presidente e l' ex ad di Sapir, Matteo Casadio e Roberto

Rubboli oltre al presidente della Cmc, Alfredo Fioretti). Contro quella sentenza

(puntando anche a un nuovo giudizio in merito al deposito incontrollato di rifiuti

speciali non pericolosi, reato per il quale tutti gli imputati erano stati ritenuti non

colpevoli perché "il fatto non sussiste"), il procuratore capo Alessandro Mancini

e il pubblico ministero Marilù Gattelli avevano firmato il ricorso alla Corte d'

Appello di Bologna, dove ieri il procuratore generale Luciana Cicerchia ha

confermato l' ipotesi accusatoria chiedendo per tutti gli imputati (assistiti dagli

avvocati Gilberto Giusti, Mauro Cellarosi, Maurizio Merlini, Ermanno Cicognani

e Roberto Fariselli) la condanna a un anno e otto mesi. Richiesta su cui i giudici

si sono riservati la decisione, rinviando appunto di un mese il giudizio. La

vicenda Di fatto la sentenzaaveva attribuito la responsabilità al committente dei lavori, Autorità Portuale,  e

parzialmente all' appaltatore Cmc, assolvendo la proprietà dei terreni Sapir, disponendo anche il dissequestro dei

terreni e la re stituzione ai legittimi proprietari. Si trattava delle casse di colmata denominate "Trattaroli 1, 2 e 3",

"Nadep Interna e Centrale", "Nadep via Trieste", "Centro direzionale" e "Avamporto Porto Corsi ni", appositamente

realizzate per contenere temporaneamente i fanghi di dragaggio provenienti dai lavori di escavo, ottenuti durante gli

interventi di manutenzione e approfondimento del canale. In quelle aree erano stati depositati fanghi tra 104mila e

600mila metri cubi ciascuna, facendo leva su un iter autorizzati vo partito nel lontano 1994. L' inchiesta Tuttavia,

stando a quanto ricostruito nel corso dell' inchiesta coordinata dalla Procura, a dispetto delle autorizzazioni rilasciate

dalla Provincia tra il 2004 e il31 dicembre del2012, i fanghi si erano sovrapposti a quelli già depositati, rimanendoci

per più di tre anni e andando oltre il termine delle autorizzazioni. Così, da deposito di rifiuti incontrollato e non

autorizzato, si era passati secondo l' accusa a una discarica abusiva. L' inchiesta sui presunti reati ambientali aveva

visto una svolta nel 2015, quando erano stati notificati 10 avvisi di garanzia, coinvolgendo anche il predecessore di Di

Marco, Giuseppe Parrello, l' ex presidente di Sapir Giordano Angelini e l' ex vice presidente del cda di Cmc Guido

Leoni. Le loro posizioni erano poi state smarcate dalle accuse grazie ai tempi di prescrizione, mentre la prematura

scomparsa nel 2017 dell' allora presidente di Cmc Massimo Matteucci aveva portato allo stralcio dell' ultimo tra i

grandi nomi finiti nel mirino.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Ravenna: segno più a Gennaio al Terminal T&C

Redazione

RAVENNA Il 2021 parte bene per il Terminal T&C del porto di Ravenna:

l'analisi statistica effettuata sulle movimentazioni ha evidenziato un

incremento del numero dei rotabili movimentati pari al 14.66%, in confronto

allo stesso periodo del 2020, prima degli effetti della pandemia su tutti i traffici

portuali. Un risultato positivo, secondo l'amministratore del Terminal, Alberto

Bissi nel quale si sperava dopo il segno di lieve crescita registrato nel 2020

(+0,43). Sicuramente una tendenza riconducibile al fatto che Grimaldi e Cin

Tirrenia da Giugno scorso scalino il porto di Ravenna tre volte a settimana,

ciascuna con un proprio traghetto contrariamente a quanto avveniva in

p r e c e d e n z a ,  e f f e t t u a n d o  l a  l i n e a  d i  A u t o s t r a d a  d e l  M a r e

Ravenna/Brindisi/Catania. Questo incremento -aggiunge Bissi- ha dato

impulso positivo all'insieme delle risorse umane, dirette e indirette, che

operano in T&C ed è sicuramente stato uno stimolo per gli interventi di

imminente avvio che renderanno disponibile una nuova area, interna al

Terminal, come ulteriore piazzale di sosta per i rotabili sbarcati e da

imbarcare, molte volte costretti a rimanere a terra per raggiunti limiti di

capienza del traghetto. Proprio il traffico dei traghetti è tra quelli che meglio hanno resistito alla crisi che il diffondersi

della pandemia ha provocato sulla movimentazione di ogni tipo di merce. Ora che siamo in grado di effettuare le

prime stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna per il mese di Gennaio 2021 afferma il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Daniele Rossi possiamo dire che queste finalmente accennano a valori

positivi (oltre l'1,5%) rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Auspichiamo che, seppure siano dati ancora da

confermare, la movimentazione di Gennaio 2021 possa assestarsi a circa 1,87 milioni di tonnellate, con una

sostanziale tenuta rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (1,48 milioni di tonnellate).

Messaggero Marittimo

Ravenna
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L' Autorità portuale

Integriamo il porto con tutta la città

L' AdSP (Autorità di Sistema Portuale) ha scelto quest' anno di sostenere

i Campionati di Giornalismo perché il progetto, nel suo complesso, oltre

ad avere ampiamente dimostrato negli anni la sua validità didattica e

formativa, può facilitare il nostro Ente a stimolare la curiosità dei giovani

nostri concittadini rispetto ai porti della Spezia e di Marina di Carrara ed

alle attività ad essi collegate. I piccoli cronisti, sensibilizzati su un

particolare argomento, quest' anno incentrato sulla Sostenibilità

ambientale, un tema che ci sta molto a cuore, andranno ad indagare e

proporre il risultato delle loro ricerche, veicolando, nel nostro caso, notizie

utili a diffondere una immagine del settore portuale corret ta ed

accattivante, proprio perché descritta senza i pregiudizi tipici, talvolta ,

degli adulti. Ciò si inserisce perfettamente nell' obiettivo perseguito dall'

AdSP di integrare sempre più il tessuto portuale con quello cittadino, in

un' ottica di scambio reciproco di idee e di arricchimento culturale e

sociale. Quest' anno, in un periodo così difficile ed impegnativo

soprattutto per le istituzioni scolastiche, emerge con ancora più evidenza il valore aggiunto del progetto "Cronisti in

classe", certamente in grado di fornire agli studenti una ulteriore ed importante esperienza di apprendimento.

Seguiremo con piacere l' evoluzione del progetto, fornendo ai giovani cronisti tutte le informazioni di cui avranno

bisogno, accogliendoli all' interno degli scali, auspicando che emergano dai loro articoli tutti gli sforzi che sta

compiendo l' AdSP per rendere un' attività cosi importante per il nostro territorio, sostenibile dal punto di vista

ambientale.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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L' ampliamento del porto continua a far discutere

Italia nostra: «Una follia costruire un' altra banchina»

Gli ambientalisti contrari all' allungamento del molo in prossimità della foce del fiume Carrione

CARRARA «Ampliamento del porto? No, grazie». E' netta la posizione di

Italia nostra sul futuro dello scalo di Marina. «Ci interroghiamo - scrivono

dall' associazone - sul senso di ampliare un porto che nell' ultimo anno

senza i traghetti di Grendi, ha movimentato solo 1,5 milioni di tonnellate.

Si potrebbe far meglio, con minore spesa e minori danni, destinando il

molo di ponente alla nautica da diporto, l' attuale molo di levante al

traffico commerciale e realizzando una grande piazza sul mare in viale da

Verrazzano. Allungare un molo dal piazzale Città di Massa in prossimità

della foce del Carrione è una follia come lo è stato costruire il piazzale

stesso. Non va dimenticato che l' interramento della foce del Carrione

nasce proprio con la realizzazione di quest' opera. Per questi motivi

chiediamo agli amministratori carraresi di soppesare le nefaste

conseguenze del consumo di suolo, i guasti economici provocati dall' uso

dissennato del territorio, di fare propria l' esigenza di uno sviluppo locale

davvero sostenibile. Prima di procedere ad interventi che potrebbero

avere conseguenze nefaste e irreversibili è necessaria la consapevolezza della finitezza delle risorse e delle

complesse interrelazioni che avvengono sull' interfaccia costiera. Oggi, purtroppo, con la specializzazione del sapere

si produce ignoranza perché ogni competenza non ha la visione globale del fenomeno naturale» © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara



 

venerdì 12 febbraio 2021
Pagina 28

[ § 1 7 0 9 8 9 9 2 § ]

il dibattito

Italia Nostra e la "follia" dell' allargamento del porto

L' associazione torna a chiedere lo stop a ogni progetto di espansione dello scalo Emanuela Biso: nuove opere
dannose perché aumentano il rischio idraulico

carrara. Ha un senso ampliare il porto di Marina di Carrara? «No, nessuno. È

una follia», risponde la sezione apuo-lunense di Italia Nostra guidata da

Emanuela Biso, convintissima che l' allargamento sarebbe un gravissimo

pericolo non solo per gli effetti sull' erosione ma anche per la sicurezza

idraulica. Oltre che un' opera di molto discutibile dal punto di vista dello

sviluppo economico del territorio. «Il porto - inizia l' analisi di Italia Nostra -

nell' ultimo anno, escludendo i traghetti di Grendi, ha movimentato solo 1,5

milioni di tonnellate di merci: è un piccolo porto, che ha vicino gli scali di

Livorno e di La Spezia, già collegati molto bene con il nostro comprensorio e

da esso già molto utilizzati; un porto che non dispone di spazi retroportuali e,

i pochi presenti, ceduti (non si sa a quale prezzo) a Nuovo Pignone. In un

territorio piccolo e già complicato, che senso ha fare tutto e il contrario di

tutto? » Si potrebbe far meglio, con minore spesa e minori danni, è la

proposta alternativa dell' associazione ambientalista «destinando il molo di

Ponente alla nautica da diporto, il molo di Levante al traffico commerciale

(finché dura) senza ampliamento, realizzando una grande esplanade (piazza

aperta) sul mare in viale da Verrazzano». Allungare un molo dal piazzale Città di Massa in prossimità della foce del

Carrione, come in alcuni progetti, è invece «una follia. Così come lo è stato costruire il piazzale. Non va dimenticato

(e i marinelli che hanno subito l' alluvione del 2014 non lo hanno dimenticato di certo) che l' interramento della foce

nasce proprio con la realizzazione del piazzale Città di Massa e la rigidità delle sponde». «Realizzare, poi, addirittura

un' isola (come da progetto dello Studio SA+A che già circolava in epoca zubbaniana) davanti alla foce

comporterebbe un ulteriore impedimento al deflusso delle acque ed al blocco dell' ingresso giornaliero delle onde di

marea e loro successiva fuoriuscita. La dinamica di ingressi e uscite giornaliere produce il naturale dragaggio delle

foci non antropizzate e non stabilizzate con moli guardiani. I torrenti, come tutti i corsi d' acqua, sono corpi in continua

evoluzione dinamica nello "spazio-tempo": bloccare o contrastare l' evoluzione dinamica degli equilibri ambientali

significa predisporre i territori alle calamità (alluvioni, frane, smottamenti, desertificazione, erosione), calamità che non

sono mai "naturali", ma sempre "innaturali" perché risultato di una risposta dell' ambiente a un insulto antropico. "A

ogni azione corrisponde un reazione uguale e contraria" dice la terza legge della dinamica: chi elabora soluzioni di

questo tipo dimostra ignoranza dei principi fondamentali della fisica». È dunque sulla base di queste considerazioni

che Italia Nostra chiede agli amministratori carraresi, «ricordando che il M5s considerano l' ambiente una delle loro 5

stelle qualificanti, di soppesare le nefaste conseguenze del consumo di suolo, i guasti economici provocati dall' uso

dissennato del territorio, di fare propria l' esigenza di uno sviluppo locale davvero sostenibile».Prima di procedere a

interventi «che potrebbero avere conseguenze irreversibili», dice ancora Emanuela Biso, «è necessaria la

consapevolezza della finitezza delle risorse e delle complesse interrelazioni che avvengono sull' interfaccia costiera.

Vogliamo concludere con una frase spesso ripetuta dal nostro geologo, Riccardo Caniparoli: "Oggi, purtroppo, con la

specializzazione e la settorializzazione del sapere si produce ignoranza perché ogni competenza

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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nella singola specializzazione non ha la visione globale del fenomeno naturale e perciò si progettano mostri"». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Salvetti: "Insieme per effetto moltiplicatore sulla città"

Al futuro presidente dell'Authority chiederà sinergia e condivisione

Redazione

LIVORNO Abbiamo incontrato il sindaco di Livorno Luca Salvetti, a pochi

giorni da rientro a casa del comandante livornese bloccato da un anno a

bordo della sua nave davanti alle coste cinesi. Vederlo tra i suoi cari è stata

una grande soddisfazione dopo il lavoro in sinergia con gli altri comuni del

Messaggero Marittimo

Livorno
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personale coinvolto. Sinergia e condivisione per creare una rete è anche

quello che chiederà al nuovo presidente dell'Authority Luciano Guerrieri,

perchè per il sindaco lavorando insieme si ha un effetto moltiplicatore per il

bene della città. Passiamo poi al Pnrr: se lo scalo livornese sembra escluso

dalla bozza, questo per Salvetti è certamente da ricercare nel fatto che il

Governo aveva già stanziato fondi per le grandi opere portuali: microtunnel,

scavalco ferroviario e Darsena Europa. Un ultimo flash sulla questione del

porto Mediceo e lo sgombero delle barche dei circoli nautici: Come Comune

ci eravamo adoperati perchè le parti trovassero un'intesa che non fosse

troppo svantaggiosa per qualcuno. Cosa non facile da fare per una questione

che va avanti da decenni.
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Livorno alla sfida delle grandi navi

GAM EDITORI

11 febbraio 2021 - Sono decollati i lavori di resecazione (per una lunghezza di

35 metri) del Pontile 13 fra la Torre del Marzocco e la Darsena Petroli all'

interno del porto di Livorno. E' arrivata infatti due giorni fa la piattaforma

galleggiante Francesca della ditta Sales, munita di piloni stabilizzatori. Il

mezzo ha a bordo un grosso escavatore munito di martello pneumatico che

procederà a demolire i 35 metri del Pontile. I residui della demolizione

saranno poi salpati utilizzando un altro pontone galleggiante dotato di gru e

trasportati a dimora. L' intervento è prodromico all' esecuzione del dragaggio

di 80.000 mc di sedimenti che servirà a rimodellare il fondale a una profondità

di 13 metri su un' area di circa 24 mila mq, con un ulteriore riprofilamento del

canale di accesso alla darsena toscana che consentirà l' accesso di navi

portacontainer anche da 11.000 TEU. I lavori, affidati alla ditta Sales, avranno

un costo complessivo di 100.000 euro, mentre l' importo previsto a base di

appalto per il dragaggio si aggira intorno a 1,2 milioni di euro. "Si tratta di un

piccolo ma importantissimo intervento ai fini della sicurezza della navigazione

nell' area di accesso al porto commerciale e del potenziamento della capacità

di accogliere naviglio maggiore nel porto- ha commentato il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, presenziando all'

inizio dei lavori -Nelle more della realizzazione della Darsena Europa, stiamo lavorando ormai da anni con l' obiettivo

prioritario di conservare e accrescere la competitività dello scalo migliorando, per quanto allo stato possibile, le

performance in termini di accessibilità".

Primo Magazine

Livorno
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IL GIORNO DEL RICORDO

Porto, commozione e ricordo degli esuli

Il giorno del Ricordo dei martiri delle Foibe e dell' esodo Giuliano-Dalmata

è stato celebrato ieri mattina al porto di Ancona dove una lapide, posta

nel 1964, ricorda i profughi provenienti da Zara, anche verso il capoluogo

marchigiano. Nello scalo dorico, inoltre, ci fu l' attracco del piroscafo

'Toscana', piena di esuli provenienti dall' Istria, da Fiume e da Pola.

«Come tutte le tragedie che hanno minato la libertà, la sicurezza e la

dignità di popoli interi credo sia giusto ricordare per far sì che la

democrazia acquisisca il suo valore più profondo - ha detto il presidente

della Regione, Francesco Acquaroli -. Sono momenti storici ed eventi che

non devono ripetersi mai più». Anche l' assessore regionale alla cultura

Giorgia Latini ha spiegato come si debba «ricordare questo evento

tragico, perché è un evento che ha toccato gli italiani, che ha toccato i

nostri connazionali. Eventi - ha sottolineato - che non devono avere

nessun colore politico perché sono comunque di tutti e toccano il cuore di

ognuno di noi». Presente anche l' esponente dell' Associazione nazionale

Venezia Giulia e Dalmazia, Franco Rismondo, testimone e protagonista in prima persona del dramma, mentre un

brano di Lucia Bellaspiga, giornalista dell' Avvenire e scrittrice di fama, figlia di profughi di Pola, è stato letto dalla

voce narrante di Luca Violini. «Non si può dimenticare - ha detto il presidente dell' Ap, Rodolfo Giampieri - perché

qualsiasi persecuzione è una cosa che va contro ogni etica e morale ma, soprattutto, contro il genere umano.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Foibe, manifestazione al porto di Ancona

Si è svolta stamane al Molo Santa Maria del porto di Ancona la celebrazione

del Giorno del Ricordo dei martiri delle foibe e dell' esodo giuliano-dalmata. Il

presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli ed il rappresentante

dell' Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia Franco Rismondo

hanno deposto una corona di alloro alla lapide posta nel 1965, a 20 anni dall'

arrivo al porto di Ancona dei profughi da Zara. Sempre nello scalo dorico ci fu

l' attracco del piroscafo "Toscana", pieno di esuli provenienti dall' Istria, da

Fiume e da Pola. Una storia, quella dell' esodo, di sofferenza e crudeltà,

collegate alle migliaia di persone che vennero gettate nelle cavità carsiche, le

foibe, dai partigiani comunisti di Tito. Oggi ci sono stati gli interventi di

Rismondo, dell' assessore regionale alla Cultura Giorgia Latini, che ha

sottolineato la necessità di far conoscere questa tragedia soprattutto alle

giovani generazioni nelle scuole, e dello stesso Acquaroli, che ha riaffermato

il "dovere di rendere vivente la memoria delle vittime delle foibe e dei 350mila

italiani che dovettero lasciare, per scampare all' eccidio, le coste di Istria e

Dalmazia e città italianissime come Pola, Fiume, Sebenico, Spalato e Zara e

fuggire in Italia, subendo purtroppo ulteriori incomprensioni, umiliazioni e vessazioni". Toccante, infine lettura di un

brano di Lucia Bellaspiga, giornalista dell' Avvenire e scrittrice di fama, figlia di profughi di Pola, da parte di Luca

Violini, voce narrante. Presnti le autorità civili e militari, ta cui i comandante del porto di Ancona Enrico Moretti, il vice

comandante della Polizia Portuale Stefano Santiloni, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Rodolfo Giampieri,

l' assessore regionale al Bilancio Guido Castelli, i consiglieri regionali Carlo Ciccioli, Mirko Bilò, Elena Leonardi,

Nicola Baiocchi, Marco Ausili e il rappresentante degli esuli istriani Emanuele Piloni. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al porto di Ancona la commemorazione per i martiri delle Foibe

Proprio al porto di Ancona ci fu l'attracco del piroscafo

Redazione

ANCONA Si è svolta stamane al Molo Santa Maria del Porto di Ancona la

celebrazione del Giorno del Ricordo dei martiri delle Foibe e dell'esodo

Giuliano-Dalmata. Un luogo simbolico quello scelto, testimoniato da una

lapide commemorativa in ricordo dei profughi provenienti da Zara. Proprio al

porto di Ancona tra l'altro ci fu l'attracco del piroscafo 'Toscana', pieno di esuli

provenienti dall'Istria, da Fiume e da Pola. Una storia, quella dell'esodo, di

vera disperazione, non certo un 'trasloco', ma un esilio di sofferenza e

crudeltà , strettamente collegato alle 20 mila persone che, solo per la colpa di

essere italiani, vennero gettate nelle cavità carsiche, le foibe, dai partigiani

comunisti di Tito. A prender la parola per primo, al Molo Santa Maria,

l'esponente dell'Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Franco

Rismondo , testimone e protagonista in prima persona del dramma, seguito

dall'assessore regionale alla cultura Giorgia Latini che ha sottolineato la

necessità di far conoscere questa tragedia soprattutto alle giovani

generazioni nelle scuole; a conclusione l'intervento del presidente della

Regione Marche Francesco Acquaroli , che ha riaffermato il dovere di rendere

vivente la memoria delle vittime delle foibe e dei 350 mila italiani che dovettero lasciare, per scampare all'eccidio, le

coste di Istria e Dalmazia e città italianissime come Pola, Fiume, Sebenico, Spalato e Zara e fuggire in Italia, subendo

purtroppo ulteriori incomprensioni, umiliazioni e vessazioni. A chiudere la lettura di un brano di Lucia Bellaspiga ,

giornalista dell' Avvenire e scrittrice, figlia di profughi di Pola, da parte di Luca Violini , voce narrante di momenti che

hanno emozionato i presenti e le autorità civili e militari intervenute, in particolare il comandante del porto di Ancona

Enrico Moretti , il vice comandante della Polizia Portuale Stefano Santiloni , il presidente dell'Autorità Portuale

Rodolfo Giampieri , l'assessore regionale al bilancio Guido Castelli , i consiglieri regionali Carlo Ciccioli, Mirko Bilò,

Elena Leonardi, Nicola Baiocchi, Marco Ausili e il rappresentante degli esuli istriani Emanuele Piloni . Al termine della

lettura di Luca Violini, il presidente della Regione Marche Acquaroli e il rappresentante dei profughi, Rismondo, hanno

deposto una corona di alloro alla lapide posta nel 1965 , a 20 anni dall'arrivo al Porto di Ancona dei profughi da Zara,

proprio al Molo Santa Maria.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale è Risso il segretario

MOLO VESPUCCI Il manager Paolo Risso, fino allo scorso anno dirigente dell'

area amministrativa di Molo Vespucci, è il nuovo segretario generale dell'

Autorità d i  sistema portuale. Il professionista, proposto ieri nel corso del

Comitato di gestione, dal presidente Pino Musolino, è stato votato all' unanimità.

Quella di ieri è stata la prima seduta del Comitato di gestione dell' era Musolino.

Oltre al numero uno dell' Authority erano presenti il comandante della

Capitaneria di porto di Civitavecchia, Francesco Tomas e i componenti

designati da Regione e Comune, Roberto Fiorelli ed Emiliano Scotti, in attesa

che anche la Città Metropolitana indichi il proprio rappresentante. La seduta si è

aperta con l' insediamento del Comitato di gestione per poi passare all' unico

altro punto all' ordine del giorno. «Ci tengo a ringraziare ha esordito al termine

della seduta Musolino - Angela Andriani per l' ottimo lavoro svolto in questi due

mesi da segretario generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell'

affrontare le numerose emergenze sul tappeto, assumendo questa

responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me

date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche

criticità immediata, ha visto nella sua figura un asset importante. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico

senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente. Benvenuto a Paolo Risso

che oltre ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, ha concordato con me una sensibile riduzione

dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, in considerazione delle difficoltà di bilancio dell' ente. Un

segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell' uomo

prima che del professionista. Con la nomina del segretario generale si può entrare nella fase pienamente operativa del

rilancio dell' Adsp». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paolo Risso torna a Molo Vespucci: è il nuovo segretario generale dell'ente

Una conferma rispetto a quanto si ventilava da giorni scorsi negli ambienti

portuali. Paolo Risso è infatti il nuovo segretario generale dell'Adsp del Mar

Tirreno centro settentrionale. Un ritorno per lui a Molo Vespucci dove ha già

ricoperto l'incarico di direttore amministrativo dell'ente. Ieri infatti si è tenuta

la prima seduta, con l'insediamento ufficiale del Comitato di Gestione

presieduta da Pino Musolino; presenti il Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il componente designato dalla

Regione Lazio, Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Emiliano Scotti. La Città Metropolitana di Roma Capitale non

ha ancora provveduto alla designazione del proprio componente, ma è

stata adeguatamente tenuta informata di tutti i passaggi e «ha garantito si

legge in una nota dell'Adsp con grande senso delle istituzioni, che si

potesse completare rapidamente l'assetto degli organi dell'Ente». All'ordine

del giorno un unico punto, ossia la nomina del segretario generale, con il

presidente Musolino che ha proposto il nome di Paolo Risso, approvato

all'unanimità. Musolino ha ringraziato Angela Andriani «per l'ottimo lavoro

svolto in questi due mesi da Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell'affrontare le numerose

emergenze sul tappeto, assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non

erano per nulla da me date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità

immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto

questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente». Il

presidente Musolino ha poi dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando come «il dottor Risso, oltre

ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida - ha spiegato - abbia concordato con me una sensibile

riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di

bilancio dell'ente. Un segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che

dà la cifra dell'uomo prima che del professionista. Con la nomina del Segretario Generale - ha quindi concluso il

numero uno dell'ente - si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell'Adsp».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Paolo Risso nuovo segretario generale

Pubblicato il 11 Febbraio 2021 Pubblicato il 11 Febbraio 2021 Si è insediato

oggi il Comitato di Gestione che ha approvato all' unanimità la proposta del

Presidente Adsp, Paolo Risso nuovo segretario generale Musolino: 'Si entra

nella fase pienamente operativa del rilancio dell' ente' Nella foto da sinistra:

Paolo Risso, nuovo Segretario Generale, Angela Andriani, Segretario

Generale ff uscente, Pino Musolino, Presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Tomas, Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia ed Emiliano Scotti, componente del

Comitato di Gestione CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la prima seduta del

Comitato di Gestione dell' AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino e Paolo Risso, come si ventilava da giorni negli

ambienti portuali, è stato nominato Segretario Generale. Oltre al Presidente

dell' Adsp erano presenti il Comandante della Capitaneria di Porto di

Civitavecchia, Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione

Lazio, Roberto Fiorel l i  e i l  componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Emiliano Scotti. La Città Metropolitana di Roma Capitale non

ha ancora provveduto alla designazione del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta informata di tutti i

passaggi e 'ha garantito - si legge in una nota dell' Adsp - con grande senso delle istituzioni, che si potesse

completare rapidamente l' assetto degli organi dell' Ente'. La seduta si è aperta con l' insediamento del Comitato di

Gestione. Si è poi passati alla trattazione dell' unico altro punto all' ordine del giorno. Il Presidente Musolino ha

proposto al Comitato come Segretario Generale Paolo Risso, che in passato aveva già ricoperto il ruolo di direttore

amministrativo dell' ente. Il Comitato di Gestione ha approvato la proposta all' unanimità. Musolino ha ringraziato

Angela Andriani 'per l' ottimo lavoro svolto in questi due mesi da Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha

supportato nell' affrontare le numerose emergenze sul tappeto, assumendo questo onere e questa responsabilità con

un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e

non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a

sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo

compenso da dirigente'. Il Presidente Musolino ha poi dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando

come 'il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una

sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà

di bilancio dell' ente. Un segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e

che dà la cifra dell' uomo prima che del professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella

fase pienamente operativa del rilancio dell' Adsp'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Ugl: bene la nomina di Paolo Risso

CIVITAVECCHIA - L' Ugl Porti di Civitavecchia e tutti i suoi dirigenti

esprimono apprezzamento per la nomina di Paolo Risso come nuovo

Segretario Generale dell' AdSP. "Persona già conosciuta e stimata in

passato, per le sue capacità e profonda conoscenza delle tematiche portuali -

spiegano - non ultimo un particolare attestato di stima anche alla dottoressa

Angela Andriani che ha svolto con professionalità un compito arduo come

quello di Segretario Generale facente funzioni dell' ADSP in un momento

drammatico per il sistema portuale tutto, più che mai per quello di

Civitavecchia e Fiumicino e Gaeta".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia - Paolo Risso, nuovo segretario generale dell'AdSP

CIVITAVECCHIA - Il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale ha nominato il segretario generale dell'ente, nella persona del

dott. Paolo Risso, che in passato aveva già ricoperto il ruolo di direttore

amministrativo dell'ente. Il presidente Pino Musolino che ha presieduto il

Comitato di Gestione ha proposto al la nomina di Risso ed il Comitato di

Gestione ha approvato la proposta all'unanimità. Erano presenti alla prima

seduta del Comitato di Gestione, oltre al presidente Musolino, il Comandante

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti.

La Città Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla

designazione del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta

informata di tutti i passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni,

che si potesse completare rapidamente l'assetto degli organi dell'Ente.

Musolino ha ringraziato la dottoressa Angela Andriani per l'ottimo lavoro

svolto in questi due mesi da Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha

supportato nell'affrontare le numerose emergenze sul tappeto, assumendo questo onere e questa responsabilità con

un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e

non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a

sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo

compenso da dirigente. Il presidente Musolino ha poi dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando

come il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una

sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà

di bilancio dell'ente. Un segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e

che dà la cifra dell'uomo prima che del professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella fase

pienamente operativa del rilancio dell'Adsp.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno centrale: insediato il nuovo comitato di gestione. Paolo Risso
Segretario Generale

(FERPRESS) - Civitavecchia, 11 FEB - Si è tenuta oggi la prima seduta del

Comitato di Gestione dell' AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta dal dottor Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' Adsp erano

presenti il Comandante della Capitaneria di Porto di  Civitavecchia, C.V.

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Arch. Emiliano Scotti. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'

abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paolo Risso nominato segretario generale dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

In passato aveva ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell'ente Oggi il

Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, su proposta del neo presidente dell'ente, Pino Musolino, ha

approvato all'unanimità la nomina a nuovo segretario generale dell'AdSP di

Paolo Risso, che in passato aveva r icoperto i l  ruolo di  diret tore

amministrativo dell'ente. Musolino ha ringraziato Angela Andriani «per l'ottimo

lavoro svolto in questi due mesi da segretario generale facente funzioni»,

incarico - ha specificato che ha svolto «senza percepire alcuna indennità di

carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente». Dando il benvenuto

al nuovo segretario generale, Musolino ha evidenziato come «Risso, oltre ad

aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, abbia concordato

con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in

precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell'ente. Un

segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto,

non comune e che dà la cifra dell'uomo prima che del professionista». Alla

riunione odierna del Comitato di gestione, oltre al presidente dell'AdSP, erano

presenti il comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il componente designato dalla

Regione Lazio, Roberto Fiorelli, e il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti. L'AdSP ha

reso noto che la Città Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla designazione del proprio

componente, ma è stata adeguatamente tenuta informata di tutti i passaggi e ha garantito, con grande senso delle

istituzioni, che si potesse completare rapidamente l'assetto degli organi dell'ente. Leggi le notizie in formato Acrobat

Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova -

ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paolo Risso segretario generale del porto di Civitavecchia

Si insedia il Comitato di gestione. D' intesa con Musolino, Risso avrà uno stipendio ridotto per via delle difficoltà di
bilancio. Sostituisce la facente funzioni Angela Andriani

È Paolo Risso il nuovo segretario generale dell' Autorità di sistema portuale

presieduta da Pino Musolino, il cui Comitato di gestione ha tenuto oggi la sua

prima seduta. Erano presenti il Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia, Francesco Tomas; Roberto Fiorelli per la Regione Lazio ed

Emiliano Scotti per il Comune di Civitavecchia. La Città Metropolitana di

Roma Capitale non ha ancora designato il suo componente, «ma è stata

adeguatamente tenuta informata di tutti i passaggi e ha garantito che si

potesse completare rapidamente l' assetto degli organi dell' Ente», sottolinea

in una nota l' Adsp. L' unico punto all' ordine era la proposta del segretario

generale, avanzata da Musolino e approvata all' unanimità dal Comitato di

gestione. Risso in passato ha ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell'

ente. Musolino ha ringraziato la dottoressa Angela Andriani «per l' ottimo

lavoro svolto in questi due mesi da segretario generale facente funzioni, in cui

mi ha supportato nell' affrontare le numerose emergenze sul tappeto. Ha

svolto questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva

rispetto al suo compenso da dirigente». Musolino riferisce di aver concordato

con Risso «una sensibile riduzione dei suoi emolumenti (la retribuzione, ndr), rispetto a quelli erogati in precedenza,

anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell' ente. Un segnale forte e concreto di attaccamento al progetto

di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell' uomo prima che del professionista. Con la nomina del

segretario generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell' Adsp».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si è insediato oggi il Comitato di Gestione che ha approvato all' unanimità la proposta del
Presidente

Adsp, Paolo Risso nuovo segretario generale

Condividi CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la prima seduta del Comitato di

Gestione dell' AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da

Pino Musolino e Paolo Risso, come si ventilava da giorni negli ambienti

portuali, è stato nominato Segretario Generale. Oltre al Presidente dell' Adsp

erano presenti il Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia,

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto

Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano

Scotti. La Città Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto

alla designazione del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta

informata di tutti i passaggi e "ha garantito - si legge in una nota dell' Adsp -

con grande senso delle istituzioni, che si potesse completare rapidamente l'

assetto degli organi dell' Ente". La seduta si è aperta con l' insediamento del

Comitato di Gestione. Si è poi passati alla trattazione dell' unico altro punto

all' ordine del giorno. Il Presidente Musolino ha proposto al Comitato come

Segretario Generale Paolo Risso, che in passato aveva già ricoperto il ruolo

di direttore amministrativo dell' ente. Il Comitato di Gestione ha approvato la

proposta all' unanimità. Musolino ha ringraziato Angela Andriani "per l' ottimo lavoro svolto in questi due mesi da

Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell' affrontare le numerose emergenze sul tappeto,

assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me

date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua

figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire

alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente". Il Presidente Musolino ha poi dato il

benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando come "il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le

difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli

erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell' ente. Un segnale forte e concreto di

attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell' uomo prima che del

professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell'

Adsp". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Ugl: bene la nomina di Paolo Risso nuovo segretario generale

CIVITAVECCHIA - L' Ugl Porti di Civitavecchia e tutti i suoi dirigenti

esprimono apprezzamento per la nomina di Paolo Risso come nuovo

Segretario Generale dell' AdSP. "Persona già conosciuta e stimata in

passato, per le sue capacità e profonda conoscenza delle tematiche portuali.

Non ultimo un particolare attestato di stima anche alla Dott.ssa Angela

Andriani che ha svolto con professionalità un compito arduo come quello di

Segretario Generale facente funzioni dell' ADSP in un momento drammatico

per il sistema portuale tutto, più che mai per quello di Civitavecchia e

Fiumicino e Gaeta".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: insediato il Comitato di gestione

Redazione

CIVITAVECCHIA Si è tenuta questa mattina la prima seduta del Comitato di

gestione dell'AdSp del Mare Tirreno centro settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al presidente dell'AdSp erano presenti il comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il componente

designato dalla Regione Lazio, arch. Roberto Fiorelli e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, arch. Emiliano Scotti. La Città

Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla designazione

del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta informata di tutti i

passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni, che si potesse

completare rapidamente l'assetto degli organi dell'Ente. La seduta si è aperta

con l'insediamento del Comitato di Gestione. Si è poi passati alla trattazione

dell'unico altro punto all'ordine del giorno. Il presidente Musolino ha proposto

al Comitato come segretario generale il dottor Paolo Risso, che in passato

aveva già ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell'ente. Il Comitato di

gestione ha approvato la proposta all'unanimità. Musolino ha ringraziato la

dottoressa Angela Andriani per l'ottimo lavoro svolto in questi due mesi da

segretario generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell'affrontare le numerose emergenze sul tappeto,

assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me

date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua

figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire

alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente. Il presidente dell'AdSp ha poi dato il

benvenuto al nuovo segretario generale, evidenziando come il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le

difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli

erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell'ente. Un segnale forte e concreto di

attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell'uomo prima che del professionista.

Con la nomina del segretario generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell'AdSp. Nella foto

da sinistra: Paolo Risso, Angela Andriani, Pino Musolino, Francesco Tomas ed Emiliano Scotti.
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Civitavecchia, si insedia il CDG

di Redazione

Civitavecchia - Si è insediato stamani il Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale. Alla riunione, la prima dell' era Musolino,

erano presenti il Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V.

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Arch. Emiliano Scotti. La Città Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora

provveduto alla designazione del proprio componente. Nella seduta di

insediamento del Cdg, il Presidente dell' AdSP Musolino ha proposto al

Comitato come Segretario Generale Paolo Risso, che in passato aveva già

ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell' ente. Il Comitato di Gestione

ha approvato la proposta all' unanimità. "Con la nomina del Segretario

Generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell' Adsp'

ha commentato Musolino.
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AdSP MTCS, insediato il nuovo comitato di gestione

GAM EDITORI

12 febbraio 2021 - Si è tenuta oggi la prima seduta del Comitato di Gestione

dell' AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta dal dottor Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' Adsp erano presenti il Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. La Città

Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla designazione

del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta informata di tutti i

passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni, che si potesse

completare rapidamente l' assetto degli organi dell' Ente. La seduta si è aperta

con l' insediamento del Comitato di Gestione. Si è poi passati alla trattazione

dell' unico altro punto all' ordine del giorno. Il Presidente Musolino ha proposto

al Comitato come Segretario Generale il dottor Paolo Risso, che in passato

aveva già ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell' ente. Il Comitato di

Gestione ha approvato la proposta all' unanimità. Musolino ha ringraziato la

dottoressa Angela Andriani "per l' ottimo lavoro svolto in questi due mesi da

Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell' affrontare le numerose emergenze sul tappeto,

assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me

date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua

figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire

alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente". Il Presidente Musolino ha poi dato il

benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando come "il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le

difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli

erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell' ente. Un segnale forte e concreto di

attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell' uomo prima che del

professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell'

Adsp".
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Paolo Risso, nuovo Segretario Generale dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

Il Presidente Musolino: Si entra nella fase pienamente operativa del rilancio

dell'ente Civitavecchia, 11 febbraio - Si è tenuta oggi la prima seduta del

Comitato di Gestione dell'AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta dal dottor Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'Adsp erano

presenti il Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V.

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Arch. Emiliano Scotti. La Città Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora

provveduto alla designazione del proprio componente, ma è stata

adeguatamente tenuta informata di tutti i passaggi e ha garantito, con grande

senso delle istituzioni, che si potesse completare rapidamente l'assetto degli

organi dell'Ente. La seduta si è aperta con l'insediamento del Comitato di

Gestione. Si è poi passati alla trattazione dell'unico altro punto all'ordine del

giorno. Il Presidente Musolino ha proposto al Comitato come Segretario

Generale il dottor Paolo Risso, che in passato aveva già ricoperto il ruolo di

direttore amministrativo dell'ente. Il Comitato di Gestione ha approvato la

proposta all'unanimità. Musolino ha ringraziato la dottoressa Angela Andriani 'per l'ottimo lavoro svolto in questi due

mesi da Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell'affrontare le numerose emergenze sul

tappeto, assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla

da me date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità immediata, ha visto

nella sua figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico senza

percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente'. Il Presidente Musolino ha poi

dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando come 'il dottor Risso, oltre ad aver accettato di

condividere le difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti,

rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell'ente. Un segnale forte e

concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell'uomo prima che del

professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio

dell'Adsp'. Nella foto da sinistra: Paolo Risso, nuovo Segretario Generale, Angela Andriani, Segretario Generale ff

uscente, Pino Musolino, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Tomas, Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia ed Emiliano Scotti, componente del Comitato di

Gestione.
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Porto di Roma: Paolo Risso nuovo segretario generale. Musolino: L'ente entra nella fase
operativa

Civitavecchia Si entra nella fase pienamente operativa della gestione

dell'ente. Con queste parole Pino Musolino ha aperto oggi la prima seduta del

Comitato di Gestione dell'AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale. Primo

punto all'ordine del giorno: la nomina di Paolo Risso a segretario generale,

approvata con voto unanime. Risso in passato aveva già ricoperto il ruolo di

direttore amministrativo dell'ente. Oltre al presidente dell'Adsp erano presenti

il comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas,

il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorell i e i l

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti. La Città

Metropolitana di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla designazione

del proprio componente, ma è stata adeguatamente tenuta informata di tutti i

passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni, che si potesse

completare rapidamente l'assetto degli organi dell'Ente, informa l'AdSP.

Musolino ha ringraziato Angela Andriani per l'ottimo lavoro svolto in questi

due mesi da segretario generale facente funzioni, in cui mi ha supportato

nell'affrontare le numerose emergenze sul tappeto, assumendo questo onere

e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non erano per nulla da me date per scontate. Questa

fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di

questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica

aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente. Il presidente Musolino ha poi dato il benvenuto al nuovo segretario

generale, evidenziando come il dottor Risso, oltre ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, abbia

concordato con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in

considerazione delle difficoltà di bilancio dell'ente. Un segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di

ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell'uomo prima che del professionista. Con la nomina del

segretario generale si può entrare nella fase pienamente operativa del rilancio dell'Adsp. (Nella foto da sinistra: Paolo

Risso, nuovo segretario generale, Angela Andriani, segretario generale uscente, Pino Musolino, presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Tomas, comandante della Capitaneria di Porto di

Civitavecchia ed Emiliano Scotti, componente del Comitato di Gestione)
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Primo comitato di gestione e nuovo segretario generale all'AdSP dei porti laziali

A Civitavecchia si è tenuta oggi la prima seduta del Comitato di Gestione

dell'AdsP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta Pino Musolino.

La riunione si è aperta con l'insediamento del Comitato, che ha visto presenti,

oltre al presidente dell'ente, il Comandante della Capitaneria di Porto

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto

Fiorelli, e il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano

Scotti. Ancora vuota la casella della città metropolitana di Roma, che ancora

non ha provveduto alla designazione del proprio componente, ma che spiega

una nota della AdSP con grande senso di responsabilità ha fatto sì che si

potesse completare rapidamente l'assetto degli organi dell'ente. Il secondo

punto all'ordine del giorno è stato la designazione del Segretario Generale.

Musolino ha proposto il nome di Paolo Risso, in passato già direttore

amministrativo dell'ente, che ha ricevuto l'approvazione all'unanimità dal

Comitato di gestione. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare

nella fase pienamente operativa del rilancio dell'Adsp ha dichiarato i l

presidente dell'AdSP, che ha poi evidenziato come Risso abbia concordato

con me una sensibile riduzione dei suoi emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione

delle difficoltà di bilancio dell'ente. Risso prenderà dunque il posto occupato negli ultimi due mesi dalla facente

funzioni Angela Andriani, che Musolino ha voluto ringraziare per il suo operato. Questa fase iniziale, che è stata dura

e non priva di qualche criticità immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di questa autorità . Anche per

Andriani Musolino ha voluto aggiungere una precisazione rispetto ai suoi emolumenti, evidenziando come la dirigente

non abbia ricevuto indennità aggiuntive rispetto al suo compenso.

Shipping Italy
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Porto sicuro, assolto Franco Spinosa

GAETA Era indagato per abuso e omissione di atti d' ufficio dal pubblico

ministero della Procura di Cassino Alfredo Mattei nell' ambito del procedimento

penale scaturito dall' operazione Porto Sicuro condotta dalla Capitaneria di

porto, ma è stato assolto il responsabile della sede di Gaeta dell' Autorità di

Sistema Portuale, Franco Spinosa. Secondo le accuse formulate a suo carico,

Spinosa avrebbe omesso di disporre la sospensione dell' autorizzazione a

svolgere lavori in ambito portuale nei confronti di un' impresa incappata in tre

violazioni della normativa che regolamenta la movimentazione di prodotti

commerciali cosiddetti pulverulenti (petcoke incluso). Violazioni che erano state

accertate dalla Capitaneria di Porto di Gaeta tra il 2013 e il 2015. Altra accusa

era quel la di  non aver bloccato l '  accesso al  porto di  una ser ie di

autotrasportatori, pure loro incorsi nella violazione della già citata normativa. Al

termine di una serrata istruttoria dibattimentale i legali di Spinosa, gli avvocati

Vincenzo Macari e Alfredo Zaza d' Aulisio, hanno potuto dimostrare l'

insussistenza di ciascuna delle accuse che avevano determinato le imputazioni

a carico del responsabile della sede gaetana dell' Autorità Portuale. Il Tribunale

Collegiale di Cassino (presieduto dal giudice Donatella Perna, a latere le dottoresse Martina Di Fonzo e Tania

Tavolieri) lo ha assolto e tra 90 giorni depositerà la motivazione della sentenza. Si tratta di una ulteriore pronuncia

hanno commentato i legali di Spinosa - che conferma l' assoluta correttezza, formale e sostanziale, dell' operato dell'

Autorità Portuale nello scalo commerciale di Gaeta. Un operato sempre improntato ai principi di correttezza, buon

andamento e trasparenza. S.Gio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 11 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 117

[ § 1 7 0 9 8 9 6 2 § ]

Gomorra 5 si gira ai Ponti Rossi: costruito un mega Luna Park gonfiabile

Pierluigi Frattasi

Gomorra 5 si gira al centro storico di Napoli. Sul set, realizzato ai Ponti Rossi

, nel cuore della città, è stato costruito dal nulla un enorme Luna Park

gonfiabile, che farà da scenario ad una delle puntate della quinta stagione per

la fortunata serie Sky, prodotta da Cattleya, ispirata al romanzo di Roberto

Saviano, della quale sono attualmente in corso le riprese, che vede il gran

ritorno di Ciro Di Marzio , "l' Immortale", interpretato dall' attore Marco D'

Amore. La nuova location si aggiunge ad altri luoghi iconici della città di

Napoli, dalle Vele di Scampia, nelle quali si è tornato a girare, come anticipato

da Fanpage.it, al Porto di Napoli, dove sono ambientate altre scene.Le

riprese di Gomorra 5 procedono, insomma, a passo spedito, dopo lo stop

avvenuto la scorsa primavera, nei mesi tra marzo e aprile, a causa del

lockdown per il Coronavirus. La serie Sky è stata bloccata assieme ad altre

serie come L' Amica Geniale 3 e I Bastardi di Pizzofalcone 3. Le prime scene

di Gomorra 5 sono state girate all' inizio di settembre a Riga, in Lettonia. A

Napoli le riprese sono ripartite a inizio novembre, con alcune scene girate sul

Lungomare, tra la Rotonda Diaz e viale Dohrn, al Centro Direzionale, ma

anche a Scampia, in piazza Ciro Esposito e in via della Resistenza, tra via Tancredi Galimberti e l' ingresso della Vela

Rossa . Tra le location anche il Porto di Napoli, nell' area dei Cantieri Partenope e la banchina 32 . A firmare l'

autorizzazione l' ex presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, Pietro Spirito. La richiesta era arrivata a inizio dicembre dalla casa di produzione

cinematografica, per il tramite della Fondazione Film Commission della Campania.

FanPage
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Porto, incontro de Magistris - Annunziata a Palazzo San Giacomo.

Il Sindaco di Napoli Luigi de Magistris ha incontrato stamani a Palazzo San Giacomo Andrea Annunziata, nuovo
Presidente dell' Autorità portuale del Mar Tirreno Centrale. Il primo cittadino, nel confermare al neo Presidente la
massima collaborazione dell' Amministrazione comunale, ha rivolto ad Annunziata i migliori auguri per il prestigioso
incarico prima di salutarlo con la consegna del []
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nome Il tuo indirizzo e-mail Annulla L' articolo non è stato pubblicato, controlla gli indirizzi e-mail! Verifica dell' e-mail
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Webinar su area Zes Interregionale Adriatica

Patroni Griffi: Trattati temi inseriti anche nella nostra programmazione

Redazione

BARI Si sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, nell'ambito del progetto

Interreg THEMIS e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera

turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree Zes

individuate. I webinar che hanno riguardato i professionisti che operano nei

comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli hanno avuto come

oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei

porti di accosto, l'indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali e

strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l'avvio operativo

della ZES Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un'occasione, per

le imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere

l'istituto delle Zes, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le

istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno preso

parte numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano accreditati

ODCEC Trani e la partecipazione era valida ai fini della Formazione

Professionale Continua. I webinar organizzati nell'ambito del progetto Interreg

Themis ha sottolineato Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale

sono stati un grandissimo successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti.

Sono stati trattati numerosi temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone Franche, i

programmi dell'Autorità, il turismo, il collegamento tra quest'ultimo e le ZES sono certamente tra i temi all'ordine del

giorno sui quali si sviluppa la nostra programmazione. I webinar completano una serie di percorsi di formazione

gratuiti già avviati negli scorsi mesi da Themis, che hanno visto l'organizzazione di corsi di inglese base e sulla

maritime security rivolti alle agenzie marittime e imprese portuali di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e Monopoli, al

fine di migliorare il livello dei servizi offerti. Il Progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso i porti minori

di Puglia e Grecia ed è co-finanziato dall'Unione Europea, Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi

nazionali della Grecia e dell'Italia.

Messaggero Marittimo
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Centrale, dal 2026 nell' aria metà delle attuali emissioni

L' amministratore delegato di Enel Italia conferma: stop al carbone e più rinnovabili «L' elettrificazione dei trasporti
marittimi e della logistica a terra passaggio necessario»

Francesco TRINCHERA Enel Italia delinea le prospettive per temi della

transizione energetica che toccano anche Brindisi, come quello della produzione

di energia elettrica e la trasformazione portuale. Nel primo caso la stima è quella

di una riduzione del 50 percento delle emissioni a partire dal 2026, una volta

chiusi tutti gli impianti a carbone sul territorio italiano. A spiegare questo punto di

vista l' amministratore delegato di Enel Italia Carlo Tamburi, che ha parlato nel

corso dell' evento L' Economia di Francesco (riferito all' approccio del

Pontefice): nelle parole del dirigente dell' azienda elettrica si è parlato anche del

nostro territorio: «Il fatto che noi è spiegato - ci siamo impegnati a chiudere tutte

le produzioni di energia elettrica con impianti a carbone, incluso l' impianto di

Civitavecchia, entro il 2025 che si sta avvicinando è un punto veramente di forza

della nostra strategia di sostenibilità. Questo deve essere sostituito così come

quelli di Spezia, Venezia, Brindisi, con energie rinnovabili principalmente e con

sistemi di accumulo di queste energie». Lo stesso Tamburi ha inoltre rivendicato

la scelta dell' utilizzo del gas, «quindi ha aggiunto - di impianti ancora a

idrocarburi ma molto più efficienti, molto meno inquinanti ma soprattutto che

lavoreranno molte meno ore nel tempo». Sempre l' ad di Enel Italia, però, si è soffermato su una tematica già esposta

da tempo, ovvero quello dell' eccessiva lungaggine degli iter burocratici, in particolare per la sostituzione degli impianti

di rinnovabili. «Se vogliamo aumentare la capacità installata è l' appello - dobbiamo remare tutti nella stessa

direzione». In tema di procedure, l' attuale iter di Valutazione di impatto ambientale per la sostituzione, nella centrale

Federico II, delle unità a carbone con nuove unità a gas, secondo il portale del Ministero per l' Ambiente è ferma all'

istruttoria tecnica della Commissione tecnica di Via. Ad inizio di quest' anno, invece, è stato disattivato di fatto il

gruppo 2 dell' impianto di Cerano, che resterà comunque nelle disponibilità di Terna (l' operatore che gestisce la

distribuzione dell' energia elettrica) in caso di gravi emergenze sulla linea elettrica nazionale. Questo, fino al primo

marzo, quando invece dovrebbe essere prevista la dismissione definitiva e non ci sarà la possibilità di farlo entrare in

servizio per alcun motivo. Nello stesso contesto, inoltre, Tamburi ha fissato le direttrici dell' azienda, sottolineando che

le proprie attività sono orientate «verso una visione di futuro sostenibile, a beneficio del pianeta, della collettività e

delle nuove generazioni». Allo stesso modo, l' ad di Enel Italia fissa i temi della transizione energetica (al centro anche

delle recenti consultazioni con l' istituzione di un ministero ad hoc) che si articoli attraverso «un modello più

sostenibile, seguendo un percorso basato su decarbonizzazione, elettrificazione dei consumi, infrastrutture come

fattore abilitante, ecosistemi e piattaforme, e mette al centro innovazione ed economia circolare». In questo senso, il

dirigente Enel si è soffermato anche su un altro tema che riguarda Brindisi, all' interno di un webinar di Legambiente

sui porti verdi e sulla decarbonizzazione del sistema portuale, evidenziando che l' elettrificazione dei trasporti

marittimi e della logistica a terra è un passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di transizione

energetica in atto in altri settori industriali. In questo contesto, è stato evidenziato il ruolo del cosiddetto cold ironing (l'

elettrificazione delle banchine) considerato «non solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni

climalteranti,

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ma anche un' opportunità di innovazione e di crescita di business per l' intero comparto marittimo italiano». Ed un

progetto per il cold ironing delle banchine a Punta delle Terrare è tra quelli presentati dall' Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico meridionale nell' ambito del Pac (Programma di azione e coesione del Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti) ed approvati con riserva. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Webinar su Zes e Zona franca «Opportunità per gli investitori»

Si sono conclusi i webinar gratuiti organizzati dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del progetto Interreg Themis e

destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera turistica e portuale e

agli imprenditori interessati a investire nelle aree Zes individuate. Opportunità

resa ancora più vantagggiosa dalla recente approvazione da parte del Direttore

generale dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli, Marcello Minenna, della

perimetrazione della Zona Franca Doganale Interclusa all' interno dell' area

portuale di Brindisi, denominata Capobianco, nei termini proposti dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, assimilabile in concreto a

punto franco, il secondo in Italia dopo quello di Venezia. Gli investitori potranno

così beneficiare di particolari vantaggi economici, fiscali e di semplificazione. A

partire dai dazi: non verranno pagati al momento dell' esportazione definitiva nel

caso in cui le merci siano destinate a paesi extra Unione Europea. Alla luce delle

novità, i webinar che hanno riguardato i professionisti che operano nei comuni di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli hanno avuto come oggetto la

gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei porti di

accosto, l' indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali e strumenti di sostegno e sviluppo che saranno

realizzati con l' avvio operativo della Zes Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un' occasione, per le

imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere l' istituto delle Zes, i suoi vantaggi e quelli che

certamente sapranno garantire le istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno preso parte

numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano accreditati Odcec Trani e la partecipazione era valida ai fini

della Formazione Professionale Continua. «I webinar organizzati nell' ambito del progetto Interreg Themis ha

sottolineato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sono stati

un grandissimo successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti. Sono stati

trattati numerosi temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone Franche, i programmi dell'

Autorità, il turismo, il collegamento tra quest' ultimo e le Zes sono certamente tra i temi all' ordine del giorno sui quali si

sviluppa la nostra programmazione». I webinar completano una serie di percorsi di formazione gratuiti già avviati negli

scorsi mesi da Themis, che hanno visto l' organizzazione di corsi di inglese base e sulla maritime security rivolti alle

agenzie marittime e imprese portuali di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e Monopoli, al fine di migliorare il livello

dei servizi offerti. Il Progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso i porti minori di Puglia e Grecia ed

èco-finanziato dall' Unione Europea, Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali della

Grecia e dell' Italia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE IL PROGRAMMA PROMUOVE NUOVE ROTTE
CROCIERISTICHE VERSO I PORTI MINORI DI PUGLIA E GRECIA

Progetto Themis, successo dei webinar

Oltre 500 gli operatori che si sono informati sulle Zone economiche speciali

Si sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del progetto

Interreg THEMIS e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera

turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree ZES

individuate. Il Progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso i

porti minori di Puglia e Grecia ed è co -finanziato dall' Unione Europea,

Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali della

Grecia e dell' Italia. I webinar - che hanno riguardato i professionisti che opera

no nei comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli - hanno avuto

come oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono

nei porti di accosto, l' indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali

e strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l' avvio operativo

della ZES Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un' oc casione,

per le imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere l'

isti tuto delle ZES, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le

istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinque cento iscritti, hanno preso

parte numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano accreditati ODCEC Trani e la partecipazione era

valida ai fini della Formazione Professionale Continua. «I webinar organizzati nell' ambito del progetto Interreg Themis

- ha sottolineato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -

sono stati un grandissimo successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti.

Sono stati trattati numerosi temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Progetto "Themis", un successo i webinar sull' area Zes interregionale Adriatica

Si sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall' autorità di

sistema portuale del mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del progetto

Interreg "Themis" e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera

turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree Zes

individuate. I webinar, che hanno riguardato i professionisti che operano nei

comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, hanno avuto come

oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei

porti di accosto, l' indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali e

strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l' avvio operativo

della Zes Interregionale Adriatica.Gli incontri hanno offerto un' occasione, per

le imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere l'

istituto delle Zes, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le

istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno preso

parte numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano accreditati

Odcec Trani e la partecipazione era valida ai fini della Formazione

Professionale Continua."I webinar organizzati nell' ambito del progetto

Interreg Themis - ha sottolineato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' autorità di sistema portuale del mare Adriatico

Meridionale - sono stati un grandissimo successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si

sono svolti. Sono stati trattati numerosi temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone

Franche, i programmi dell' autorità, il turismo, il collegamento tra quest' ultimo e le Zes sono certamente tra i temi all'

ordine del giorno sui quali si sviluppa la nostra programmazione".I webinar completano una serie di percorsi di

formazione gratuiti già avviati negli scorsi mesi da Themis, che hanno visto l' organizzazione di corsi di inglese base

e sulla maritime security rivolti alle agenzie marittime e imprese portuali di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e

Monopoli, al fine di migliorare il livello dei servizi offerti. Il progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso

i porti minori di Puglia e Grecia ed è co-finanziato dall' Unione Europea, Programma Interreg VA Greece Italy

2014/2020, e da fondi nazionali della Grecia e dell' Italia.

Brindisi Report

Brindisi
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PROGETTO THEMIS, UN SUCCESSO I WEBINAR SULL' AREA ZES Interregionale Adriatica

Redazione

Patroni Griffi: " Trattati temi inseriti anche nella nostra programmazione" Si

sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, nell' ambito del progetto

Interreg THEMIS e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera

turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree ZES

individuate. I webinar - che hanno riguardato i professionisti che operano nei

comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli - hanno avuto come

oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei

porti di accosto, l' indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali e

strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l' avvio operativo

della ZES Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un' occasione,

per le imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere l'

istituto delle ZES, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le

istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno preso

parte numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano accreditati

ODCEC Trani e la partecipazione era valida ai fini della Formazione

Professionale Continua. 'I webinar organizzati nell' ambito del progetto Interreg Themis - ha sottolineato Ugo Patroni

Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - sono stati un grandissimo

successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti. Sono stati trattati numerosi

temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone Franche, i programmi dell' Autorità, il turismo,

il collegamento tra quest' ultimo e le ZES sono certamente tra i temi all' ordine del giorno sui quali si sviluppa la nostra

programmazione'. I webinar completano una serie di percorsi di formazione gratuiti già avviati negli scorsi mesi da

Themis, che hanno visto l' organizzazione di corsi di inglese base e sulla maritime security rivolti alle agenzie

marittime e imprese portuali di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e Monopoli, al fine di migliorare il livello dei servizi

offerti. Il Progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso i porti minori di Puglia e Grecia ed è co-

finanziato dall' Unione Europea, Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali della Grecia e

dell' Italia.

Il Nautilus

Brindisi
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PROGETTO THEMIS, UN SUCCESSO I WEBINAR SULL'AREA ZES Interregionale Adriatica

Patroni Griffi: "Trattati temi inseriti anche nella nostra programmazione" Si

sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, nell'ambito del progetto

Interreg THEMIS e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta la filiera

turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree ZES

individuate. I webinar che hanno riguardato i professionisti che operano nei

comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli hanno avuto come

oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei

porti di accosto, l'indotto che creano e le nuove opportunità imprenditoriali e

strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l'avvio operativo

della ZES Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un'occasione, per

le imprese (non solo turistiche) e per i professionisti, per comprendere

l'istituto delle ZES, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire

le istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno

preso parte numerosi dottori commercialisti in quanto gli eventi erano

accreditati ODCEC Trani e la partecipazione era valida ai fini della

Formazione Professionale Continua. I webinar organizzati nell'ambito del progetto Interreg Themis ha sottolineato

Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - sono stati un

grandissimo successo. Hanno registrato grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti. Sono stati

trattati numerosi temi interessanti per gli operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone Franche, i programmi

dell'Autorità, il turismo, il collegamento tra quest'ultimo e le ZES sono certamente tra i temi all'ordine del giorno sui

quali si sviluppa la nostra programmazione. I webinar completano una serie di percorsi di formazione gratuiti già

avviati negli scorsi mesi da Themis, che hanno visto l'organizzazione di corsi di inglese base e sulla maritime security

rivolti alle agenzie marittime e imprese portuali di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e Monopoli, al fine di migliorare

il livello dei servizi offerti. Il Progetto Themis promuove nuove rotte crocieristiche verso i porti minori di Puglia e

Grecia ed è co-finanziato dall'Unione Europea, Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali

della Grecia e dell'Italia. Per ulteriori informazioni https://themis.adspmam.it Facebook, Instagram, Twitter, YouTube

@interregthemis

Puglia Live

Brindisi
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«Scongiurare la chiusura di Polmare»

Raccomar lancia l' allarme sulla «ventilata possibile chiusura dell' Ufficio di

Polizia di Frontiera marittima - sottolinea il presidente Giuseppe Melucci -

attualmente attivo nel nostro porto. Gli agenti raccomandatari marittimi

esprimono forte preoccupazione al riguardo e la propria estrema contrarietà a

che tale ipotesi possa verificarsi. Il porto di Taranto, nonostante la crisi degli

ultimi anni, movimenta un tale volume di traffico merci da annoverarlo fra i più

attivi tra porti italiani; la ripresa del traffico containerizzato e l' imminente

sviluppo del mercato crocieristico portano a considerare consolidato un

significativo ulteriore rilancio delle attività portuali, con relativo prossimo

incremento delle attività di imbarco, sbarco e transito di marittimi e passeggeri.

La ipotetica chiusura dell' Ufficio di Polizia di Frontiera marittima nel nostro

porto rappresenterebbe, per noi operatori, per gli armatori nazionali ed esteri

che rappresentiamo, e per tutta l' operatività del porto stesso una enorme

criticità connessa sia alle operazioni di ingresso e uscita di marittimi e

passeggeri stranieri nel territorio nazionale, sia all' ordinaria amministrazione. A

mero titolo esemplificativo, non vanno sottovalutate le criticità connesse con il

dover assicurare con la imprescindibile imperativa celerità in area extra portuale visite mediche o, non di rado, urgente

ospedalizzazione a soggetti stranieri soggetti a visto eventualmente ancora non muniti di lasciapassare (shore pass).

Non di meno rischierebbero di venire compromessi servizi accessori fondamentali per il personale imbarcato, né va

dimenticato che l' ubicazione in porto dell' ufficio di Polizia di Frontiera è per gli operatori marittimi di Taranto un

baluardo di legalità che riteniamo vada mantenuto e, ove solo possibile, potenziato».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Chiusura ufficio Polmare a Taranto

Intervento del presidente di Raccomar, Giuseppe Melucci

Redazione

TARANTO In merito alla possibile chiusura dell'ufficio della Polmare, la

Polizia di Frontiera marittima attualmente attivo nel porto di Taranto, interviene

Giuseppe Melucci, presidente di Raccomar, l 'Associazione Agenti

Raccomandatari Marittimi del porto pugliese. Gli agenti raccomandatari

marittimi scrive Melucci esprimono forte preoccupazione al riguardo e la

propria estrema contrarietà a che tale ipotesi possa verificarsi. Il porto di

Taranto, nonostante la crisi degli ultimi anni, movimenta un tale volume di

traffico merci da annoverarlo fra i più attivi tra porti italiani; la ripresa del

traffico containerizzato e l'imminente sviluppo del mercato crocieristico

portano a considerare consolidato un significativo ulteriore rilancio delle

attività portuali, con relativo prossimo incremento delle attività di imbarco,

sbarco e transito di marittimi e passeggeri. L'ipotetica chiusura dell'Ufficio di

Polizia di Frontiera marittima nel nostro porto rappresenterebbe, per noi

operatori, per gli armatori nazionali ed esteri che rappresentiamo, e per tutta

l'operatività del porto stesso una enorme criticità connessa sia alle operazioni

di ingresso e uscita di marittimi e passeggeri stranieri nel territorio nazionale,

sia all'ordinaria amministrazione. A mero titolo esemplificativo, non vanno sottovalutate le criticità connesse con il

dover assicurare con la imprescindibile imperativa celerità in area extra portuale visite mediche o, non di rado, urgente

ospedalizzazione a soggetti stranieri soggetti a visto eventualmente ancora non muniti di lasciapassare (shore pass).

Infine, Giuseppe Melucci, succeduto a Marco Caffio ala guida di Raccomar ad Ottobre 2020, sottolinea che Non di

meno rischierebbero di venire compromessi servizi accessori fondamentali per il personale imbarcato, con

gravissimo danno d'immagine per l'intera portualità tarantina che tanto si sta ad ogni livello cercando di sponsorizzare.

Né va dimenticato che l'ubicazione in porto dell'ufficio Polmare è per gli operatori marittimi di Taranto un baluardo di

legalità, garanzia e sicurezza nell'ambito della vasta area portuale, che riteniamo vada mantenuto e, ove solo

possibile, potenziato.

Messaggero Marittimo

Taranto
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In allarme gli agenti marittimi del porto di Taranto

Gli agenti marittimi del porto di Taranto si mobilitano per chiedere che non

venga chiuso l'Ufficio di Polizia di Frontiera marittima attualmente attivo in

porto. Gli agenti raccomandatari marittimi esprimono forte preoccupazione al

riguardo e la propria estrema contrarietà a che tale ipotesi possa verificarsi è

scritto in una nota di Raccomar Taranto. L'associazione aggiunge: Il porto di

Taranto, nonostante la crisi degli ultimi anni, movimenta un tale volume di

traffico merci da annoverarlo fra i più attivi tra porti italiani; la ripresa del

traffico containerizzato e l'imminente sviluppo del mercato crocieristico

portano a considerare consolidato un significativo ulteriore rilancio delle

attività portuali, con relativo prossimo incremento delle attività di imbarco,

sbarco e transito di marittimi e passeggeri. Per questo l'ipotetica chiusura

dell'Ufficio di Polizia di Frontiera marittima nel nostro porto dicono

rappresenterebbe per noi operatori, per gli armatori nazionali ed esteri che

rappresentiamo, e per tutta l'operatività del porto stesso una enorme criticità

connessa sia alle operazioni di ingresso e uscita di marittimi e passeggeri

stranieri nel territorio nazionale, sia all'ordinaria amministrazione. A titolo

esemplificativo Raccomar spiega come non vadano sottovalutate le criticità connesse con il dover assicurare con la

imprescindibile imperativa celerità in area extra portuale visite mediche o, non di rado, urgente ospedalizzazione a

soggetti stranieri soggetti a visto eventualmente ancora non muniti di lasciapassare (shore pass). Oltre a ciò

rischierebbero di venire compromessi servizi accessori fondamentali per il personale imbarcato, con gravissimo

danno d'immagine per l'intera portualità tarantina che tanto si sta cercando a ogni livello di sponsorizzare.

L'associazione guidata da Giuseppe Melucci concludendo sottolineando che l'ubicazione in porto dell'ufficio di Polizia

di Frontiera è per gli operatori marittimi di Taranto un baluardo di legalità, garanzia e sicurezza nell'ambito della vasta

area portuale, che riteniamo vada mantenuto e, ove solo possibile, potenziato.

Shipping Italy

Taranto
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Cgil, Cisl, Uil e Autorità portuale ragionano sul rilancio dello scalo

Assicurata ad Agostinelli la disponibilità a un percorso condiviso che vada nella direzione della formazione per i
lavoratori

Domenico LatinoGIOIA TAURO Mentre le segreterie regionali di Filt-Cgil, Cgil

e Uiltrasporti non risparmiano critiche al commissario straordinario dell'

Authority Andrea Agostinelli, non avendo condiviso il suo recente pubblico

sfogo su questioni importanti inerenti una possibile crisi del porto, i vertici

delle segreterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil scelgono invece il confronto e

portano a casa un incontro giudicato "proficuo" svoltosi ieri presso la sede di

contrada Lamia al quale, oltre ad Agostinelli, ha preso parte anche il

segretario generale dell' ente, Pietro Preziosi. Dopo una disamina sull' attività

dell' Authority sotto la guida del commissario Agostinelli - un percorso di 5

anni - «che -rimarcano i segretari Gregorio Pititto (Cgil Reggio), Celeste

Logiacco (Cgil Piana), Rosi Perrone (Cisl Reggio) e Nuccio Azzarà (Uil

Reggio) - ha certificato un posizionamento di alto profilo nello scenario

nazionale per il porto, con concreti risultati e una crescita costante della

movimentazione Teus, anche grazie alla forza propulsiva della forza lavoro e

delle maestranze», si è cercato di dare un'"agenda" ad alcuni temi di

penetrante attualità: dalle sfide future alle quali dovrà puntare la grande

infrastruttura, all' aspetto dello strato occupazionale da garantire, valorizzare e regolamentare secondo un paradigma

irrinunciabile per i lavoratori "diritti-doveri"; all' esigenza per l' Autorità di un' organica Governance che possa

strutturarsi con un presidente e una squadra adeguata; alla Zes e alla necessità che essa concretizzi le sue

funzionalità (magari con l' attivazione dello Sportello Unico, utile alle aziende persistenti e ai nuovi investitori) e

soprattutto alla costruzione di una "comunità portuale". Un approccio propositivo quest' ultimo, che Cgil, Cisl e Uil

auspicano possa essere rivolto a tutte le istituzioni territoriali, a tutti livelli, lavorando alla realizzazione di un progetto

dal basso che tenga conto delle reti sociali e aggregative del territorio. Puntando di fatto, sull' identità di una struttura

che genera indotto, che produce sviluppo e che si pone l' obiettivo, con le sue grandi potenzialità, di divenire il più

grande polo logistico e di trasporti del Mediterraneo, usufruendo dell' apporto prezioso degli oltre 1000 lavoratori. Una

prospettiva che può concretizzarsi - secondo Agostinelli e secondo i sindacati - solo con il contributo di tutti, nell'

esercizio del proprio ruolo ma, soprattutto, maturando una visione di ampio respiro che identifichi il porto come un

perno sociale, occupazionale ed economico sul quale agganciare le speranze per un futuro migliore per la Calabria,

non più come un' entità strutturale distante e fredda ma come un modello virtuoso che fa bene a tutti, che fa il bene di

tutti. Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito l' importanza di incastonare il porto di Gioia nel sistema Paese; non solo con la

realizzazione annunciata da anni dell' Alta Capacità e dell' Alta Velocità sino a Reggio Calabria, indispensabile per

dare slancio all' attività dell' infrastruttura, ma anche attraverso scelte politiche ben determinate che puntino a

valorizzare Gioia come trait d' union tra Europa e Mediterraneo. Quindi investimenti e progetti di sviluppo per

edificare piani per il lavoro credibili e lungimiranti che superino l' atavico peso dell' assistenzialismo. Hanno poi

assicurato ad Agostinelli la propria disponibilità a un percorso condiviso che vada nella direzione della formazione per

i lavoratori; perseguendo la strada del dialogo - verticale e orizzontale - in primis con le federazioni di categoria e poi

con gli attori e le forze positive dei territori, allargando il campo ad altre compagini di rappresentanza, sociale, politica

e del mondo dell' associazionismo. Si è infine deciso di calendarizzare incontri e approfondimenti per ragionare in

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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del Paese, nel cuore del Mediterraneo, il cui sviluppo è indispensabile per la crescita economica e sociale della

Calabria e della sua comunità. Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il

testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO I vertici delle segreterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil ricevute al Porto

I sindacati con il commissario

L' ammiraglio Agostinelli: «Costruire una "comunità portuale". Lavoriamoci assieme!»

GIOIA TAURO - Tentativi di mediazione tra pezzi del sindacato confederale e il

Commissario Straordinario dell' Autorità Portuale Andrea Agostinelli?Forse.

Altrimenti non si spiega la differenza di posizioni tra le segreterie provinciali di

Cgil, Cisl, e Uil ed i segretari regionali delle federazioni dei Trasporti come la

Uiltrasporti o la Filt Cgil che ha visto quest' ultima sostenuta anche dal segretario

regionale Angelo Sposato che nei giorni scorsi hanno pesantemente attaccato il

Commissario dopo la sua lettera aperta alla comunità portuale.Sta di fatto che

dopo le parole al vetriolo l' altro ieri si è svolto un incontro presso l' Autorità

portuale di Gioia Tauro tra lo stesso Agostinelli e i vertici delle Segreterie

provinciali di Cgil, Cisl e Uil con Pititto e Lo Giacco per la Cgil, Perrone per la

Cisl e Azzarà per la Uil. «Un incontro proficuo» - lo hanno definito i segretari

provinciali perché è stata fatta una «disamina sull' at tività dell' Autorità portuale

sotto la guida del Commissario Agostinelli - un percorso di cinque anni che ha

certificato un posizionamento di alto profilo nello scenario nazionale per il Porto

della Piana». «Si è cercato di dare un'"agen da" ad alcuni temi di penetrante

attualità: dalle sfide future alle quali dovrà puntare la grande Infrastruttura, sia a

livello locale che in un orizzonte nazionale; all' aspetto dello strato occupazionale da garantire, valorizzare e

regolamentare secondo un paradigma irrinunciabile per i lavoratori "diritti -doveri"; dall' esigenza per l' Autorità di un'

organica Governance che possa strutturarsi con un Presidente ed una squadra adeguata; alla Zes e alla necessità che

essa concretizzi le sue funzionalità (magari con l' attivazione dello Sportello Unico, utile alle aziende persistenti e ai

nuovi investitori) e soprattutto alla costruzione di una comunità portuale» per la quale i sindacalisti hanno affermano di

volerci lavorare «con il contributo di tutti, nell' esercizio del proprio ruolo; ma soprattutto maturando un' idea, una

visione di ampio respi ro, che identifichi il Porto come un perno sociale, occupazionale ed economico sul quale

agganciare le speranze per un futuro migliore per la Calabria e quindi per la Piana di Gioia». «Organizzazioni sindacali

che - si legge in una nota - con le loro federazioni, da anni impegnate sul campo per la difesa ed il rilancio del Porto,

riconoscendo lo sforzo sin qui profuso dal Commissario Agostinelli, hanno evidenziata l' indifferibi le necessità che gli

investimenti per il Porto diventino priorità dei Governi nazionali e regionali. Per non parlare della Città Metropolitana -

come in più occasioni denunciato dalle Segreterie provinciali - quasi di sinteressata e inerme rispetto le sorti del

Porto». Cgil, Cisl e Uil provinciali, «hanno ribadito ad Agostinelli la propria disponibilità ad un percorso condiviso che

vada nella direzione della formazione per i lavoratori; perseguendo la strada del dialogo - verticale ed orizzontale - in

primis con le federazioni di categoria, e poi con gli attori e le forze positive dei territori, allargando il campo ad altre

compagini di rappresentanza, sociale, politica e del mondo dell' associazioni smo». Impegni e propositi che però non

cancellano i giudizi sferzanti espressi nei giorni scorsi dai segretari regionali. mi. al.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro. I sindacati incontrano Agostinelli: "Costruire una comunità portuale?
Lavoriamoci assieme!"

Redazione ReggioTV

Si è svolto un incontro presso l' Autorità portuale di Gioia Tauro un incontro

tra il suo Commissario, l' Ammiraglio Andrea Agostinelli e i vertici delle

Segreterie provinciali di CGIL, CISL e UIL. Un incontro proficuo - definito dai

segretari - al quale ha partecipato anche il Segretario generale dell' Autorità,

Pietro Preziosi. Oltre una disamina sull' attività dell' Autorità portuale sotto la

guida del Commissario Agostinelli - un percorso di cinque anni - che ha

certificato un posizionamento di alto profilo nello scenario nazionale per il

Porto della Piana, con concreti risultati ed una crescita costante della

movimentazione Teus, anche grazie alla spinta propulsiva della forza lavoro e

delle maestranze, si è cercato di dare un' "agenda" ad alcuni temi di

penetrante attualità: dalle sfide future alle quali dovrà puntare la grande

Infrastruttura, sia a livello locale che in un orizzonte nazionale; all' aspetto

dello strato occupazionale da garantire, valorizzare e regolamentare secondo

un paradigma irrinunciabile per i lavoratori "diritti-doveri"; dall' esigenza per l'

Autorità di un' organica Governance che possa strutturarsi con un Presidente

ed una squadra adeguata; alla Zes e alla necessità che essa concretizzi le sue

funzionalità (magari con l' attivazione dello Sportello Unico, utile alle aziende persistenti e ai nuovi investitori) e

soprattutto alla costruzione di una 'comunità portuale'. Un approccio propositivo quest' ultimo, che CGIL, Cisl e Uil

auspicano possa essere rivolto a tutte le istituzioni territoriali, a tutti livelli, lavorando alla realizzazione di un progetto

dal basso che tenga conto delle reti sociali ed aggregative del territorio. Puntando di fatto, sull' identità di una struttura

che genera indotto, che produce sviluppo e che si pone l' obiettivo, con le sue grandi potenzialità, di divenire il più

grande polo logistico e di trasporti del Mediterraneo, usufruendo dell' apporto prezioso degli oltre 1000 lavoratori. Una

prospettiva che può concretizzarsi - secondo Agostinelli e secondo i sindacati - solo con il contributo di tutti, nell'

esercizio del proprio ruolo; ma soprattutto maturando un' idea, una visione di ampio respiro, che identifichi il Porto

come un perno sociale, occupazionale ed economico sul quale agganciare le speranze per un futuro migliore per la

Calabria e quindi per la Piana di Gioia, non più come un' entità strutturale distante e fredda, ma come un modello

virtuoso che fa bene a tutti, che fa il bene di tutti. Del resto, anche le organizzazioni sindacali con le loro federazioni,

da anni impegnate sul campo per la difesa ed il rilancio del Porto, riconoscendo lo sforzo sin qui profuso dal

Commissario Agostinelli, hanno evidenziata l' indifferibile necessità che gli investimenti per il Porto diventino priorità

dei Governi nazionali e regionali. Per non parlare della Città Metropolitana - come in più occasioni denunciato dalle

Segreterie provinciali - quasi disinteressata e inerme rispetto le sorti del Porto. CGIL, CISL e UIL hanno ribadito l'

importanza di incastonare il Porto di Gioia Tauro nel sistema Paese; non solo con la realizzazione annunciata da anni

dell' Alta Capacità e dell' Alta Velocità sino a Reggio Calabria, indispensabile per dare slancio all' attività dell'

infrastruttura, ma anche attraverso scelte politiche ben determinate che puntino a valorizzare Gioia Tauro come trait d'

union tra Europa e Mediterraneo. Quindi investimenti e progetti di sviluppo per edificare piani per il lavoro credibili e

lungimiranti che superino l' atavico peso dell' assistenzialismo. Infine - CGIL, Cisl e UIL - hanno ribadito ad Agostinelli

la propria disponibilità ad un percorso condiviso che vada nella direzione della formazione per i lavoratori;

perseguendo la strada del dialogo - verticale ed orizzontale - in primis con le federazioni di categoria, e poi con gli

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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associazionismo. Si è infine deciso di calendarizzare incontri e approfondimenti per ragionare in modo

programmatico nell' esclusivo interesse del perfezionamento di una visione: il Porto di Gioia Tauro snodo cruciale del

Paese, nel cuore del Mediterraneo, il cui sviluppo è indispensabile per la crescita economica e sociale della Calabria e

della sua comunità. 11-02-2021 15:12.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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I sindacati incontrano il Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Ammiraglio
Agostinelli

I sindacati incontrano il Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Ammiraglio Agostinelli: "Costruire una
comunità portuale? Lavoriamoci assieme!"

Si è svolto un incontro presso l' Autorità portuale di Gioia Tauro un incontro

tra il suo Commissario, l' Ammiraglio Andrea Agostinelli e i vertici delle

Segreterie provinciali di CGIL, CISL e UIL. Un incontro proficuo - definito dai

segretari - al quale ha partecipato anche il Segretario generale dell' Autorità,

Pietro Preziosi. Oltre una disamina sull' attività dell' Autorità portuale sotto la

guida del Commissario Agostinelli - un percorso di cinque anni - che ha

certificato un posizionamento di alto profilo nello scenario nazionale per il

Porto della Piana, con concreti risultati ed una crescita costante della

movimentazione Teus, anche grazie alla spinta propulsiva della forza lavoro e

delle maestranze, si è cercato di dare un' "agenda" ad alcuni temi di

penetrante attualità: dalle sfide future alle quali dovrà puntare la grande

Infrastruttura, sia a livello locale che in un orizzonte nazionale; all' aspetto

dello strato occupazionale da garantire, valorizzare e regolamentare secondo

un paradigma irrinunciabile per i lavoratori "diritti-doveri"; dall' esigenza per l'

Autorità di un' organica Governance che possa strutturarsi con un Presidente

ed una squadra adeguata; alla Zes e alla necessità che essa concretizzi le sue

funzionalità (magari con l' attivazione dello Sportello Unico, utile alle aziende persistenti e ai nuovi investitori) e

soprattutto alla costruzione di una 'comunità portuale'. Un approccio propositivo quest' ultimo, che CGIL, Cisl e Uil

auspicano possa essere rivolto a tutte le istituzioni territoriali, a tutti livelli, lavorando alla realizzazione di un progetto

dal basso che tenga conto delle reti sociali ed aggregative del territorio. Puntando di fatto, sull' identità di una struttura

che genera indotto, che produce sviluppo e che si pone l' obiettivo, con le sue grandi potenzialità, di divenire il più

grande polo logistico e di trasporti del Mediterraneo, usufruendo dell' apporto prezioso degli oltre 1000 lavoratori. Una

prospettiva che può concretizzarsi - secondo Agostinelli e secondo i sindacati - solo con il contributo di tutti, nell'

esercizio del proprio ruolo; ma soprattutto maturando un' idea, una visione di ampio respiro, che identifichi il Porto

come un perno sociale, occupazionale ed economico sul quale agganciare le speranze per un futuro migliore per la

Calabria e quindi per la Piana di Gioia, non più come un' entità strutturale distante e fredda, ma come un modello

virtuoso che fa bene a tutti, che fa il bene di tutti. Del resto, anche le organizzazioni sindacali con le loro federazioni,

da anni impegnate sul campo per la difesa ed il rilancio del Porto, riconoscendo lo sforzo sin qui profuso dal

Commissario Agostinelli, hanno evidenziata l' indifferibile necessità che gli investimenti per il Porto diventino priorità

dei Governi nazionali e regionali. Per non parlare della Città Metropolitana - come in più occasioni denunciato dalle

Segreterie provinciali - quasi disinteressata e inerme rispetto le sorti del Porto. CGIL, CISL e UIL hanno ribadito l'

importanza di incastonare il Porto di Gioia Tauro nel sistema Paese; non solo con la realizzazione annunciata da anni

dell' Alta Capacità e dell' Alta Velocità sino a Reggio Calabria, indispensabile per dare slancio all' attività dell'

infrastruttura, ma anche attraverso scelte politiche ben determinate che puntino a valorizzare Gioia Tauro come trait d'

union tra Europa e Mediterraneo. Quindi investimenti e progetti di sviluppo per edificare piani per il lavoro credibili e

lungimiranti che superino l' atavico peso dell' assistenzialismo. Infine - CGIL, Cisl e UIL - hanno ribadito ad Agostinelli

la propria disponibilità ad un percorso condiviso che vada nella direzione della formazione per i lavoratori;

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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dei territori, allargando il campo ad altre compagini di rappresentanza, sociale, politica e del mondo dell'

associazionismo. Si è infine deciso di calendarizzare incontri e approfondimenti per ragionare in modo

programmatico nell' esclusivo interesse del perfezionamento di una visione: il Porto di Gioia Tauro snodo cruciale del

Paese, nel cuore del Mediterraneo, il cui sviluppo è indispensabile per la crescita economica e sociale della Calabria e

della sua comunità.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

venerdì 12 febbraio 2021
Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 137

[ § 1 7 0 9 9 0 0 7 § ]

Molo Ichnusa. Domani un corso

Le uscite in barca con il defibrillatore

Insegnare l' utilizzo del defibrillatore affinché chi va per mare lo tenga a bordo.

È l' obiettivo dell' associazione velica New Sardiniasail, che domani dalle 9 alle

13 organizza un corso di formazione assieme all' Autorità di sistema portuale

del mare di Sardegna. Si terrà nella sede dell' associazione, nel centro Fiv

(Federazione italiana vela) del molo Ichnusa, nel quartier generale di Luna

Rossa. Gli obiettivi Il modulo di formazione Blsd insegnerà ai circa 15 atleti e

preparatori di New Sardiniasail a utilizzare il defibrillatore. «Con questa

iniziativa, tutti i componenti della squadra sono pronti a conseguire il brevetto

rilasciato dall' Accademia del soccorso - spiega il presidente Simone Camba.

La direttrica del corso è la dottoressa Manuela Vadilonga. Ci seguirà personale

del centro cagliaritano del 118. Voglio garantire», aggiunge Camba, «la

massima sicurezza possibile a bordo sia durante gli allenamenti sia durante le

regate. Ci sono ancora troppe vittime a causa della mancanza del defibrillatore

e di formazione. Tutti devono saperlo usare e il dispositivo deve essere

presente a bordo della barca». L' associazione È un tassello dell' attività di

formazione per i ragazzi di New Sardiniasail. Sono cagliaritani con problemi

penali in affido del dipartimento di Giustizia e giovani migranti. «Oltre che insegnare la navigazione a vela, abbiamo

organizzato corsi di informatica, meteo e per conseguire il brevetto da sub. Tutte le competenze necessarie per

gestire una barca a vela e non, che possono tornare utili per la ricerca di lavoro nel settore della nautica». Il corso si

terrà nel rispetto di tutte le normative anti Covid.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Porto canale: Zedda, fronte comune tra Istituzioni, sindacati e lavoratori per il rilancio
dello scalo

(FERPRESS) Cagliari, 11 FEB Unità, concretezza e tempestività, è l'impegno

assunto dalla Regione con i lavoratori, il Comune di Cagliari, l'Autorità d i

Sistema e i sindacati, nell'incontro nella sede dell'assessorato del lavoro, che

segue quello dello scorso lunedì, 8 febbraio, con i parlamentari sardi. La

Regione ha detto l'assessore regionale del lavoro, Alessandra Zedda avvia un

percorso che coinvolgerà il Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, dello

Sviluppo Economico e del Lavoro, il Comune di Cagliari e l'Autorità d i

Sistema, che porti all'elaborazione di una strategia comune. I lavori ha

aggiunto l'esponente dell'esecutivo Solinas e le strategie per il rilancio del

porto, la Zona economica speciale, le infrastrutture e in particolare il ruolo

dell'agenzia, che avrà il compito principale di mettere in sicurezza il reddito dei

lavoratori, vanno costruite guardando ai lavoratori, ma al contempo vanno

approfonditi tutti gli aspetti sulle tipologie dei contratti e sulla loro natura

giuridica.

FerPress

Cagliari
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Ex Teatro in Fiera, riqualificazione al via

Intoppi nel padiglione centrale: necessari perizia di variante, nuovo progetto e altri fondi

Riccardo D' Andrea La riqualificazione della Cittadella fieristica va avanti, con

l' obiettivo di restituire alla cittadinanza uno degli scorci più belli e suggestivi

del territorio comunale. I lavori appaltati dall' Autorità di sistema portuale dello

Stretto, presieduta da Mario Mega, si stanno concentrando sulla demolizione

dell' ex Teatro di viale della Libertà. Al posto del quale sorgerà un altro edificio

con differente destinazione d' uso. Sugli interventi, seguiti in prima persona dal

responsabile unico del procedimento Massimiliano Maccarone, si è acceso il

semaforo verde ieri mattina. I primi passi: l' allestimento del cantiere e delle

lavorazioni propedeutiche alle demolizioni. Mentre gli step successivi

coincideranno con l' entrata in azione dei mezzi d' opera, a cui toccherà

buttare già l' edificio che attualmente ospita l' ex struttura "Pinelli". Infine, il

cronoprogramma prevede la posa delle fondazioni e la realizzazione di un

nuovo corpo di fabbrica che manterrà alcune delle soluzioni architettoniche e

di finitura esterna del Razionalismo tipica di alcuni edifici dell' ex quartiere

fieristico di Messina progettati da Adalberto Libera, Mario De Renzi e

Vincenzo Pantano. Lungo 80 metri, largo 10 metri e alto circa 7 metri, ospiterà

al piano terra, oltre al grande atrio di accesso, tre ampie sale di diversa dimensione, destinate rispettivamente a sala

conferenze, sala di rappresentanza e piccole salette per riunioni affacciate sul fronte est. Il primo piano sarà invece

destinato agli uffici dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, con stanze prospicienti il fronte est e il fronte sud

verso il giardino della "passeggiata a mare" e ampie hall di attesa. L' altra ala del plesso riguarderà un' ampia sala

conferenze-congressi-spettacoli, con hall d' ingresso e tutti i servizi annessi che serviranno le suddette funzioni. L'

appalto è stato aggiudicato all' Associazione temporanea d' imprese composta da Consorzio stabile progettisti

costruttori di Maletto e Beico s.r.l. di Catania, per 7 milioni e 460mila euro, al netto del ribasso d' asta. I tempi per la

realizzazione dell' opera fissati in 330 giorni. Nel frattempo, ultimata la riqualificazione del portale e del padiglione

mostre, a cura della ditta Lupò. Restano da allestire gli impianti, oltre a collocare gli infissi. Invece, riscontrati intoppi

nel padiglione centrale: accertamenti approfonditi hanno fatto emergere la presenza di armature ammalorate e

calcestruzzo degradato. Necessario, quindi, procedere con una perizia di variante e con la redazione di un nuovo

progetto, che richiederà l' impiego di ulteriori risorse economiche per poter apportare i correttivi.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Consigliere positivo Il Comune off-limits

Disposta la chiusura della scuola a Pezzo

Villa San Giovanni Salta l' incontro con il presidente dell' Autorità portuale dello

Stretto, Mario Paolo Mega, il più atteso nell' agenda politico-amministrativa di

questa settimana: è positivo Giovanni Imbesi (come dichiara lui stesso sui

social) ed ha avuto contatti con tutti i consiglieri di maggioranza e visitato gli

uffici comunali. Palazzo San Giovanni ha chiuso le porte sin da ieri mattina,

sia nella sede centrale di via Nazionale, sia nel palazzo di piazza Duomo dove

sono allocati Polizia municipale, settore economico finanziario e ufficio

tecnico: si provvederà entro domenica a sanificare tutti i locali. Intanto ieri

mattina è cominciata la lunga serie di tamponi cui si dovranno sottoporre

quanti hanno avuto contatti con l' ex assessore. Alcuni ammistratori e

dipendenti, senza dover attendere le 48 ore, hanno preferito fare il tampone

sierologico e a quanto si legge sulla pagina Fb "Città di Villa San Giovanni" ad

ora i risultati sono stati per tutti negativi, tanto che scongiurato un probabile

focolaio si va verso la riapertura di uffici e settori già lunedì 15. A fini

precauzionali la facente funzioni Maria Grazia Richichi ha anche sospeso il

servizio di trasporto scuolabus da giovedì mattina e fino a domani, pur

assicurando che nessuno degli autisti e degli assistenti sono venuto a contatto con il consigliere forzista. Ieri, intanto,

sempre la Richichi ha disposto la chiusura della scuola dell' infanzia di Pezzo per due giorni (12 e 13 febbraio) perché

una maestra è positiva al Covid. Situazione critica anche all' Istituto alberghiero: eseguita la sanificazione dopo i casi

di positività di alcuni ragazzi, la dirigente Carmela Ciappina ha deciso di interdire al pubblico segreteria e presidenza:

2 i dipendenti positivi e altri 6 in quarantena precauzionale, come comunicato dall' Asp. Allo stato una classe è in

quarantena precauzionale e altre tre, su istanza dei genitori, hanno chiesto la didattica integrata. g.c.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il ricorso a Bruxelles sulla tassazione delle AdSP tra i temi della prima Giunta 2021 di
Confetra

Interventi sul ricorso a Bruxelles in merito alla tassazione delle AdSP (a cura

di Luca Becce), sulla logistica del piano vaccini (di Alessandro Albertini), sulla

Brexit (Bruno Pisano), sul patto per l 'export (Roberto Alberti), su

autotrasporto e limiti ai valichi alpini (Mauro Nicosia). Questi i punti affrontati

dalla prima giunta del 2021 di Confetra, che nell'occasione ha anche espresso

i suoi auguri al presidente incaricato Mario Draghi affinché possa presto dare

al Paese un Governo lungimirante e operoso, nel solco delle priorità di valori

e di programmi indicati recentemente dal Presidente della Repubblica Sergio

Mattarella. Nel corso dell'incontro la Confederazione ha anche discusso del

Capitolo Infrastrutture e Logistica Sostenibile del Pnrr e fatto il punto sulla

vertenza per il rinnovo del Ccnl. Una parte importante della giunta è stata però

dedicata anche alle iniziative in cantiere per il 75mo anniversario della

costituzione della Confederazione, nata infatti a Roma il 13 Aprile 1946.

Siamo i custodi di una storia importante ha detto il presidente Guido Nicolini.

Da 75 anni Confetra rappresenta l'unico Sistema Confederale nazionale

autonomo interamente dedicato alla rappresentanza dell'intera industry

logistica nazionale e di tutta la filiera del trasporto merci. Tra le iniziative messe in atto per le celebrazioni che

avverranno, ha spiegato Nicolini, naturalmente nel rispetto della normativa vigente e senza fronzoli ci saranno la

presentazione di un logo commemorativo nonché una riunione tra tutti i Past President e diversi opinion leader del

settore per rileggere insieme i momenti cruciali di questi 75 anni. La confederazione ha inoltre commissionato ad

alcuni ricercatori universitari italiani una pubblicazione che raccoglierà le posizioni assunte nel dibattito pubblico dal

dopoguerra a oggi in materia di infrastrutture e trasporti. Confetra sta inoltre digitalizzando l'atto costitutivo e

realizzando una mostra fotografica multimediale per illustrare la sua storia.
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L' istituzione di un Ministero della Transizione Ecologica? Positiva solo se promuoverà lo
sviluppo

Se burocratico e orientato solo a bloccare - avverte il presidente di di

Federlogistica/Conftrasporto - si porrebbe un enorme problema per il Paese

Dalla girandola di nomi e di ipotesi circa la composizione del nuovo governo,

ammesso che Mario Draghi riesca nel compito assegnatogli di formare il

nuovo esecutivo, salta fuori anche la possibilità che venga istituito un

Ministero della Transizione Ecologica. Sulla base di tale ipotetica prospettiva

il presidente di di Federlogistica/Conftrasporto mette i puntini sulle i: bene -

puntualizza Luigi Merlo - «se si tratta di creare un Ministero in grado di

attivare il recovery fund, di intervenire ad esempio con forza sul tema dell'

effetto del cambiamento climatico sul mare e sulle infrastrutture portuali, sul

rinnovo della flotta navale proiettandosi verso LNG e idrogeno e di quella

camionistica, su un potenziamento delle ferrovie e quindi della cura del ferro

lanciando il nostro Paese verso il futuro». «Guai seri invece - precisa il

presidente di Federlogistica/Conftrasporto - se dietro questa forzatamente

estemporanea nuova centrale operativa destinata a unificare le competenze

del Ministero dell' Ambiente, dei Trasporti, delle Attività Produttive e quindi

strutture tecniche ministeriali che spesso in questi anni si sono contrapposte senza trovare un punto di intesa, si desse

ulteriore vigore a quell' ambientalismo di "ostruzione", che non ha garantito serie politiche ambientali e che nello

stesso tempo ha bloccato ogni forma di sviluppo e di adeguamento infrastrutturale del nostro Paese. Se si tratterà di

un Ministero burocratico e orientato solo a bloccare - ha sottolineato Merlo - si porrebbe un enorme problema per il

Paese». «Siamo sicuri - conclude il presidente di di Federlogistica/Conftrasporto - che il presidente Draghi se

assumerà tale decisione individuerà un ministro e una struttura tecnica di altissimo profilo, capaci di affrontare questi

temi con visione, competenza, privi di pregiudizi sui temi dello sviluppo. Ben sapendo in partenza che il sistema dei

ministeri "per obiettivi" rispetto ai tradizionali dicasteri, cosa che Federlogistica auspica da tempo, potrebbe rendere

indispensabile un serio ripensamento della riforma Bassanini e sdoganare da subito, come accaduto recentemente in

Francia, il Ministero dello sviluppo e della tutela del mare».
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Ministero della Transizione Ecologica

Redazione

ROMA Al termine della giornata di consultazioni di ieri, la notizia che Mario

Draghi vorrebbe istituire un Ministero della Transizione Ecologica. Per

Federlogistica, l'iniziativa è da supportare se si tratta di creare un Ministero in

grado di attivare il Recovery fund, di intervenire ad esempio con forza sul

tema dell'effetto del cambiamento climatico sul mare e sulle infrastrutture

portuali, sul rinnovo della flotta navale proiettandosi verso Lng e idrogeno e di

quella camionistica, su un potenziamento delle ferrovie e quindi della cura del

ferro lanciando il nostro Paese verso il futuro. Cosa diversa se, al contrario,

puntualizza i l  presidente Luigi Merlo, dietro questa forzatamente

estemporanea nuova centrale operativa destinata a unificare le competenze

del ministero dell'Ambiente, dei Trasporti, delle Attività Produttive e quindi

strutture tecniche ministeriali che spesso in questi anni si sono contrapposte

senza  t rova re  un  pun to  d i  i n tesa ,  s i  desse  u l te r io re  v igo re  a

quell'ambientalismo di ostruzione, che non ha garantito serie politiche

ambientali e che nello stesso tempo ha bloccato ogni forma di sviluppo e di

adeguamento infrastrutturale del nostro Paese. Se si tratterà di un Ministero

burocratico e orientato solo a bloccare si porrebbe un enorme problema per il Paese. Siamo sicuri -aggiunge- che se

il presidente Draghi assumerà tale decisione, individuerà un Ministro e una struttura tecnica di altissimo profilo, capaci

di affrontare questi temi con visione, competenza, privi di pregiudizi sui temi dello sviluppo. Ben sapendo in partenza

che il sistema dei ministeri per obiettivi rispetto ai tradizionali dicasteri, cosa che Federlogistica auspica da tempo,

potrebbe rendere indispensabile un serio ripensamento della riforma Bassanini e lo sdoganamento da subito, come

accaduto recentemente in Francia, del ministero dello Sviluppo e della tutela del mare.
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La logistica europea sul Recovery and ResilienceFacility

GAM EDITORI

11 febbraio 2021 - Il 9 febbraio il Parlamento europeo ha approvato l' accordo

sulla proposta di regolamento che istituisce uno strumento di recupero e

resilienza (RRF). Con un budget di 672,5 miliardi di euro, l' RRF è il principale

strumento dell' UE per la ripresa dalla crisi causata dal COVID-19.Pur

essendo duramente colpito dalla pandemia e dalle varie misure restrittive, il

se t to re  de i  t r aspo r t i  ha  d imos t ra to  i l  suo  ruo lo  c ruc ia le  ne l l '

approvvigionamento di merci e nella circolazione delle persone e si è quindi

dimostrato indispensabile per un' Unione europea funzionante. Le sottoscritte

associazioni europee rappresentative dei trasporti, gestori delle infrastrutture,

operatori, lavoratori di tutte le modalità del trasporto e della logistica,

appaltatori, enti locali e regionali, fornitori di servizi logistici, caricatori, utenti,

cantieri navali e fornitori di attrezzature nel settore marittimo, porti, vie

navigabili interne, ferrovie, strada, ciclismo, aviazione, aeroporti e settori

intermodali, oltre a sostenere industrie e imprese, invitano congiuntamente gli

Stati membri e la Commissione europea a garantire che il settore dei trasporti

riceva un' adeguata considerazione nei piani nazionali di ripresa e resilienza e:

Sottolineano che i settori dei trasporti e della logistica sono fondamentali per fornire ai cittadini dell' UE i beni e la

mobilità essenziali per la loro salute e il loro benessere e saranno i principali fattori abilitanti per una ripresa

sostenibile e resiliente dell' economia europea; Ribadiscono che il Green Deal europeo richiede una riduzione del

90% delle emissioni di gas a effetto serra dai trasporti, il che richiede investimenti sostanziali nelle infrastrutture e

nelle flotte di trasporto; Sottolineano che gli obiettivi del Green Deal affinché l' Europa diventi un' economia

climaticamente neutra entro il 2050 possono essere raggiunti solo aumentando la sostenibilità del settore dei trasporti;

da notare che il bilancio del meccanismo Connecting Europe Facility II non è sufficiente per consentire la necessaria

trasformazione; Invitano gli Stati membri a presentare nei loro piani di ripresa e resilienza misure che facilitino il

trasporto e la digitalizzazione economicamente e socialmente sostenibili nei settori dei trasporti e della logistica,

misure che promuovano la coesione e la connettività, promuovendo città e regioni vivibili, sostenendo una transizione

giusta, sostenendo strategie per filiere sostenibili diversificate al fine di rafforzare la resilienza dell' Europa, nonché

misure che preparano la forza lavoro dei trasporti alla trasformazione digitale basata su un dialogo sociale inclusivo;

Invitano la Commissione europea a considerare l' importanza delle misure di trasporto economicamente e

socialmente sostenibili nella loro valutazione dei piani nazionali di ripresa e resilienza.
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Consiglio di Stato: i terminalisti vincono contro ART. Ma la questione è più complessa /
L'intervento

Pubblichiamo un intervento di Davide Maresca, avvocato, esperto di logistica

e trasporti, docente in Diritto dell'Economia presso l'Università Telematica

Pegaso / È vero, i terminalisti hanno vinto contro l'Autorità di Regolazione dei

Trasporti. Attenzione però, la questione è un po' più complessa di come può

sembrare. La recente sentenza del Consiglio di Stato ha visto vittoriosi i

terminalisti, rappresentati da Assiterminal, verso l'Autorità di Regolazione dei

Trasporti con riferimento al pagamento del contributo di funzionamento per

l'anno 2015. Tale sentenza riprende le motivazioni già anticipate da precedenti

sentenze relative ad altri settori del trasporto. Va segnalato che nell'ultimo

mese sono state numerose le sentenze su questo tema che non si può esitare

a definire sentenze fotocopia in quanto letteralmente identiche tra loro. In

particolare, nel caso dei contributi dovuti per l'anno 2015 viene specificato

che si applica il previgente art. 37 del D.l. 201/2011, che restringeva l'obbligo

di pagamento a coloro che erano destinatari diretti della regolazione. Con

particolare interesse si specifica che i terminalisti portuali non sono mai stati

destinatari di atti regolatori in quanto, ad esempio, l'unica delibera in materia

(la n. 57/2018) aveva come destinatari le Autorità di sistema portuale. Tuttavia, non si può non notare che la

motivazione della sentenza che, come detto, riprende anche letteralmente le precedenti, offre spunti di riflessione di

non poco conto. Infatti, prevede esplicitamente che il D.l. n. 109/2018 (il c.d. decreto Genova) ha ampliato il potere di

imporre il contributo di funzionamento oltre ai soggetti che sono regolati dall'Autorità includendo, così, anche chiunque

ne consegua un beneficio. Questa sentenza anticipa quindi una probabile applicazione del D.l. n. 109/2018 a partire

dai contributi dovuti per l'anno 2019. Non ci sono ancora sentenze ma chi si sorprenderà in quel momento dimostrerà

di non essere esattamente uno studioso diligente. La giurisprudenza non è sempre imprevedibile. Però può avere

un'evoluzione che può apparire ingiusta, anche se prevedibile. Infatti, la sentenza specifica che l'Autorità è dotata di

alcune competenze che vanno oltre la mera regolazione e che il relativo finanziamento attraverso una tassa di scopo

potrebbe, quindi, essere sganciato dalla verifica dell'aderenza alla categoria dei soggetti strettamente regolati. Questa

sentenza ha una portata innovativa di non poco conto in quanto finisce per imporre una prestazione patrimoniale

persino agli utenti dei servizi regolati per il fatto che ne usufruiscono e ne beneficiano. Giusto? Quantomeno dubbio.

In realtà, l'essenza della Autorità di regolazione è l'equilibrio tra esigenze di mercato e interesse pubblico e garanzia

che tale equilibrio imposto dalle autorità pubbliche non produca un danno ai prestatori dei servizi regolati stessi così

come consenta la fruizione dei servizi agli utenti ad un prezzo ragionevole. Il primo beneficiario è, quindi, l'impresa

stessa regolata e c'è una coincidenza tra soggetti regolati e soggetti beneficiati. Ciò è tanto più evidente per il fatto

che la Corte di giustizia dell'Unione europea (a partire da una nota sentenza sull'Autorità delle Telecomunicazioni)

impone una stretta correlazione e proporzionalità tra attività regolatoria prestata e misura del contributo in modo tale

che le imprese che ne beneficiano non si sentano costrette a sostenere un costo ingiustificato. Ecco cosa fa la

recente sentenza: ammettendo l'esistenza di competenze che vanno oltre la regolazione (cosa che magari è anche

vera) sgancia la correlazione tra contributo e attività e apre la strada all'imposizione fiscale. Ed allora, ad esempio, nel

mondo dei porti si domandano: ma non c'è l'Autorità di sistema portuale che fa vigilanza? Oppure il Ministero?

Analogamente, nel mondo dell'autotrasporto: ma non c'è già l'Albo dell'autotrasporto che fa quel lavoro? Finchè si
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a sentirsi disorientata (si pensi, ad esempio, al tema autotrasporto che pareva pacificamente escluso). Le si pone

davanti un percorso ambizioso ma che richiede uno sforzo regolamentare ma anche procedimentale che non è da

sottovalutare soprattutto per la trasparenza, indipendenza e imparzialità che dovrà essere dimostrata. Occorrerà uno

sforzo di leale cooperazione (peraltro imposta dalle norme europee) in primis da parte di tutte le altre pubbliche

amministrazioni coinvolte. E ciò affinché le imprese non si sentano vessate dall'obbligo di pagare un contributo di cui

non capiscono l'utilità. E, sia ben chiaro, che anche le tasse (così il Consiglio di Stato qualifica il contributo di

funzionamento) devono rispondere a requisiti di giustizia ed equità e persino specifica utilità (quando si tratta di tasse

di scopo). Le imprese maggiormente strutturate e di grandi dimensioni soffrono meno questa situazione (si tratta di un

contributo dello 0,6 per mille del fatturato): sono spesso destinatarie della regolazione o, quantomeno, in ragione della

maggior quantità di investimenti che sostengono e della necessità di stabilità finanziaria di cui hanno bisogno, fanno

meno fatica ad accettare l'utilità della relativa attività. Le imprese di minore dimensione, invece, che si configurano

molto più come utenti di servizi regolati (e quindi beneficiari) che non come soggetti regolati in senso stretto, si

sentono vessati e il clima che si registra bazzicando le banchine, i piazzali e le aziende di autotrasporto è lo stesso

delle case di Nottingham quando lo Sceriffo passava a riscuotere. Ciò che si auspica è esclusivamente un po' di

ordine istituzionale per porre fine al proliferare di sovrapposizioni di competenze che causano, infine, solo un

immobilismo del sistema burocratico e la conseguente crisi degli investimenti.
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